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Le decisioni annunciate dal 
generale Eisenhovrer o pro­
posito dell'isola di Formosa 
bono, esaminate secondo le 
norme tradizionali della con-
•\ivenza internazionale, un at­
to di brigantaggio. Fornio-
ba Fa parte, geograficamente. 
etnicamente e politicamente, 
della Cina. Il Giappoue la 
tenne occupata per alcuni de­
cenni, per servirsene come La­
be per la penetrazione impe­
rialistica in Cina e l'attacco 
al territorio cinese. Sconfitto 
il Giappone, che del resto 
anche prima della definitiva 
sconfitta militare era stato 
battuto dal popolo cinese nei 
tentativi di consolidare il 
sin» dominio sulla terrafer­
nia, l'orinola fu solennemen­
te riconosciuta parte integran­
te del territorio della Repub­
blica cinese. \ i si rifugiò, nel 
1049, quando la direzione po­
litica venne presa, nella Re­
pubblica cinese, dal popolo e 
dai partiti democratici e po­
polari. il frusto agente di tut­
ti gli imperialisti, prima giau-
ftoucsi e poi americani, nella 
otta contro il popolo, Cian 

Kai-scek. Rifugiato a Formo-
s.i, Ciau Kai-°cek non era più 
flie un bandito. Non solo in— 
fatti era stato cacciato dal 
potere e sconfìtto da un mo-
\intento popolare grandioso, 
irresistibile, ma giustamente 
era considerato da tutti, in 
Cina e fuori della Cina, co­
nte il più spregevole degli av­
venturieri, ladro del pubblico 
denaro, feroce massacratore 
dei figli migliori del popolo. 
inetto perfino a servirsi dei 
miliardi e miliardi che gli 
americani gli passavano per 
mantenerlo al potere e ch'egli 
sperperava nelle sue specu­
lazioni personali. Cian Kai 
scek potè rimanere a^Formo­
sa unicamente perchè l'isola 
è separata dalla terraferma da 
200 chilometri e ci voleva del 
tempo per organizzare il pas­
saggio di una qualsiasi ^for­
ra armata, e perchè nell'isola 
stessa istaurò un regime di 
terrore e di massacri. Nella 
prima metà del 1950, dopo la 
liberazione, all'estremo sud 
della Cina, dell'isola di Hai-
nan, il destino di Formosa era 
inesorabilmente segnato. En­
tro pochi mesi sarebbe stata 
libera. Fu allora che Foster 
Dulles andò in Corea a or­
ganizzare lo scoppio della 
guerra coreana e il primo 
giorno di questa guerra il pre­
sidente Truman proclamò il 
blocco di Formosa. La flotta 
di guerra degli Stati Uniti 
doveva vegliare non già a 
che Cian Kai-scek non sbar­
casse in armi sulle coste ci­
nesi. che questa era allora 
ipotesi assurda, ma che non 
sbarcassero neU'icola le trup­
pe popolari che dovevano fi­
nalmente liberare del tutto 
il Paese e il mondo da que-
>to rifiuto. Sotto la protezione 
della flotta di guerra degli 
Stati Uniti, a Formosa sono 
state ancora una volta ac­
cumulate armi e organizzate 
bande raccogliticce per __ la 
guerra contro il popolo cine­
se. Gli abitanti di Formosa 
sono tenuti schiavi con me­
todi anche peggiori di quelli 
mostruosi della Corea meri­
dionale. perchè nell'isola non 
si ha nemmeno notizia che 
e-ista una qualsiasi forma di 
regime politico ordinato. Si 
uccidono ì malcontenti «» i 
< ribelli ». e questo è tutto. 

be il goveruo americano se 
una qualsiasi grande potenza, 
inserendosi in una lotta e 
guerra civile, poniamo, nel 
Nfessico o nel Nicaragua, sbar­
casse il suo esercito in questo 
Paese e si dispouesse a con­
quistarlo tutto cou le armi, 
cosi come gli americani fan­
no in Corea? h' evidente: il 
governo americano lancereb­
be il grido della difesa della 
Putiia, mobiliterebbe tutte le 
sue armi e tutto il popolo, M 
getterebbe nella mischia sino 
ad avere ricacciato in mare 
gli invasori. Il punto di par­
tenza di qualsiasi ordine in­
ternazionale non può stare og­
gi altro che nel riconoscimen­
to che tutti i popoli, in qual­
siasi continente e parte del 
mondo vi\ ano. sono eguali. 
hanno irli ste?«i diritti e gli 
stessi doveri. Se per gli Stati 
Uniti è verità politica solenne­
mente proclamata che l'Ame­
rica deve essere degli ameri­
cani e nessuno che non sia 
americano deve metterci il 
becco, la stessa verità vale per 
gli asiatici e per gli europei, 
per la Cina, la Corea e il 
Giappone. Non è possibile uno 
sviluppo storico all'indietro, 
oggi che grandi popoli come 
quelli che abitano l'Asia sono 
giunti ad avere coscienza del 
loro destino e hanno acquista­
to la capacità di governarsi da 
se, secondo il loro genio, se­
condo i loro interessi e i loro 
ideali. 

Gli accordi 

di Yalta e di Potsdam 
Che vogliono dunque questi 

imperialisti americani, orga­
nizzatori di imprese di bri­
gantaggio iu una parte del 
inondo dalla quale dovrebbe­
ro, puramente e semplicemen­
te, essere esclusi? Le stesse co­
se cui tendevano i briganti te­
sté scomparsi, Hitler e Musso­
lini. Non è per un caso che il 
gen. Eisenhower, nello stesso 
momento che dava via libera 
al brigantaggio contro la Re­
pubblica cinese, dichiarava di 
non voler più riconoscere i 

Patti « segreti > di Yalta e di 
otsdam. A Yalta e a Potsdam, 

però, non vi fu nessun patto 
segreto, tutto c iò che vi si de­
cise è pubblico da tempo. 
Quando si rioni la confe­
renza di Yalta, n e l feb 
braio del 1945, fascisti e nazi­
sti dominavano ancora nel 
cuore dell'Europa e prima di 
tutto a l'alta ci si mise d'ac­
cordo per dare loro il colpo 
di grazia e avviare una rior­
ganizzazione democratica del­
l'Europa stessa. A Potsdam, 
subito dopo la One dejla guer­
ra. ci si mise d'accòrdo per 
dare il colpo di grazia all'im­
perialismo giapponese e per 
inipedire che in Europa potes­
sero risorgere, sotto qualsiasi 
forma, regimi fascisti. E* tut­
to questo ciò a cui il generale 
Eisenhower e gli imperialisti 
americani si dolgono amara­
mente di avere consentito a l ­
lora? La cosa è di giorno in 
giorno più evidente. Ciò che 
costoro considerano come gra­
vissimo peccato è di avere la­
sciato distruggere il militari­
smo tedesco. Bisogna farlo ri­
sorgere e scagliarlo ancora 
una volta alla conquista di un 
prepotente predominio euro­
peo attraverso la guerra con­
tro la Russia, proprio come 
Hitler volle fare. Ciò che non 
si può più tollerare è che non 
\Ì sia più a Varsavia nn re­
gime di generali reazionari e 

(corrotti: che Praga non sia MOSCA. 14. — I popoli 
più un * governatorato gene- dell'Unione Sovietica e della 

Che cosa è 
se' non brigantaggio? 

Questi sono i precedenti. I \aìr> re»**» d a "» t**y.*tS: <he 
Ora il comando americano Ha Slovacchia non s , a più go-
riticne possibile, dopo a%ere vernata da « n prete K-aziona-
con una sua azione diretta 
messo a punto un sufficiente 

precedere la guerra e portare 
alla guerra: il delitto, l'assas­
sinio, il sabotaggio, il tradi­
mento all'interno di altri Stati. 

Si deve riconoscere che 
neanche Hitler era giunto, &e 
non nelle fasi finali della sua 
pazzia, a un grado tale di 
svergognata criminalità. La 
fiaccola della guerra viene agi­
tata per l'Asia e per l'Europa 
da un forsennato Presidente e 
un più forsennato ministro de­
gli esteri degli Stati Uniti, e 
dove il fuoco non si appicca 
ancora, perchè i popoli resi­
stono al delitto e lo respingo­
no e persino governi borghesi 
gettano l'allarme, essi soffiano 
nelle braci, accumulano ma­
terie infiammabili, insistono 
Nella stampa italiana, che per 
f->M'rc nella <un maggUuati/a 
ameni tà al partito clericale è 
quella che iu tutta Europa con 

fiiù grande cecità appoggia 
'azione di questi forsennati, 

ne è già stata data la giusti­
ficazione più spudorata. E' un 
fatto, dicono, che l'Unione So­
vietica da anni ed anni viene 
provocata alla guerra dagli 
imperialisti americani, ma 
sempre ha respinto con tran­
quillità le provocazioni. « La 
Russia — scrivono in tutte 
lettere — non ha mai reagito 
ad azioni di forza compiute 
dagli occidentali >._Non si può 
continuare cosi! Bisogna dun­
que accentuare e moltiplicare 
le provocazioni; bisogna met­
tere fine, cioè, alla pace, che 
la saggezza degli uomini di 
Stato sovietici è sinora riusci­
ta a mantenere. 

Vedete le ultime parole e 
proposte che Min venute dalla 
Russia, con In intervista di 
Stalin. Stalin ha proposto uu 
incontro di uomini di Stato, 
trattative per metter fine a 
tutte le azioni di guerra, ac­
cordi per mantenere la pace. 
Orrore! Dal Vaticano e da 
Washington subito è giunta la 
parola d'ordine: questo non si 
può ammettere, è un inganno 
del demonio! Avanti, invece, 
con le provocazioni, col bri 
gantaggio, col delitto! 

E l'interesse deiritalia, in 
questo cinico asservimento al­
la criminalità imperialistica, 
dove va a finire, dell'Italia, che 
in una guerra sarebbe ancora 
una volta calpestata, travolta, 
senza speranze distrutta? A 
questo non si pensa. Bisogna 
schiacciare il socialismo, in 
Europa, in Asia, dappertutto. 
Per questo son tutti d'accordo: 
l'ateo sì fa il segno della cro­
ce. il reazionario clericale al­
lunga una bestemmia: l'impe­
rialista americano li ha ai suoi 
ordini tutti e due. 

Sia^ vigile^ il popolo, perchè 
delitti nuovi e gravi vengono 
preparati e commessi. Si uni­
scano tutti gli uomini di buo­
na volontà. La salvezza del no­
stro Paese e di noi tutti di­
pende dalla energia e dallo 
sdegno con cui sapremo de­
nunciare, lottare, respingere, la 
criminalità oggi più che mai 
scoperta dei provocatori di 
guerra. 

PALMIRO TOGLIATTI 
(Dal numero di « Rinascita » 

in corso di stampa). 

SALVIAMO DALLA MORTE 1 DUE INNOCENTI! 
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per 1 Rosenberg 
Personalità politiche, parlamentari ed • • 
esponenti della cultura chiedono giustizia 

(Diseono di Renato Guttuso) 

Un senso di angosciata 
commozione ha pervaso l'ani­
mo di una folla ' strabocche­
vole di personalità politiche, 
di esponenti del mondo cul­
turale e artistico, di profes­
sionisti, di popolani e di don-, 
ne riuniti ieri'sera nella sede 
dell'UDI per invocare la gra­
zia a favore di Ethel e Julius 
Rosenberg. Al termine della 
manifestazione un applauso 
unanime e prolungato ha ac­
colto la proposta avanzata 
clall'ou. Smith di inviare nel ­
la giornata di oggi all'amba­
sciata americana a Roma una 
delegazione per impetrare 
« dui governo degli Stati Uni­
ti nn gesto estremo di cle­
menza a favore dei due con­
dannati nel cui particolare 
destino vare riassumersi l'an­
sia dei popoli p e r il destino 
comune di domani ». 

11 registro apposto all ' in­
gresso si è rapidamente r iem­
pito di nomi di uomini noti 
ed oscuri. Tra g'« altri sono 
intervenuti gli onorevoli Giti­
lo, Rosetta Longo, Bosi , B i 

SI INASPRISCE IJA POLEMICA SIJIXA COJITE f OSTITI Z I O M I F 

Contrasti fra la D. C. e i partiti minori 
preoccupati dell'opposizione al la legge truffa 

La Democrazia Cristiana decisa a sabotare la Corte costituzionale per evitare un giudizio sulla legge truffaldina 
Lunedì riprende il dibattito elettorale alla Commissione del Senato - Iniziativa all'Assemblea siciliana contro la legge ' 

Lunedi riprenderà alla 
Commissione senatoriale d e ­
gli interni il dibattito sulla 
legge elettorale truffaldina, e 
mercoledì la Camera ripren­
derà in esame per la terza 
volta in due anni la legge 
sulla Corte Costituzionale. 
Tra i due avvenimenti vi è 
un nesso evidente, .che non 
sfugge all'attenzione degli os­
servatori politici. Si sa infat­
ti che la maggioranza demo­
cristiana della Camera è d e ­
cisa & modificare ancora una 
volta il testo della legge sul­
la Corte costituzionale, allo 
scopo di renderne inevitabile 
il rinvio al Senato: « cioè che 
equivarrebbe — riconoscono 
le agenzie governative — ad 
un insabbiamento della legge 
stessa ». 

Ora ci si domanda: quali 
sono i motivi che inducono la 
maggioranza democristiana ad 
insabbiare la legge sulla Cor­
te Costituzionale? La rispo­
sta è facile: sabotare la Costi­
tuzione nel suo complesso, 
impedire che la Corte Costi­
tuzionale possa contrastare il 
passo alla ratifica dell'Eserci­
to europeo e a varie altre 

leggi clericali, privare il Pre­
sidente della Repubblica del 
potere di nominare esso i 
giudici della Corte (l'articolo 
della legge che la maggioran­
za democristiana intende mo­
dificare ner rinviare la legge 
al Senato tende appunto a 
delegare al governo la nomi­
na dei giudici) e cosi via. Afa 
f i è so})ratutto un motivo im­
pellente: impedire che la 
Corte Costituzionale si pro­
nunci sulla incostituzionalità 
della legge elettorale truffal­
dina. 

Di qui la grande attualità 
del dibattito c h e sta per 
aprirsi alla Camera; di qui 
anche i notevoli contrasti d ie 
si mani/estano tra i partiti 
minori e la Democrazia Cri­
stiana. I dirigenti satelliti vo ­
gliono salvare la faccia *. 
stanno rivolgendo alla D.C. 
calde preghiere p e r c h è la 
Corte costituzionale sia a p ­
provata. A questo scopo il se 
gretario del PLI Villabruna 
ha avuto colloqui con De Ga-
speri e con Gonella, ed è sta 
lo ufficiosamente annunciato 
che i liberali e i socialdemo­
cratici prenderanno posizione 

Il Consiglio nazionale del PCI 
convocato per la fine di marzo 

La Direzione del Partito comunista, nella 
sua riunione del 12 corrente, dopo un primo 
esame delle condizioni in cui si presenta la 
prossima lotta elettorale politica, ha deciso 
di convocare per la fine del mese di marzo 
una riunione del Consiglio nazionale del Par­
tito, allo scopo di precisare il programma 
elettorale dei comunisti. La data della riu­
nione e le modalità per la partecipazione ad 
essa saranno comunicate a-suo tempo. 

LA DIREZIONE DEL l'CI 

blea regionale, dove la D.C. 
è minoranza, i l Senato dò* 
vrebbe necessariamente pren­
derli in esame: ed è perfino 
superfluo notare che ciò a-
vrebbe ripercussioni assai in ­
teressanti, anche in relazione 
al comportamento del gruppo 
dei senatori siciliani appar­
tenenti ai vari partiti. 

Oltre un metro 
di neve siili'Amiata 

NEL TERZO ANNIVERSARIO DELLA FIRMA DEL TRATTATO 

Stalin e Mao Tse-dun esaltano 
Vamicizia tra la Cina e l'URSS 

numero di gruppi armati, sca­
gliare questi gruppi sulla co -
Ma cinese, con la protezione. 
s'intende, di naTÌ e aerei dc-

! gli ' Stati Uniti. Che cosa è 
'onesto, se non brigantaggio? 
Che cosa diremmo di una 
potenza qualsiasi la quale. 
presi sotto la sua protezione 
(come un tempo tentarono di 
fare, del resto, gli americani) 
grappi di banditi separatisti e 
ribelli in Sicilia e in Sarde­
gna, li scagliasse in armi con­
tro il continente? Quale azio­
ne, se non di brigantaggio, 
svolgeranno i gruppi armati e 
trasportati in Cina dagli ame­
ricani? Sbarcheranno nelle te­
nebre, assassineranno gruppi 
di pacifici cittadini, daranno 
il fuoco a case, fabbriche, rac­
colti, diffonderanno i germi dì 
qualche epidemìa. Tutto que­
sto Qualifica molto bene la 
moralità e la civiltà degli im­
perialisti americani, ma tntto 
qnesto va al di là persino 
della nozione comune di in­
tervento negli affari interni di 
un altro Stato, per diventare, 
ripetiamolo, pura e semplice 
azione di briganti. 

Non regge l'argomento che 
questa sarebbe azione di guer­
ra in risposta a quella che 
truppe volontarie cine-i con­
ducono in Corea contro k* 
i^tppe americane. Che fa reb­

rìo e fanatico: che a Budapest. 
a Bucarest, a Sofia siano scom­
parsi per sempre gli ammira­
gli. i reucci e i «conducatori > 
nemici del popolo ma servi di 
imperialisti stranieri. In Cina 
deve tornare, a forza di azio­
ni di brigantaggio organizzate 
da renerali americani, Pira-
mondo Cian ICaì-soelt. t /Enro-
pa deve ancora una volta es­
sere invasa e assoggettata dal­
le cìmici e dagli scarafaggi 
della reazione aperta contro il 
movimento popolare e socia­
lista. 

Ma che vuol dire tutto qne­
sto. per chi veda freddamente 
come stanno le co«e e come so­
no disporte le forze? Vuol di­
re scatenare la guerra, e sca­
tenarla nel mondo intiero, non 
«olo perchè la pace, giunti a 
nn certo punto, non «i può più 
dividere, ma perchè il brigan­
taggio contro il' popolo cine­
se già viene annunciato che 
diventerà domani brigantaggio 
contro la Repubblica demo­
cratica tedesca, contro le De­
mocrazie popolari, nel cuore 
d'Europa, ti - ministro degli 
esteri americano lo ha. non 
fatto capire, ma detto. Ha 
presentato pnnWtcatneme, a 
Bonn, un programma politico 
dì revisione di frontiere che 
non si pnò attuare s e non con 
una guerra generale europea. 
ed ha aggiunto che intanto eli 
americani stanno orsaniz^an-

c i ò c h e secondo ìoro deve 

Cina hanno celebrato ieri u 
terzo anniversario della fir­
ma del trattato di amicizia 
cino-sovietico. In tale occa­
sione i dirigenti dei due pae­
si si sono scambiati caldi 
messaggi di saluto. 

II compagno Stalin ha in ­
viato a Mao Tse-dun il se­
guente telegramma: 

e In occasione del terzo an­
niversario della firma del 
trattato di amicizia, alleanza 
e reciproca assistenza 
l'URSS e la Cina, vogliate 
gradire, comnacno presidente, 
le mie cordiali felicitazioni 
ed auguri per miter iore con­
solidamento dell'amicizia e 

disinteressata del Governo e.'tive e fanno di tutto per 
del popolo sovietico hanno (estendere la guerra in Eslre-
permesso ali» naora Cina d i jmo Oriente. Gli apparecchi 
accelerare la ricostruzione e i americani bombardano sem-
lo svflnppo della sua econo- ! pre più il territorio cinese. 
mia ed è, inoltre, di grande'Le forze armate americane 
importanza per l'attuazione 
del primo Piano quinquennale 
cinese di vasta edificazione 
nazionale. 

Possa l a grande inscindi­
bile amicizia fra i due Paesi 
— la Cina e WJatSS — con­
solidarsi e svilupparsi sempre 

. „ , * p ia nel la opposizione ai 
»™ nuovi piani aggressivi del -

l imperial ism» e nella difesa 
della pace hi Estremo Orien­
te e in tatto il mondo». 

Messaggi di saluto sono 

usano sempre più l'arma 
batteriologica contro i popoli 
di Corea e di Cina. Gli im­
perialisti americani sono i 
peggiori nemici dei popoli 
dell'Asia e del mondo intero. 
S i rafforzi l'amicizia fra i 
popoli dell'URSS e della Ci­
na nell'interesse dalla pace 
e della sicurezza dei popoli». 

alla Camera per l'approva­
zione della Corte Costituzio­
nale senza ulteriori modifi­
che. I dirigenti dei partiti 
satelliti ricordano di avere a 
suo tempo subordinato l'ac­
cordo elettorale quadripartito 
all'impegno dei clericali di 
dar vita alla Corte, e notano 
che una nuova modifica del­
la legge sarebbe rivolta a col 
pire il Presidente della Re 
pubblica in una delle sue 
prerogative costituzionali (la 
nomina dei giudici) e porreb­
be in crisi l'intero sistema 
bicamerale: per la terza volta 
si determinerebbe un contra­
sto tra Camera e Senato nei 
riguardi di questa legge, ciò 
che farebbe del sistema bica­
merale qualcosa di assai s i ­
mile al gioco del ping-pong. 

Ma — e questo è il punto 
più interessante e grave della 
questione — l'argomento prin­
cipale sfoderato dai satelliti 
per indurre la D.C. all'appro­
vazione della legge sulla Cor­
te costituzionale è un altro, 
ed è forse ancora più grave 
del sabotaggio democristiano 
alla legge: «e Si può approra-
re senz? rischio la Corte co­
stituzionale — scrivono le 
agenzie e i giornali socialde-

ì mocratici. repubblicani e Ii-

dell'zllpanza fra U Repubblica i t
a t l , P U r S ! ? 2 * , a V t r ? ."' 

Popolare Chiese e l'Unione ^ m £ t r o . *£*» * £ « 2 _ » * » e t i - • 
delle Repubbliche Socialiste ° ° Yiscmsta e il Presidente 
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Il dito neirocchio 
Sovietiche, nell'interesse del­
la pace e del la sicurezza del ­
le nazioni*. 

Dal canto suo Mao Tse-
dun ha inviato il seguente 
messaggio: 

« I n occasione del terzo 
anniversario della firma del 
trattato di amicizia, alleanza 
e mutua assistenza fra la Re­
pubblica Popolare Cinese e 
I17RSS. a nome del popolo 
cinese, del Governo ed a mio 
nome pei sonale, esprimo al 
grande popolo sovietico, al 
Governo ed a voi personal* 
mente sentiti ringraziamenti 
e calorose felicitazioni. 

Nei tre anni passati le re­
lazioni di stretta amicizia e 
cooperazione fra I due grandi 
alleati — la Clan e l'Unione 
Sovietica — si sono grande­
mente consolidate e s r i n p > 
fa te , L'assisti 

del Consiglio e Ministro de 
gli Esteri Chi En-lai . 

Commentando l'anniversa­
rio del trattato, la * Pravda > 
scrive tra l'altro: 

Scopo principale del trat­
tato è di evitare una nuova 
aggressione da parte del 
Giappone o di altri governi 
che col Giappone potrebbero 
essere direttamente o indiret­
tamente legati a fini aggres­
sivi. Questo trattato assume 
una importanza considerevo­
le soprattutto nel momento 
in cui gli imperialisti ameri­
cani rafforzano il loro arma­
mento in vista di una nuova 
guerra. Gli imperialisti ame­
ricani riarmano il Giappone 
e lo trasformano in campo 
trincerato. In Corea, gli ame­
ricani » hanno rotto- le tratta-

S e l a f u m a 
«La decisione che Eisenho­

wer dovrà prendere net pros­
simi quindici giorni se seguire 
o meno la raccomandazione 
della Commissione doganale 
per un aumento di dazi di im­
portazione delle pipe di radica 
viene attesa dai circoli com­
merciali con un interesse che 
trascende di gran lunga l'im­
portanza concreta della singola 
questione». Dal Tempo 

La •prima decisione presa da 
Elsenhower e «tota lo scate­
namento del ringhioso Ctano. 
La secondo è «tata Vamtorina-
zione all'assassinio dei Rosen­
berg. Ma quelle erano due pic­
cole questioni, per fi neopre­
sidente, due bazzecole da pren­
derti a cuor leggero. Ciò che 
lo preoccupa è ben altro. Le 
pipe di radica. 
In anticipo 

A propotilo del Direttore 
deaa Settimana IXCOM. che 
ha pubblicato un deliberato 

i/also ctnentotpffra/icO sul pro-

ceno de» medici assassini in 
URSS, che non si è ancora 
svolto, ti Popolo afferma tran-

berali — perchè comunque la 
Corte non farebbe a tempo a 
pronunciarsi sulla legge elet­
torale truffaldina e un even­
tuale giudizio sulla incost i tu-
zionalità della legge votreb 
be aver luogo solo dopo Ir 
elezioni »>/ 

Sìa l'atteggiamento dei eie 
ricali sia quello dei satelliti, 
suonano dunque come una im 
plicita confessione della ille 
gittimità della legge elettora 
le. Non è stato eerto il voto 
delle maggioranze pariamen 
tari che ha potuto sanare la 
incostituzionalità della truffa 
elettorale, e i satelliti se ne 
rendono conto così bene che 
vogliono avere dinanzi agli 
elettori l'alibi di una Corte 
costituzionale già costituita 
anche se inutile — almeno c o ­
si essi calcolano — al fini di 
una condanna giuridica della 
truffa elettorale! 

Questo scandaloso sabotag­
gio della Corte costituzionale 
dà bene il senso degli i n n u ­
merevoli ostacoli che si frap­
pongono tuttora al cammino 
della legge elettorale truf­
faldina. Basti per ora n o ­
tare, iu linea generale, que­
sto: che se anche il governo 
intendesse e riuscisse a ripe­
tere a| Senato tutte le vergo­
gnose sopraffazioni compiute 
alla Camera — ciò che è dif­
ficile pensare — la legge non 
Dotrebbe essere tuttavia a p ­
provata prima del 20 aprile, 
cioè assai oltre i termini utili 
calcolati dal governo. Qua­
rantacinque giorni durò in 
fatti il dibattito nell'aula di 

ij«Wo# «"e ^Pallavicini anti- Montecitorio, ed è noto che 
«lei il dibattito al Senato non pò 

Irà cominciare prima del 7 od 
8 marzo. 

Di notevole interesse è poi 
la notizia che all'Assemblea 
regionale siciliana è stata 
presentata dal gruppo parla 
mentare del Blocco del Popo­
lo una legge che modifica in 
punti sostanziali l a legge e let ­
torale truffaldina. La legge 
truffaldina viola K> Statato s i ­
ciliano, ed è nei poteri della 
Assemblea regionale di sotto­
porre all'esame del Parlamen­
to nazionale emendamenti a l ­
le leggi che siano in contra­
sto con lo Statuto dell'isola. 
Qualora questi emendamenti 
fossero approvati daU'Assenv* 

cipa le facili conclusioni 
giudizi sommari* 

Davvero un bel sistema di 
fare « documentari cinemato-
grafici* Patlevletnl ha pia 
tatto pronto, in anticipo. Già 
ha fatto le srprese cineraato-
grafiche di quel che, secondo 
lai. deve accadere. Evidente­
mente ha aia pronte altre co­
te. a PaOsvìcinL t risaltati 
delle elezioni, per esempio, che 
Sceiba gli avrà certamente già 
comunicato, i* segreto. 

l i fossa «lai 
«Per quanti duetti si pos­

sono riscontrare nella legge 
Sceiba, non'le si pad tuttavia 
contestare che essa funziona 
a vantatalo, o a svantaggio, di 
tutti ugBalroente ». Mario 8«t. 
tmotti, dona Giustizia. 

ASXODEO 

GROSSETO, 14. — La scor­
sa notte un violento tempora­
le si è abbattuto sulla Ma­
remma. Un locomotore è s ta­
to colpito dal fulmine presso 
la stazione di Starlino. mentre 
il treno procedeva a forte v e ­
locità. Il macchinista è rima­
sto ustionato, ma è riuscito a 
fermare il convoglio, evitando 
cosi una sciagura. 

SuU'Amiata è caduta a b -

tossi, Lizzadri, Platone, Te ­
desco, Marisa Rodano e N a ­
toli - il pittore Guttuso, l'at­
tore'Massimo Girotti, il regi­
sta'Lizzani, la scrittrice F lo ­
ra - Volpini, Leonida Repaci, 
purificato, il prof. Donini, 
l ' a w . Gabriella Niccolai, 
Xenia Valderi, Emilia Cabri-
ni e numerose altre persona­
lità di ogni convinzione po­
litica. Numerose e significati­
ve sono state anche le adesio­
ni inviate da molte persona­
lità che non avevano potuto 
intervenire personalmente ma 
avevano ugualmente voluto 
unire la loro voce al coro che 
invoca la salvezza dei Rosen­
berg: il vice-Presidente del 
Senato, Mole, Di Vittorio, lo 
avv. Selvaggi. Sibilla Alera­
mo, l ' a w . Zara Algardi, il 
senatore liberale Venditti, lo 
on. Sapori. 

Pietro Nenni ha inviato un 
messaggio nel quale è detto, 
tra l'altro: « Il Iato tremendo 
del caso dei coniugi Rosen­
berg, è che esso non è un 
caso. Errori giudiziari ce n e 
sono sempre stati. Qui non 
siamo di fronte a un errore 
giudiziario, ma alla volontà 
predeterminata di colpire due 
esseri umani che gridano la 
loro innocenza e contro ' i 
quali non esiste la minima 
prova di colpevolezza, al fine 
di dare un esempio, si dice; 
in verità per rafforzare un " 
sistema politico di provoca­
zione. In tali condizioni l'ese­
cuzione di Ethel e Julius Ro­
senberg sarebbe da conside­
rarsi l'atto preliminare di " 
una guerra non dichiarata. " 
Cioè una sfida. In verità la 
classe dirigente americana. 
scherza col fuoco. Essa è for­
te, ma non al punto di potere 
impunemente sfidare la co­
scienza dell'umanità •». .\r«. 

Questa e le altre lettere d f 
adesione sono state lette alla 
assemblea dell'on. Smith, 
membro del comitato romano 
per la grazia ai Rosenberg 
insieme con il sen. Della Seta, • 
I'on. Venditti, l'on. Maria 
M. Rossi, l ' a w . Maria Bassi-
no. gli onorevoli Giavi e ' 
Bonfantini e i l sen. Bergami- " 
ni. La voce dell'on. Smith era 
sensibilmente turbata. L'emo- 4 
zione a poco a poco si è dif* J 

fusa in tutti i presenti non 
appena l'oratore ha chiarito 
con parole semplici ed umane -
la nefandezza del crimine che 
si sta per compiere nel car- ; 
cere di Sing Sing. Una fiera ' 
e sdegnata protesta ha leva­
to l'on. Smith contro il ver­
detto infame e contro la de - ' 
cisione del Presidente degli . 
Stati Uniti che l'ha confer­
mato restando sordo al l 'em­
pito di indignazione che ha 
scosso la coscienza del mondo. 
Non lasciamo nulla di intenr bondante la neve che ora rag­

giunge un metro e 35 di a l - t a t 0 , ha"concluso"smÌth."p^r 
tezza. m I _ _ _ 
• tmiiiifiMiii iMiiMtMiiMiiii' (conUnua in 8. par.'. col.) 

Jalias e Ethel Rasenterà; ZOMBO traaeor*» Ieri pie di dna . 
•re een I ter» due figli nel « ararci* dona atarte » del car- ; 
cere di Sing Sìng. La, nastra telerata zeeetra 1 due s a l i m i 
all'uscita del carcere. Il picee*» SfJeaaeJ, al «ara anni, a*. 
chiesto ad un certo punta alla zaadre. asastraadals an ri­
tagli* di giornali: «Bfaanaa, slete eataevatt a i a a m a t r r » . 
— «Siamo lanecenti — ha rissano Staci R a t a a ì n g — a*srt-

awatl a«a s a l i ! • ! • • • tanta'» 

^ J L * * . **'•££* 
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dalle ore 19 alle 21 

^ PORTARE IL TEATRO DOVE LA GENTE VIVE 

Spettacoli di prim'ordine 
nel locali della periferia 

Roma ha rivendicato per se il titolo di «capitale del teatro» - In­
contro con un pubblico popolare - Stile elevato e prezzi accessibili 

Non c'è dubbio che quésto 
anno Roma ha rivendicato 
per sé il titolo di «capitale del 
teatro », titolo / ino a poc/it 
mesi fa conservato gelosi-

' mente da Milano che, fra 
l'altro, vanta, e giustamente, 
il primo organismo stabile ai 
una certa importanza, quello 
ormai famoso « Piccolo Tea­
tro» diretto da Paolo Grassi 
e da Giorgio Strehler che è 

. stato uno dei primi sintomi, 
subito dopo la guerra, d'un 
rinnovamento della vita tea­
trale italiana. 
' Questo rinnovamento oggi 

• non è p iù negabile, e un dato 
* di fatto inoppugnabile: con 
' tutte le sue manchevolezze, i 

suoi estremismi, le sue an-
; cora paurose lacune, il teatro 

in Italia va risollevandosi dal 
' mercantil ismo e dalla buro-
f crazia in cui il fascismo lo 
\ aveva gettato. C'è stata i n -
'" somma in questi anni, dal 
'•'1945 ad oggi, una piccola s i ­
l e n z i o s a rivoluzione, ed è 
' stata una rivoluzione fatta 
'sopratutto nel senso di offrt-
itre al pubblico opere migliori 
• in esecuzione a volte anche 
'eccellenti. 
*s- La vita dello spettacolo è 

salita di tale Huello che a un 
certo punto si è corso per/ino 
il rischio di far bastare al 
richiamo del pubblico anchp 
la soia esibizione di interpre­
ti , attori e registi; rischio che 
però, specialmente in questa 
ultima stagione, è sembrato 
superato poiché ciò che è sta­
to rappresentato a Roma (e a 
Milano, a Genova, a Padova, 
a Firenze) testimonia proprio 
d'un largo interesse per il 
teatro di contenuto: Goldoni, 
Cecov, Gorki. Brecht, Piran­
dello, Gogol, Sartre, Shake­
speare, Seneca, Euripide, So­
focle, Molière, ecc. 

La seconda, e meno ailen-
ziosa, piccola rivoluzione che 
si prepara nella vita teatrale 
italiana, e che sopratutto a 
Roma ha finora trovato la 
via del primi tentativi, è 
quella di allargare il pubblico 
degli spettacoli teatrali: da 
molte parti si proclama, si 
promette, si esorta e si ga­
rantisce un teatro apopolare*, 
intendendo con questa espres­
sione non già un teatro che 
faccia parte del mondo cul­
turale popolare, che sia cioè 
prodotto dal popolo per sua 
necessità, in opposizione (o 
in sostituzione) d'Un teatro 
prodotto dalle classi colte per 
loro esclusivo interesse, ma 
piuttosto un teatro che allar­
ghi la sua base economica, che 
cerchi i suoi « consumatori » 
in un pubblico più vasto. 

Si sono avute, a questo pro­
posito, interessanti polemiche, 
come quella recente di Vitto­
rio Gassmann, che ha pro­
spettato Za sua soluzione in 
una politica dei prezzi bassi 
e in una scelta rigorosa (an­
che troppo, forse) delle opere 
in repertorio; e, in realtà, il 
suo Amleto ha visto riempirsi 
il Valle, per circa tre mesi di 
repliche, d'un pubblico, in 
parte almeno, nuovo o disa­
bituato a frequentare » teatri. 
Altro tentativo d'un certo in­
teresse è quello del cinema­
teatro Orione, che dopo aver 
ospitato i «Piccoli», di Po-
drecca ha concesso la sua sa­
la alla compagnia di 4 Ida 
Barelli. Qui ai prezzi bassi 
s'unisce un altro elemento 
positivo: quello della ubica­
zione del teatro, postò al pun­
to d'incontro di due quar­
tieri tra i più densamente 
popolati di Roma. Infine vi 
è stato il tentativo fatto al 
vecchio teatro Manzoni. 

- Secondo noi tutti questi 
«as sagg i» , insieme col nuo­
v o . carattere popolare che 

\ molti fra » teatri di Roma 
hanno dato al proprio reper­
torio, concedendo la prefe-

; renza a quelle opere che, pur 
* mantenendo un elevatissimo 
carattere artistico, posseggono 
•gli elementi necessari al r i ­
chiamo del pubblico, d imo-

: strano che il momento per 
-fare una decisa azione f» fa­
vore d'una larga divulgazione 

-dello spettacolo teatrale è «r -
irivato. Il problema, a nostro 
avviso , in una città moderna 

*e articolata su una larga su-
'perfide come è Roma (e co­
lme sono Milano, Genova, 
^Napoli, Bologna, ecc.). man 
* sta ^soltanto neU'abbassamen-
'to dei prezzi dei teatri «crt-
j'tualmente destinati alla vro-
4 sa, stè solamente nelVospi-
itare, di tanto in tanto, qual-
JLche spettacolo in un tinema-
* t e a t r o della periferìa, bensì 
'nell'unione di queste due vie, 

icioi nel portare spettacoli di 
{^primissimo ordine i quali or-
Vfrmal se ne allestiscono ai fre-

tquente) fuori dei teatri che 
[ £ costituiscono a tradizionale 
'ti « circuito », nei luoghi e nelle 
~-condizioni più idonee a ren-
* Jerli accessibili a questo pub-

' ' -bl ico che chiamiamo popola-
'* re (e che in realtà comprende 
gl 'enorme maggioranza dei cit-

J« rad/ni d'una grande città, 
* operai, impiegati, picco» pro-

,'fessionÌMti, studenti, ecc.). 
\ìy Non è una osservazione 
JV troppo peregrina quella che 

>**1a vita delle classi non ab -
U bittnti si svolge In orari e in 
£l luoghi c h e sono determinati 
y4 dalle condizioni di lavoro (ol­
ite tre che dai mezzi economici 

iJsQe da considerarsi di ogni al­

tro ordine), e che il bisogno 
che queste classi hanno di 
svago, di cultura, di educa­
zione è quasi completamente 
soddisfatto dal cinematografo 
che ha saputo trovare il modo 
di rendersi facilissimamente 
reperibile (prezzi bassi, orarlo 
continuato, ubicazione como­
da, e nessun'altra distinzione 
tra i frequentar! che quella 
della platea e della galleria). 

E'-ovvio che il teatro, per 
la sua stessa natura, non può 
offrirsi alle stesse condizioni, 
ma tra questo limite estremo 
e quello, altrettanto estremo, 
di farsi considerare il rifugio 
di intellettuali e di incom­
prensibili accademie ci cor­
re u n abiso; colmando questo 
abisso si può anche incon­
trare la giusta vìa d'un tea­
tro popolare, di stile elevato 
e di facile accessibilità. 

Ci sono degli ostacoli, è 
vero; il primo di questi è co­
stituito dall'opposizione che i 
proprietari dei cinematografi 
fanno a tutto ciò che non dia 
garanzia di massimo guada­
gno con il 7ninimo di spesa e 
di rischio; ma basterebbe che 

all'inizio si potesse formare 
un » circuito » di grandi sa­
le, ognuna delle quali conce­
desse a quest'attività un 
paio di settimane, per poter 
dare a delle formazioni tea­
trali anche appositamente co­
stituite quel margine di tem­
po minimo che permetta loro 
di svolgere con una certa 
tranquillità la loro opera. E 
ora che andiamo verso la sta­
gione estiva, e cioè verso una 
diminuzione degli spettatori 
« cinematografici >• sarebbe 
anche il momento buono per 
tradurre in atto un proyptto 
del genere. 

Non è un'assurda utopia 
quella che prospettiamo, e 
quel Teatro Nazionale Popò-
lare che Jean Vilar ha rea­
lizzato a Parigi è nato dalle 
stesse considerazioni, ed ha 
avuto fortuna se oggi, am­
miratori e detrattori, « popo­
lari » e « antipopolari », par­
lano della sua iniziativa co­
me dell'avvenimento più sin­
golare accaduto nel campo 
dell'attività teatrale nella 
Francia del dopoguerra. 

LUCIANO LUCIGNANI 

M0HTU.E SCIAGURA Al DUE NHT1 

Un operaio schiacciato 
dilli caduta di oi carrello 

Una orribile .sciagura sul la­
voro si è verificata ieri matti­
na in un cantiere situato in 
via dei Due Ponti, press'a po­
co all'altezza del numero 250. 

Un carrello per il trasporto 
dì materiali da costruzione, 
sospeso su fili metallici a cir­
ca sette metri di altezza dal 
suolo, si è improvvisamente 
staccato per la rottura dei fili 
stossi, precipitando addosso ad 
un operaio, tale Giuseppe Bue-
cinà, di anni 45, abitante in 
via dei Due Ponti 250. 

11 poveretto, schiacciato dal 
pesante oggetto, appariva ai 
compagni di lavoro, precipita­
tisi in suo soccorso, in gravis­
sime condizioni. Trasportato 
all'ospedale di San Giacomo, 
Giuseppe Buccina veniva amo-
levolmente curato, ma senza 
molte speranze, dai sanitari 
presenti. Purtroppo alle ore 
23,20 di ieri lo sventurato de­
cedeva. 

PARTIGIANI DELLA PACE 

Stamane alla Garbatella. 
parlano Berlinguer e Hontesi 

Stamane alle ore 10, al teatro 
Garbateli», si terrà una manife­
stazione di quartiere promossa 
dal Comitato della Pace, durante 
la quale parleranno 11 senatore 
Mario lierllneuer e 11 professor 
Mario Montesi sul tema: « Minac­
cia alla pace nella lente truffa». 

81 tratta della prima di una se­
rie di manifestazioni con le quali 
1 comitati della pace, quartiere 
per quartiere, prepareranno li 
Congresso provinciale del Parti­
giani delia Pace, previsto per la 
fine, di marzo. 

NEL CORSO P I UNA GRANDE MANIFESTAZIONE AL VALLE 

Berlinguer conclude stamane i lavori 
del Congresso dei giovani comunisti 

9aw eaw . . . . . ^ i • - • . • 

Sarà prettnte U compagno Edoardo D'Onofrio • La lotta per la terra, i problemi della qualificazione 
professionale, dello sport, dell' istruzione negli interventi di ieri - L'odierna riunione avrà inizio alle 9,30 

COLPO DI SCENA NELLA TRAGEDIA DEL PRENESTINO 

il poliziotto omicida e suicida 
staua per sposare un'altra donna 

Così afferma un comunicato del Ministero degli Affari Interni 
La torbida situazione dalla quale è scaturito il fatto di sangue 

Sulla duplice tragedia di via 
del Torrione 23, il Ministero 
degli Affari Interni ha dirama­
to ieri mattina un comunicato 
così concepito: < Il Maglio An­
tonio (cioè la guardia di P. S. 
dello squadrone a cavallo di via 
Flaminia che ha ucciso la gio­
vane amante Assunta Federici 
con un colpo di pistola e quindi 
si è tolto la vita con la stessa 
arma) è stato autorizzato in 
data 8 gennaio u.s. dal Mini­
stero competente a contrarre 
matrimonio con la signorina 
Russo Sara Maria di Antonio e 
nessuna istanza del predetto è 
pervenuta al Ministero per ot­
tenere analoga autorizzazione a 
sposare la giovane da lui uc­
cisa ». 

Questo comunicato, inviato 
direttamente a tutte le reda­
zioni dei giornali dall'agenzia 
ufficiosa ANSA, costituisce un 
vero colpo di scena, tale, se ri­

spondente a verità, da porre il 
sanguinoso episodio sotto una 
luce completamente nuova. Ab­
biamo detto « se rispondente a 
verità >, poiché una- lunga espe­
rienza ci ha insegnato ad acco­
gliere con molta cautela tutte 
le notizie che pervengono dal 
Ministero degli Interni e dal-
l'ANSA stessa in casi del ge­
nere. Quante Informazioni — 
in tutto, o in parte, divergenti 
dalla realtà — sono state diffu­
se, nel corso dì questi ultimi 
anni, per trarre in inganno l'o­
pinione pubblica? In questo ca­
so manca, è vero, lo zampino 
della politica. Ma il Ministero 
degli Affari Interni era stato 
chiamato direttamente in cau­
sa, poiché molti giornali, fra i 
quali il nostro, avevano scritto 
ieri che il Maglio e la Federici 
non si erano potuti unire in 
matrimonio a causa del € veto > 
posto dalle superiori autorità. 

Chiesto il miglioramento 
dei trasporti cittadini 

Proposte dei tranvieri all'ATAC ed alla STEFER 
Convocate per domani le commissioni interne 

Q Sindacato provinciale degli 
AutoferrotramVieri comunica: 

«Questo sindacato, preoccupa­
to dalle deficienze del servizio 
autofilotranviario, quotidiana­
mente segnalate dalla Btarnpa cit­
tadina e in considerazione del 
gravi disagi cui sono sottoposti 
presentato alle aziende, le se-
1 lavoratori della categoria, l £ 
guentl proposte tendenti a mi 
gUorare la situazione attuale: 

— migliorare il servizio auto-
fliotramviario per soddisfare le 
esigenze delia ciUadinansa, po­
nendo in circolazione — durante 
l'intera giornata — tutte le vet­
ture a dispcslzione dei parchi 
aziendali dell'ATAC e della STE­
FER. in quanto, in determinate 
ore del giorno, una parte consi­
derevole dei mezzi viene tolta 
dalla circolazione; 

— provvedere sollecitamente, 
con criteri idonei, ma eliminare 
l'inconveniente per cui centinaia 
di vetture giacciono inutilizza­
bili nei deporta e nel!e rimi 
per piccole e medie riparazioni; 

assumi1 I*I altro personale oc­
corrente; 

corrispondere a tutto U per­
sonale dipendente dalla ATAC e 
dalla arePKR una indennità spe­
dale mensile per eervltìo disa­
giato. e migliorare il premio di 
incentivo per quello dipendente 
dalla Roma-Nord; 

— risolvere alcuni problemi 
pendenti, interessanti i lavoratori 
delie predette aziende, che si tra­
scinano da anni; 

applicare all'ATAC gli aceor-
di sulla massa vestiario e sulla 
Mensa, ebe sono stati regolar­
mente Armati alla fine di luglio. 

ZA aziende, a t utt'oggi. cioè a 
distanza di oltre un mese, non 
hanno risposto — come l'ATAC 
— o hanno risposto nicchiando 
e con futili pretesti. 

Il Sindacato. In relazione ai 

cunl indumenti femminili. Il si­
gnor Eugenio Vitelli li ha rico­
nosciuti come appartenenti alla 
sua domestica. Ines Dotti ve­
dova Fonabari. di 48 anni, scom­
parsa dalla *nia abitazione il 13 
ultimo scorso. , 

Si presuppone che la donna si 
sia suicidata, gettandosi nel'A-
nlene. Pertanto sono In corso 
operazioni di drenaggio del fiu­
me. onde rintracciare il cadavere. 

Investilo da un'auto 
m meccanico è moribondo 
In una corsia dell'ospedale San 

Giacomo giace, in fin di vita, il 
meccanico Fernando Galli, di 25 
anni, domiciliato in via Flaminia 
573. Mentre percorreva il viale 
Tiziano sul suo «Mosquito». 
giunto all'angolo con il viale Pll-
sudski. il Galli è stato travolto 
da un'auto pilotata daU'aw. Giu­
seppe Silvagni, riportando una 
grave frattura al cranio, con con­
seguente perdita di sangue mi­
sto a materia cerebrale dalle 
orecchie. I medici ritenfeno che 
le ore del povero giovane siano 
contate. 

Così, infatti, si diceva, e con 
insistenza, fra i commilitoni 

Nella impossibilità di prova­
re il contrario, accettiamo per 
veritiera la versione ministe­
riale. Le origini della tragedia 
non ne risulteranno però chia­
rite, ma anzi si faranno sempre 
più inspiegabili. Se il giovane 
poliziotto aveva deciso di spo­
sare un'altra donna, e aveva già 
iniziato le pratiche per il ma­
trimonio, non si comprende co­
me mai continuasse a nutrire 
per l'amante una passione cosi 
viva, cosi esclusiva, cosi mor­
bosa, da spingerlo ad ucciderla 
e ad uccidersi,.pur di non la­
sciarla. Possibile che il mode­
stissimo agente a cavallo, senza 
speranze di brillante carriera, 
senza riserve economiche, nu­
trisse l'ambizione di volere al 
tempo stesso una moglie e una 
concubina, alle quali elargire, 
di volta in volta, i suoi favori? 
L'unica spiegazione di questo 
singolare stato di cose che non 
ripugni alla logica è che al ma­
trimonio con la Russo 11 Maglio 
fosse costretto da irresistibili 
sollecitazioni familiari, da gravi 
impegni presi precedentemente, 
nrima ancora, cioè, di conoscere 
la FedericL 

La spiegazione più. semplice 
e più umana del terribile fatto 
di sangue potrebbe essere dun­
que questa. Posto di fronte al 
dilemma di fare un torto al­
l'una o all'altra donna, il poli­
ziotto si è barcamenato per 
qualche tempo, trascinando in 
luo^o una situazione equivoca 
Infine, preso alla gola, ha uc­
ciso e si è ucciso. 

E' anche evidente che, alle 
origini della tragedia, c'è un 
elemento di follia, che forse 
uno specialista in malattie ner­
vose potrebbe facilmente iden 
tifìcare. Un uomo dal cervello 
a posto non si sarebbe — è le­
cito supporlo — comportato co­
me si è comportato Antonio 
Maglio. Ma queste sono tutte 
osservazioni che ormai conta­
no ben poco davanti alle bare 
dei due protagonisti della tri­
ste vicenda. La pratica è chiu­
sa. L'omicida si è dato con le 
sue stesse mani la più deftniti-

Sono proseguiti ieri alla se­
zione Salario 1 lavori del 
V Congresso della Federazio­
ne giovanile comunista roma­
na. L'intera mattinata è stata 
dedicata ai lavori delle com­
missioni. I delegati si Fono 
suddivisi nella commissione 
politico organizzativa, presie­
duta dalla compagna Luciana 
Franzinetti, nella commissione 
ragazze, presieduta dalla com­
pagna Anna* Maria Cioi, nella 
commissione sportivo-culturale 
ricreativa presieduta dal com­
pagno Enzo Panicelo. 

La discussione, nelle varie 
commissioni, è stata ricca e in­
teressante; gli interventi, ru-
merosissimi, hanno sottolinea­
to le esperienze positive e le 
deficienze dell' organizzazione 
romana del giovani comunisti. 

Nel pomeriggio, invece, il 
congresso si è nuovamente 
riunito in assemblea plenaria 
per continuare la discussione 
sulla relazione generale fatta 
dal compagno Aldo Giunti, se­
gretario della Federazione gio­
vanile comunista. 

Erano alla presidenza il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale della FGCI, 
11 compagno Aldo Natoli se­
gretario regionale del Lazio e 
segretario della Federazione 
romana del PCI, il compagno 
Otello Nannuzzi, vice segreta­
rio della. Federazione romana 
del PCI, la compagna Marisa 
Musu, e i compagni Aldo 
Giunti, Luciana Franzinetti, 
Licio Azzone, Olivio Mancini, 
della segreteria della Fcdera-
e'ene giovanile romana. 

Primo a prendere la parola 
è stato il compagno Rubini, di 
Gcnzano. il quale ha portato 
al congresso il saluto dei 280 
giovani e delle 45 ragazze del­
la locale sezione. Rubini ha 
centrato il suo intervento so­
pralutto sull'attività svolta dai 
giovani per la occupazione 
delle terre. 

» Il problema della terra — 
egli ha detto — è di vitale 
importanza per il nostro pnrsc 
e i giovani in questa, come 
nelle altre battaglie che i la­
voratori conducono, hanno im­
pegnalo tutte le Icro for/j. Ed 
è perciò anche loro meritc se 
ben 131 ettari di terreno suio 
stati strappati al principe Tor-
tonia e resi produttivi *. 

Subito Qopo ha portato il sa­
luto al Congresso un membro 
della commissione giovanile 
della FIOM, quindi ha preso la 
parola il compagno Testa, se­
gretario della sezione Colonna. 
Testa ha affrontato il proble­
ma degli studenti, delle loro 
condizioni di vita e dello stu­
dio. Dopo aver rilevato l'arre­
tratezza e l'insufficienza dei 
testi scolastici — pieni di falsi 
storici — e l'inadeguatezza dei 
locali scolastici, l'oratore ha 
anche accennato all'influenza 
che, i missini hanno negli am­
bienti studenteschi, influenza 
che ogni giorno di più dimi­

nuisce perchè smascherata dal 
le stesse azioni che i missini 
compiono e dalla loro adesione 
ad una politica di guerra che 
gli studenti non sentono 

Ancora sul contributo che i 
giovani hanno portato alla lot­
ta per la terra ha parlato il 
compagno Ricci di Civitavec 
chia. Nel suo intervento sono 
state particolarmente messe in 
luce le drammatiche condizioni 
di vita dei giovani contadini; 
condizioni che molto spesso 
spingono la gioventù ad abban­
donare la campagna per cer­
care lavoro altrove. 

Sul problema della delin­
quenza minorile provocata daL 
le misere condizioni di vita 
della gioventù si è ampiamente 
soffermato il compagno Otello 
Angeli segretario della sezione 
di Casal Bertone. Il compagno 
Angeli è recentemente uscito 
dal carcere, dove era stato in­
viato dalla questura per aver 
partecipato alle grandi manife­
stazioni popolari contro la leg­
ge elettorale truffaldina. Dopo 
aver sottolineato i vari fattori 
che contribuiscono all'avvia­
mento di alcuni giovani verso 
una strada sbagliata e averne 
ravvisata la causa fondamen­
tale nella politica condotta dal 

sempre maggior fiducia ai gio­
vani; fiducia che è po33ibile so­
lamente se la gioventù conosce 
con chiarezza quali sono i suoi 
compiti e le lotte che deve con­
durre per avere un avvenire 
migliore. 

Le lotte contadine e l'impor­
tanza della riforma agraria so­
no state al centro dell'inter­
vento della compagna Marisa 
Mucciarelli che ha ricordato la 
attività svolta in questo campo 
dalle ragazze della provincia. 
« La gioventù femminile — ella 
ha detto — vede nella riforma 
agraria un grande mezzo per 
acquisire quella istruzione che 
è una delle sue maggiori aspi­
razioni » 

Sull'istruzione e sulla quali­
ficazione professionale ha an­
che parlato il compagno Livi 
di Tiburtino, mentre il com­
pagno Tommaso di Ponte Mil-
vio si è soffermato sulla diffu­
sione della stampa e sulle pos­
sibilità per allargare maggior­
mente l'influenza dei settima­
nali giovanili democratici. 

L'attività ricreativa per la 
gioventù operaia e l'a2ione che 
tutta la Federazione giovanile 
deve svolgere per incrementa­
re, rafforzare e moltiplicare 
questo fondamentale aspetto 

governo, il giovane compagno Ideile esigenze giovanili è stato 
ha ribadito la necessità di dare'il tema su cui ha parlato il 

UNA SCONCERTANTE VICENDA 

"Ho trovato questo bambino 
sulla riva destra del Tevere., 
Lu giovane donna che ha consegnato il 
piccino ai carabinieri fermata per indagini 

Un pietoso episodio, che ri 
mane tuttora avvolto in un ve 
lo di rrustero si è verificato ie­
ri mattina, verso le ore 7,30. 

Una giovane donna, che si 
qualificava per la 23enne Ma­
ria Brunori, da Viterbo, abi­
tante in via Prenestina, si è 
presentata alla stazione de: 
Carabinieri di Ponte Milvio, ai 
quali ha mostrato un bambino, 
dell'apparente età di due me­
si, dichiarando di averlo rin 
venuto poco prima sul greto 
del Tevere nei pressi di Pon­
te Duca d'Aosta, dalla parte 
del Foro Italico. 

La storia però non convfn 
ceva i militi, i quali iniziava­
no le indagini per appurare la 
realtà dei fatti. Ben presto v e 
nìva accertato che la sedicente 
Maria Brunori era in realtà 
tale Maria Pettinali, di anni 
24, da Viterbo, pregiudicata e 
senza fissa dimora. Si presup-

LA DISAVVENTURA D a CAPOCOMICO NICO PEPE 

Condannato per diffamazione 
per aver rifiutato un'attrice 
Non scritturò una raccomandata da mi depita.to d.c. 

Una interessante causa 
diffamazione, che dimostra an­
cora una volta 11 malcostume re-
gnants alla Direzione generale 
dello spettacolo presso la Presi­
denza del Consiglio, si è discus­
sa nel pomeriggio di ieri dinanzi 
alla II Sezione della Pretura. 

I fatti del processo risalgono 
all'anno teatrale 1951-1852, epoca 
in cui la direzione dal teatro 
Ateneo era affidala al noto attore 
Nico Pepe. Questi, quando la 
compagnia era già stata forma­
ta fu pregato dal dott. De Biase. 
della Presidenza del Consiglio, di 
scritturare una giovane attrice. 
Letizia NatalinL Nico Pepe, va-

per l attrice Letizia Natallni. che. ri 
tenendosi diffamata, presento 
querela contro Nico Pepe. 

DI qui la causa, eoe si è risol­
ta con la condanna di Nico Pepe 
ad una multa di 40 mila lire e 
al risarcimento del danni. Morale 
della favola, m regime democri 
stiano i capocomici stiano bene 
attenti a non rifiutare favori ai 
deputati della maggioranza! E. 
soprattutto, non scrivano lette­
re che potrebbero sbagliare In­
dirizzo 

iendosi di una sua facoltà, rifiu-
va delle punizioni. E anche la ' tò di aderire ai desiderio del 
cronaca può mettere la parola 
fine alla tragedia di via del Tor-
nonc, solo augurandosi che il 
futuro riserbi alla piccola Ele­
na, frutto innocente di un in» 
felicissimo amore, consegnata 
ora alle cure di una sorella del­
l'uccisa- e che più tardi, forse. 
sarà affidata ad un istituto di 
beneficenza, una sorte meno 
crudele. 

dott. De Biase, ma questi insi 
stette, asserendo di essere stato 
invitato a farlo da un deputato 
d.c, fon. Loris BlagionL II ca­
pocomico, però, rimase fermo 
nella sua opposizione, dell* qua­
le specificò 1 motivi in una let­
tera indirizzata al dott. De Bia­
se. Questi mostrò tale lettera al 
l'onorevole democristiano, il qua­
le a sua volta la fece leggere ai-

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

— Oggi, domenica 13 feSferal* 
(46-319). S. Faustino. Il sole sor­
ge alle ore 7,27 e tramonta alle 
17,48. 

'— Bollettino demograaco: Re­
gistrati ieri: Nati, maschi 41. fem­
mine 42. Nati morti 2. Morti, ma­
schi 17, femmine 30. Matrimoni 
trascritti 25. 

— Bollettlao meteerolofieo — 
Temperatura di ieri: 2JS-&X Si 
prevede cielo nuvoloso. Tempe-

ii sinoacBio. ni rei»iu»c . . ratura stazionaria. 
problemi posti, per discutere » VIMBILEE ^«COCTAtlLC 
situazione e decidere circa l ^ ^ ^ S ^ ' . i E f f i « S e T S e tuale azione da intraprendere 
convoca tutti gli attivisti sinda­
cali e 1 membri unitari delle 
Commissioni interne della catego­
ria per domani, alle ore 17.30. 
alla Camera del Lavoro ». 

Si retta ttH*Anime 
il ctrpo fi «MI ètwettici 
Ieri mattina sulla riva destra 

dell'Aniene. all'altezza di Ponte 
Salario sono stati rinvenuti ai-

notes * ti Teatro del Gobbi; < Ta 
rantella napoletana» al Quattro 
Fontane. 

— Claema: «Pietà pe? 1 giù-1nude 343. Largo Areaula 3*. 

l'Esperò e allo Stadlum; «Un 
uomo tranquillo» allliris; «Fan-
fan la Tulpe» al Plinius. 
FARMACIE APERTE OQQI 

— n i TURNO — Flaanlato: via 
Fracasini 26. Pratl-Triaafals: via 
Attilio Regolo 89; via Germanico 
n. 187; via Candia 30; via Cre­
scenzio 57: via Gioacchino Pelli 
n. 108; via della Giuliana 24; 
Borgo-Aurelio: Largo Porta Ca-
valleggeri7; Borgo Pio 65; Trevi-
Campo Marzto-Cotaan: Corso 
Umberto 145; Piazza San Silve­
stro 76; Corso Umberto 263; 
Piazza di Spagna 64; 8. Bastatalo: 
via del Portoghesi 6: Regala-
Camplteni-Cotonaa: Corso Vit­
torio Emanuele 170; Corso Ema 

iti» all'Acquario .Atlante, Fla 
minio, Parioll e Trieste; «Mez­
zogiorno di fuoco» all'Adrlacine; 
«Due soldi di speranza» al Bel­
larmino; « La famiglia Sullivans » 
al Capannelle: «La refina d'A* 
rrfea al Centrale: «Napoli milio­
naria » al Colosseo; « Viva Zapa-
ta» al Cristallo; «Altri tempi» 
al Delle Maschere • al Modernis­
simo; «Sismo tutti assassini » al-

Isola Tiberina 40; Trastevere 
Piazza S. Maria in Trastevere 
n. 7, viale del Re M; Masti: 
via Agostino De Preti* 76; via 
Nazionale 160; EsquUlao: vis 
Carlo Alberto 32, via Emanue­
le Filiberto 126; via Principe 
Eugenio 94; via Principe Ame­
deo 109, via Merulana 203; Sai-
laittsas Castro Pretorfe-Laaovl-
sl: via XX Settembre » , sia 

Coito 13. via Sistina 29, via 
Piemonte 95: via Marsala 10; 
Salarto-Noaaentaa)*: viale Regi­
na Margherita 63, corso dltalta 
n. 100; Piazza Lecce 13, corso 
Trieste 8, vU G. Ponzi 13; via 
di VITIa S. nappe, corso Trie­
ste 78. viale XXXI Aprile 40; 
piazza Crati 27; Milvia: via Cc-
limonUna i l ; Ti stetti» OsMea-
se: via Ostiense 53; viale Afri­
ca 78. via U Ghlbertl 31; Ti-
kartiae: vìa del Volaci »•: Tu-
scolano-Apatia -Latta»: via Or­
vieto 39; via Appia Nuova 205; 
via Corfmlo 1; via Appia Nuo­
va 4666; via Epiro 7; MBvto: 
viale Angelico 79, via Settem­
brini 33: Meste Baerà: corso 
Semplone 23: la Isole Cursola-
ne 31; Monta Verde Vecchio: 
via Alessandro Poerlo 18; Pre-
aestiao-Laalcsad: via Casflina 
307: via Aquila 37; TorpUraat-
tara: via Torpignattars 47; Mon­
te Verde Nuovo: Circonvallazio­
ne Gianicolense 181; Garaatella: 
via Al. Mac. Strozzi 7-9, via 
Gro(ta Perfetta 19; «Isa*raro: 
via del Quintili 195; CeaioceUe: 
Plaaza det Mirti; QaaUeelele: 
via Usento SS. 

Minaccia di sciopero 
alla «Rwayetrte» e «UHM» 

I dipendenti della Rinascente 
e della UPIM. che il giorno 9 
ultimo scorso si erano posti in 
agitazione rivendicando la revo 
ca delle disposizioni con le qua­
li la Direzione intende privarli 
di parte del premio di cointeres­
senza e licenziare le donne spo­
sate, si sono riuniti in assemblea 
generale alla Camera del Lavoro. 
' Respingendo 1 motivi addotti 
d?lla Direzione, fi personale del 
due complessi ha sottolineato la 
illegalità del provvedimento per 
il quale le aliquote del contri­
buti previdenzaU dovrebbero ve­
nir detratte dalla somma stabi­
lita come premio di cointeressen­
za: a norma delle leggi vigenti, 
infatti, tutti i contributi sociali 
sono a carico del datore di la^ 
vero, mentre 0. premio in que­
stione costituisce, ormai, una par­
te della retribuzione. 

I lavoratori hanno inoltre de­
ciso di non permettere che le 
lavoratrici vengano considerate 
dimissionarie non appena contrag­
gano matrimonio. 

Se entro lunedi 16 la Direzio­
ne non avrà modificato il suo at­
teggiamento. l'intero personale 
del complesso scenderà In scio­
pero. 

Precsfita hi « a f o p a 
per il ofHo «tei pawineRlo) 
Alle ore 19,30 di ieri, un grave 

quanto singolare Incidente è ac­
caduto al pianterreno Al uno sta­
bile in piazza di S. Bartolomeo 
all'Isola. Un pavimento è crollato, 
una voragine si è aperta e nella 
voragine è precipitata la signora 
Emesta Rossi Donnino. Sul posto 
sono subito accorsi i vigili del 
fuoco, i quali hanno estratto la 
donna dalla fogna dove era an­
data a finire e l'hanno quindi 
trasportata al vicino ospedale 

pone che il bambino "sia suo 
figlio e che ella abbia tentato 
di disfarsene, senza però vo­
lerlo abbandonare in mezzo al­
la strada. Comunque, Maria 
Pettinari è stata fermata per 
ulteriori accertamenti. 

Domani a Ostiense 
l 'Att ivo femminile 
Oggi Nannuzzì interverrà alla 
festa del tesseramento ad 

Acilia 

Domani alle ore 15. alla Se­
zione Ostiense, avrà luogo la 
riunione dell'Attivo Femminile 
di Roma e della Provincia. La 
importante assemblea, ebe si 
inquadra nella campagna di 
reclutamento attualmente in 
corso, sarà» aperta da una re­
lazione della compagna Maria 
Michetti. A conclusione della 
riunione, dopo l'intervento del 
compagno Otello Nannuzzi, vi­
ce-segretario della Federazione, 
avrà laogo un trattenimento in 
onore delle intervenute. 

Sempre nel quadro della cam­
pagna di reclutamento, oggi ad 
Acilia, alle ore 18,39 il compa­
gno Otello Nannuzzi interverrà 
alla Festa del Tesseramento 
che è stata organizzata per ce­
lebrare il ragginngimento del 
102 fi nel rinnavo delle tesse­
re. Analoga manifestazione 
avrà luogo alle 18 alla Sezione 
Borgo, che ha raggiunto i l 166 
per cento. 

La Amministrazione * della 
Federazione cocainica intanto 
che. ai fini della tappa in ono­
re del 5.0 Congresso della Fe­
derazione Giovanile Comunista, 
le tessere petraano essere pre­
levate fino alle ore 18 di do-
manL La Amministrazione del­
la Federazione resterà perciò 
aperta aocbe oggi fino alle 
ore 13. 

Gli arbitrii della (soeslwa 
Smalli alla Camera 

La quetuia ha compiuto in 
questi ultimi due giorni una ve­
ra e propria catena di soprusi ed 
ha disposto una serie di divieti 
illegali nei confronti di due as­
sociazioni culturalL Mercoledì 
scorso, difetti, una conferenza 
ebe 11 sen. Emilio Sereni doveva 
tenere, eotto l'egida deilAaoocia-
zione per t rapporti culturali 
con l'URSS, sul tema: a Morale 
ed economia nel Problemi eco­
nomici del socialismo nell'URSS» 
di. Stalin, è stata vietata dalla 
questui» per l'arbitraria man­
cata concessione del nulla-ost* 
relativo alla utilizzazione del 
Ridotto del teatro Eliseo. 

Identico arbitrio è stato com­
piuto in relazione ad una con­
ferenza che il prof. Ambrogio Do­
rimi avrebbe dovuto tenere ve­
nerdì nello stesso locale per ini­
ziativa dftU'Aseociazlone per i 
rapporti culturali con l'Ungheria. 
In questo caso, al è arrivati al­
l'assurdo di proibire un concer­
to di musiche ungheresi! 

Su ambedue 1 divieti, i parla­
mentari democratici hanno pre­
sentato tra interrogazioni alla Ca­
mera firmate dagli on.U Giuseppe 
Berti, Bercierl, PieraccinL Bei-
trarne, Targetti, Cerabona e Ca­
milla Bavera. 

Frattanto, l'Associazione Italia-
URSS comunica che l'annuncia­
ta conferenza dei sen. Emilio Se­
reni avrà luogo giovedì prossimo. 
alle ore 18. in ria del conserva­
torio ftS, nel salone messo gen­
tilmente a disposizione dell'Unio­
ne donne italiane. 

compagno Gino D'Onofrio, se­
gretario della sezione Tusco-
lano. La vita quotìdiania dei 
giovani operai è stata minu­
tamente analizzata, dall'orato­
re che, tra l'altro ha chiesto Ja 
intensificazione delle attività 
dell'UISP proponendo l'Istitu­
zione di campionati nelle fab­
briche per creare un sano ago­
nismo tra i giovani. 

Dopo un altro intervento sul­
l'attività dell'UISP per ciò che 
concerne gli sport popolari 
femminili, pronunciato dalla 
compagna Adriana Donati, è 
6alito sulla tribuna il compa­
gno Olivio Mancini, membro 
della segreteria della Federa­
zione giovanile comunista ro­
mana. 

Mancini ha affrontato due 
grandi temi, quello della pro­
pagando e quello dell'educa­
zione della gioventù. 

Riallacciandosi aL rapporto 
di Giunti egli ha ricordato la 
pressione che l'avversario eser­
cita sull'opinione pubblica con 
l'attività propagandistica: atti­
vità che si presenta sotto molti 
aspetti; dai fumetti al cinema, 
alla radio. Fumetti, cinema e 
radio che presentano al giova­
ne i vari aspetti della vita in 
modo volutamente errato per 
indurlo a non riflettere. 

Per ciò che concerne il cine­
ma in particolare. Mancini ha 
ricordato che mentre si osta­
cola in tutti i modi la pro­
grammazione dei film demo­
cratici prodotti nell'Unione So­
vietica, il 52 per cento di tutta 
la programmazione cinemato­
grafica è occupata dai film 
americani. Per lottare contro 
questa propaganda avversaria 
l'oratore ha particolarmente 
sottolineato l'importanza dei 
dibattiti e delle iniziative cul­
turali e dei corsi professionali 
per i giovani. Iniziative tutte 
che contribuiscono a che i gio­
vani siano sempre più coscien­
ti della loro importanza nella 
vita della nazione. 

Affrontando il problema del­
la qualificazione ideologica e 
politico degli iscritti alla FGC 
Mancini, tra l'altro, ha propo­
sto che l'anno in corso diven­
ga un anno di studio. Esami­
nando in proposito i buoni ri­
sultati ottenuti nel corso del 
mese della propaganda per il 
socialismo, Mancini ha chiesto 
che tale attività divenga per­
manente. 

Concludendo, l'oratore ha ri­
cordato che la campagna elet­
torale è ormai imminente ed 
anche i giovani debbono pre­
pararsi ad affrontarla con 
quello slancio che ha sempre 
caratterizzato questa attività. 
La seduta di ieri del Congres­
so si è conclusa con una sera-
fa della gioventù. Stamane al­
le ore 9,30 il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario della 
FGCL pronuncerà il discorso 
conclusivo dei lavori del V 
Congresso. Alla seduta sarà 
presente anche il compagno 
Edoardo D'Onofrio, membro 
della Segreteria del Partito. 

Un tklo di conferenze 
sui problemi costituzionali 
Nell'intento di recare un con­

tributo obiettivo alla conoscen­
za di alcuni fra i maggiori pro­
blemi sorti dall'esperienza del 
primo quinquennio di vita del­
la Costituzione repubblicana, la 
Sezione romana della Associa­
zione giuristi democratici ha 
indetto un breve ciclo di confe­
renze che si svolgeranno nel 
salone della Casa editrice Ei­
naudi in via Uffici del Vicario, 
49, gentilmente concesso. 

Il ciclo verrà aperto martedì 
17 febbraio alle ore 18 con una 
conversazione del prof. Arturo 
Carlo Jemolo sul tema: « La li­
bertà religiosa». 

Le successive conferenze esa­
mineranno i problemi della li­
bertà personale, della condizio­
ne giuridica della donna, delle 
autonomie locali, del referen­
dum e della Corte costituzio­
nale. 

Convoeaxfonl di Partite 
USUrilI E OSSIVIZUTITI faU« Se-

treni éairsfN nasMt Ottusi alla or* 
18 io FedwtiioM. 

a r a r m i <wi« s e * * di «ut», *>-
miai alle . 18,30 s P. P«ioat. 
0fiuio»U»i ittìt 6m. 41 «MI* «Vasai 
tlfe 18.30 * fti. _ 
RISP. niorAQiliDl: Demani tSU 18.30 
wl ««Morì. - U 5. Stttvo a Testacelo. 

ÌMMIMISTRATOBI: Domici «Ih 16,30 
io Podetulco». 

RESP. lUSSi : Donasi s i i* 18,90 <e 
Fe«l«rui«<>«. _ 

I S&8RETÌ11 DELLE IMBIUTI CZLL9-
LE AZIENDALI saio coatocati tassai «Ola 
18 30 in Fodef»ii«o«: ATA0 Portcesccio 
Vk « U?ori. 0K'»i • J"** 1 *» i * » -
<r!iD«. Vittoria opei»l. ( *»» Muto* • 
Fersoosle Viao9»ate. Diiesiow woersle, 
U9» Usnbiwto, P. M*lj:ow ©persi, ptr-
sonsle »i»oflltole » sper*:. nUarglasoto. 
S C«x*. PP.TT. Poste S. Sihertro, IH-
l.cio Posti!» Osfc«B«. POP0F. FF. SS. 
Tr«$t«ter«. Deposito Feftw.e Rea». Ron» 
FenoTie. Dep Looomotire S. Lorowo, 
STEFER OuUtW e FÌUML Cornale. 0MI. 
Polianiico 0. Cippool e P. Verdi, M«-
ter. Cartiere Noanfitana. Chimica Ao'«*. 
Fioratali, Fori«naii, ItaltaMe, Rioteri. 
Ciedca. Ceciato UUe, Vetrerie S. i W o . 
Mattatoio. MeMAti Generali, Uwufattma 
Tabacchi. FATME. Masi, SXCGT. Gas. Peo-
s'.oci d: Guer«. SRE. ATA0 S. Paolo 
opctftl e per». Tiag^'aate. 

ALBERGHIERI: Tutti i eoanaoni di­
pendati da Alberghi, domani Alle 32.30; 
in FeJerailcmo (P. S. Andrea della Val­
le 3). 

RESP. QUADRI: Domani 1 utict» or* 
19.30: A Colonna, 2. Sett. oro 18.80 a 
P. ìlaogiore, 3. Sett. ore 19.30: « Italia, 
4. Sett. ore 18.80 a Trionfale, 5. Set­
tore ore 18.30 a OsVense. 

AMICI DELL'UNITA' 
DOMANI I RESP0NS. DI SEZ. presso le 

seaueoti Sedi: 1. Settore a Colonna, 1. 
Sott. a Tr:onta!e. 5. Seri, a T«tAec:o 
ore 19.30. Il 2. A P. Mawloro e il 3-
a Italia ore 19. 

MARTEDÌ' le resp. lemniJiill presso 
l'Ass. • Vmici • ore 17. 

RIUNIONI SINDACALI 
AUTOFERROTRAMVIERI: Tutti oli atti-

TKti e J membri di OC. II. domini «Ile 
17.30 alla Cd L. per importami deci­
sioni. 

COMMISSIONE FEMMINILE — Domani 
Alle 17.30 le teapeesabili delle tV«n-
•n'.ssloci Femminili di tatto le «tegoro 
alla O.d.L.: Ordne del giorno: 8 Mano. 

PARTIGIANI PACE 
I RESPONSABILI dei seguenti Oom'tiu 

rionali della Paco 6000 toBtowti alle 
ore 18 di lunedi presso U Comitato Pre-
raierale deJla Pace TÌA Torre Argeouna 
47 per una importante rìuni<«« «traorJi-
rvar.o: Tftutottsro. San Lorenio, Garba­
tella. ririoU. Appio. Trionfale. ItaliA. 
Tuscolano, Latino Metronio. San Saba. 

CONSULTE POPOLARI 
DOMANI eera alle 18.30 A largo Aro-

nula 26 Insieme eoa i comitati Camp:-
tV*]l;o. St«man6 allo ore 11 nella eede 
della Consulta del Qaartlceiolo assem­
blea popolare. 

RADIO. 
PROGRAMMA NAZIONALE — GÌOT-

nali radio: 8. 13. 14, 20,30, 23.1a. 
Ore 7,15: Batcgiomo — 7,45: La 
radio per : modici — 8: Orario. Ras-
fejna della «tampa. Previsioni del 
tempo, — 8.30: Organista &"0 Uat-
ehevJi — 9.15: \ita o « campi — 
10.15-11: Tra»m:ssioue per Io fo»r« 
armato — 12: Mtatei leggera — , 3 : 

Segaalo orario. Previsioni del tempo 
— 13,15: Fuori l'autoro — 13.30: 
Album musicalo — 14: Giornale ra­
dio — 14.15: Complesso « Ssper:» » 
— 14,30: Mirsica operistica — 15: 
Orchestra Savina — 17.30: Raecoett 
itilizDi degli ultimi treot'anai — 16: 
Radiocronaca del 6ec«ido tempo di 
una partita del campionato oixto-
calo <i! falcio — 17: O^ekestr» FH-
g M _ 17.30: Concerto Sinfonie» di­
retto da Emidio Tieri, Nell'interval­
lo: Xotitie sportive — 19.30: Ritmi 
di successo — 19.4D: Notizie spor­
tive — 20; Emo Ce*aj:oli e 11 suo 
complesso — 20.30: Orario, Questa 
urtfcmaoa nel mondo, Radvospott — 
21: LA paté» dei motivi, Chictiiri-
ehl — 22: Voci dal mondo — 22,50: 
Concerto del vioi';oi6ta Zino Ftaaoo-
scatti. PiAoisiA Arthur Balaam — 
23: Ctandio Villa con l'orchestr» VIS 

23.15: Questo campionato d: CAI-
cio. Musica da ballo — 24: Orario. 
Ultimo ootitle. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 8.30: 
Abb-amo trasmesso — 10.15: Matti­
nata in casa — 10.45: Pari* il 
programmista — 11: Abbiamo tra­
smesso — 11.45-12: Il C*fl» dello 
sport — 13: Angelini e otto «Iru-
menti — 13.30: Precipitevolissime­
volmente — 14-14.30: Appuntamento 
con O&rdan Jenkivss — 15: Vita di 
Giacomo Paeeioi — 15.45: Autostop 
— 16,30: 1 signori Boulrcgr» di 
Georges Cwrrlehoo — 17: Orchestra 
ArK?eta — 9: Xolk:« eportiv« — 
17.30: Ballate eoa «oi — 19: l a 
cauterete domani — 19.30: Orcbettra 
Ferrari — 20: Orario. Radioser* — 
20.30: La pesca dei unirvi. Cartel­
late « Hallywood — 21: LocitM 
Sangiorgi al pianoforte — 21.15: 
U«a earfclicA da Parigi — 21.30: 
Domenica sport — 22: L'Arleec&iM 
— 23: Canicci presentate al III Fe­
stival di Saa Remo 1953. Orcieetra 
• Ecltpse* 22.30-24: I dette in AT-
mooiA diretti da Giovanni De Mar-
trai. 

TERZO PROGRAMMI — Ore 15.30: 
Due quartetti di Giacomo Reatini — 
16: Lo cultura del dopoguerra la te-
gh>!terra — 16.55: Dal elaviteaba-
Io AÌ PiAAolotte: Robert Sdamano 
— 19.30: Problemi crril, — 19.15: 
II g:orca!« d«l ter» — 20.15: (>e-
eerio di ogni sera — 21: Tcraa-
dot. .VelFxtexvalio: L'Osservatore 

deilo spettacolo — 22.40: Maschere 
italiane. 

LEGGETE 

Rinascita J 

-*f&<0&afe LA VOCE 
CHE SGORGA DAL VOSTRO CUORE: 

LA VOSTRA>VOCE ••» 

IH MZIMUE tX (a«nh> 4 Peata»») 

SOLO PER 6 GIORNI 

SALPI 
M MiKLIMIEIITe e 
a L. 1.000 2.000-3.000-4.000 
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DOPO IL RIFIUTO DhLLA ORAZIA Al ROSENBERÓ UNA SCHIACCIANTE DOCUMENTAZIONE DEL SENATORE AMERICANO KEFAUVER 

TOGLIAMO AI CARNEFICI 
LA FORZA DI NUOCERE 

Ina dichiarazione di Hanuccio Bianchi tiaiidiiiclli 

Lnu nuova, autorevole vo­
te M è aggiunta a sottolinea­
le lo sdegno degli intellettuali 
italiani per il rifiuto del pre­
sidente Lisenlioiver di grazia­
re gli innocenti coniugi Ho-
n'nberg: quella del prolemor !do, son/a 
Ranuccio Bici/ulti Uandinelli. |una. Ir 
< In; da noi avvicinato, ci ha 
così dichiarato: 

Imprimete il nostio m i o i e 
o il nostro sdegno per l'assas­
sinio politico clic si sta pei 
perputiaif contiti i Ro-mlnT^ 
wrve ancora a qualche co- j? 
\ orrci poterlo sperare, per 
quello che riguarda la loro 
»alvc7/.a. Ma in realtà non mi 
faccio molte illusioni. So hi-
\ece che, in ogni caso, i Ro­
senberg non possono morii e 
onnai più: essi sono entrati 
nella \ i ta del nostro tempo. 

l'no dei più stimati giuristi 
inglesi ha dichiarato. <ome 
abbiamo potuto leggere, che 
dal punto di \ is la giuridico. 
«e si fosse trattato di un 
processo non basato su cle­
menti politici, ^ogni tribuna-

ile a \ iebbe quasi di s icmo n-
! tirato il taso dal giudi/io •. 
IM.i dal canto loto i giorua-
ìli-li dei quotidiani ; indipen-
jdenti • -imo «.Ostietti a iuola 
una \nlta a mentire u—i'icn-

citarne nemmeno 
irrefutabili p io \ e 

'della loro colpexolezza • e a 
scriM-re che ,- nessuno negli 
Stati l nili ha degli onesti 

]dubbi sulla loio colpa • *M'II-

|za queste sfacciate menzogne 
jnon ai i iveiebbeio ueppiii is­
si (il « he è tutto diic) .i so­
stenere l'equità della esecu­
zione. I' questa è la p io \a 
migboie della iticoiiMsteu/a 
giuiidiia delle accuse con (io 
i Rosenberg 

Si è (OsiK'tti addirittiii.i a 
! inachia\el l i / /a ic che -orni i 
: partiti di »iiiistia a desiderali* 
! riKcisione, per chiudei la 
jbotea alle xittime. e che per-
'ciò si abitano per compio-
' metterli «empie di più. \uche 
i Comitati Ci\ ici si sono mos­
si. coi loto manifesti tipica-
inente grotteschi e inefficaci 

| (ma _ anche tipicamente lus­
suosi). I o sfln'iTaiuPiTjtu delle 
i attive cosfit-iize è completo, i 

'l'erihe i Rosenberg pesano e j 
•sono già divenuti un parago­
nile sul (piale sj misiiiauo le 
,'ioscien/e moiiili e politiche. 
jl «si sono già divenuti uno di 
•quei si'gni distintivi dai quali 
ini puoi conoscere i» giudicale 
' l'iuleilot moie occasionale, il 
couost cine, colui che «-ledevi 
ino amico 

\ Hiiliamo aiuoia s p n a i e 
nella loio salvezza; ma la 110-
s(ia età. che ha veduto mi-

, limii di moiti innocenti Ir. 
indù diili «.ti,\/i. che sa di mi-

ìlioni di oi fam. non ha pia 
posto per i sentimentalismi. 

Ì l*or«e ormai po«sinmo -ollan-
jto late una cosa: rafforzate 
{in noi e attomo a noi la lot­
ta peichè un mimerò sempr-
più irrande di uomini e d 
domr- « iiiiioteuda quali siano 

•i responsabili di questi e «Ir­
li:! i a lni motti, di tutti, e tol-
jira loro la fot/a di nuoccie. 
'per sempre, ni tutto il mondo. 

Si uccidono i Rosenberg 
dove governano i gangster 

Chicago roccaforte della delinquenza - Gii omicidi su commissione - Perchè Abe Reles non 
potè testimoniare contro Anastasia - La carriera di Joe Adonis - Frank Costello tra demo­
cratici e repubblicani.- Una catena di crimini e di corruzione - Non casi isolati, ma sistema 

l'i.ink Costello, lorsc il ni.is-
siino esponente utllcìiile 
ile 11 a malavita statunitense 
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LA LOTTA DELLA SCIENZA CONTRO LA MALATTIA DEL GIORNO 

II cerchio si stringe 
attorno al virms dell'influenza 

A colloquio con il professor De Sanctis - In che modo si è isolato il virus A' 
Il valore della scoperta clinica effettuata recentemente a Roma e a Firenze 

di Haiti...? E 

non ha letto i 

« Il morbo 
cos'è? '-

« Ma, scusi, 
giornali? » 

« Già, ma dica lei quante 
non ne contano i giornali »> —-
incaica stupito il mio interlo­
cutore — « Haiti! Questa è 
bella ». 

Queste brevi battute, scam­
biate con il prof. De Sanctis 
Monald, ci hanno rivelato una 
delle più gigantesche gatlcs 
che certo giornalismo dilet­
tantistico in materia di scien­
za abbia potuto infilare in 
questi ultimi tempi. Non fos­
se che per uno scrupolo di so­
lidarietà con i disgraziati col­
leghi del «< Giornale d'Italia », 
mettiamo, o della <• Gazzetta 
del Popolo »», avremmo taciu­
to, ma lo stupore del prof. 
De Sanctis ci è fpparso cosi 
profondo che un elementare 
dovere di difesa della nostra 
categoria ci impone, a loro 
nome, una rettifica. 

Contemporaneo sviluppo 
Non esiste, dunque, un vi­

rus influenzale prouentenfe 
da Haiti. Ne è esatto attribuire 
a diverse località la prove­
nienza di un virus epidemi­
co in Italia. Il virus influen­
zale insorge localmente e può 
anche insorgere contempora­
neamente in diversi Paesi. 
Questo è, anzi, proprio il caso 

nelle stanze del Centro di Vi­
rologia dell'Ospedale di S. Ca­
millo di Roma, e vediamo co­
sa è realmente accaduto, co­
sci significhi questa notizia da­
ta dulia stampa: è stato iso­
lato il virus dell'influenza. 

Esperimenti in corso 
Entriamo in una di queste 

stanze e troveremo dei gio­
vani studenti indaffarati pres­
so una incubatrice. Attraver­
so lo schermo di vetro, ve­
diamo allineati nell'incubatri­
ce un certo numero di uova 
ricoperte, nel cono superiore, 
da un cerotto. Attraverso due 
fori praticati nello schermo, 
uno studente introduce le 
braccia e, con un piccolo ci­
lindro di vetro, dopo aver 
liberato l'uovo dal cerotto, ri 
aspira del liquido rossastro. 
All'interno dell'uovo, eterno 
miracolo della natura, vedia­
mo muoversi, agitarsi, l'em­
brione del pulcino, il quale 
sembra molto seccato da 
quella strana sanguisuga che 
gli ha interrotto i sonni bea­
ti della notte primordiale. 

Scientificamente l'operazio­
ne si spiega cosi: precedente-
mrnic si è iniettato iieH'uoi-o. 
nella sua cavità alla lantoi-
dea. un liquido in cui si so­
spetta la presenza di virus 
influenzale; dopo 3 o 4 giorni 
di incubazione si estrae il li-

dei virus A', sviluppatosi quido che viene saggiato con 
contemporaneamente, quello 
anno, in diverse parti del 
mondo, in America, in InghV-
terra, in Germania, in Giap­
pone, nelle Antille. Pensate, 
tanto per fare la verìfica del­
l'inverso, al fenomeno biolo­
gico di certe specie umiliali 
e vegetali che scontpaiono 
lentamente ina contempora­
neamente in diverse parti del 

globuli rossi. Se i globuli ros 
si si "agglutinano,, precipi­
tando nella provetta, è segno 
che c'è il virus. Cosi è stato 
isolato VA'. 

Lavando la faringe a 16 
persone sospette di influenza. 
e inoculando il liquido di 
questo lavaggio nell'embrio­
ne di pollo, si è trovata, su 
6 casi, la presenza di virus 

globo, e avrete un altro esem-, A' cioè si è isolato il virus 
pio di questi affascinanti mi 
steri della natura. 

Fatta questa necessaria 
precisazione, addentriamoci 

A'. » In ultima analisi, su 
100 mila ammalati attualmen­
te a Roma, è da supporre che 
la stragrande maggioranza 

ronda di mille 

Lo scarabeo d'oro 
« II dottor C*7ier ha accor­

dato la .sua attenzione soj.ra-
-..utto »:.o scarabeo tigr.to 
messicano. Xe Ila racco!;i lì 
ni ùa e T.C ".ia scoperto. 2?; 
nord-ovest, una nuova spec:e 
e i e ha c.i.asi«o Cincidrìa 
Rockcfeller. in onore di Da*-ia 
RocSefeuc. che ha sovvenno-
ii6to ia spedinone. Il do*tor 
Caaer descrive lo scarabeo U-
erato c»nae un insetto crudele 
e rapace c'ne si trova in tutto 
il mondo, eccetto neile-reyoni 
polari ». Cosi il Xe*v Yorìc Ti-
rr.es. in un resoconto della 
spedizione entomologica del 
nomtnato dottore. 

Il dottor Ca&cr aere essere 
un personaggio a^sa, simpati­
co. certamente un fine umo­
rista. Amiamo immaginarlo co­
me uno di Quei tipi di scien­
ziati spregiudicati e rend*naT 
tivi at quali piacciono • tin 
burloni. Probabilmente il pro­
fessor cazier ha trascorso tan­
ti anni della sua cita speran­
do di poter scoprire un nuovo 
insetto, sognando una spedi­
zione in cerca di scarabei. Pro­
babilmente. quando il suo v>-' 
gno Si stara per atrerare. 
quando il multimtluiTdP* io 
Rockefeller gli 7ia dato poche 
briciole del suo patrimonio 
per la caccia olio scarabeo, il 
dottor Carter si è sentito di­
re: « Ma badi bene, che se sco­
pre qualcosa di importante gli 
dece dare il mio nome. Il no­

me dei Roclze/ellcr. segnato Sw 
grattacieli, il nome dei Rockc-
teller dai favolosi tesori deie 
et-'ere iTiprcso anche sul pro-
bJtflc «faratxv) dfl dottor Ca-

E il dottor caz.cr e rimai'o 
perplesso Cosa scoprire? poco 
fera rimano orma: Già eia 
noia la M.«:ìt.de religiosa. / »»i-
ietto c'ic sembra pregare men­
tre ài: ora il proprio simile. E 
allora, m mancanza di mcg'in. 
il professore i: è rcndn'Vto *cr»-
prendo uno scarabeo tigrate* 
particrAarmeT.ic feroce, crude­
le e rapace A lui ha d.zto .-.* 
f!OJ7:e del miliardario, e eh.svi 
che questi — non compren­
dendo l'ironia delle cose — 
non lo metta nello itfmma 
della iva nobile cta%ata. In 
fondo. *aicbbe un accostamen­
to colmo di *gnifi<ati che 
forse la * democrazia a arrcn-
oana non pone gli inietti, p"i-
s:b:lmente appestati, tra i suoi 
mezzi di penetrazione, n^.n 
proprio ideologica? 

Una falla, tuttavia, c'è nel­
la detersone del dottor ca-
zier. son è ren>. intatti, che 
insetti crudeli e rapaci del ge­
nere di RocìcefeUer si iranno in 
tutto il mondo, eccettuate 'e 
regioni polari a sono tanit 
altre parti del mondo dote 
fjcr fortuna, contro tali sca­
rabei è stato usato un polen­
te ditm/ejfante 

u e. 

Ma preda del Virus A".' > <. E-
satto » ci ha risposto il prof. 
De Sanctis, « E scriva anche 
— ci dice — che esso è stato 
isolato, proprio in questi 
giorni, nuche a l'irenze, dal 
professor D'Avoli, e nella 
stessa Capitale, all'Istituto 
Superiore di Sanità ». 

<• Buon per noi che è un 
vini» '' benigno " questo! »> ag­
giungiamo. • -••' • 
. « Se fossi in lei. non mi 
fiderei troppo» scherza De 
Sanctis. E qui ci spiega che, 
pur presentandosi negli ul­
timi anni con assoluti carat­
teri di benignità, questo uirus 
è lo stesso A' che nel '50 pro­
vocò una sensibile mortalità 
in Inghilterra. 

Come si è potuto stabilire 
che si tratta proprio dcll'A'? 
Analizzando il virus isolato 
con specifici sieri. In realtà 
mentre le solite malattie in­
fettive hanno origine da un 
germe particolare, un bacillo. 
facilmente localizzabile col 
microscopio, per l'influenza 
la questione si complica. Il 
seminatore di influenza, il vi­
rus. è un agente vwrboso che 
resta ancora un mistero. Si 
può dire, e qui tentiamo una 
espressione che va accolta, si 
intende, con molta cautela, si 
può dire che esso rappresenta 
l'anello della catena fra la 
materia inerte e una forma di 
vita; è qualcosa di organizza­
to, con sue proprietà chimi­
che. che tuttavia non può vi­
vere da sé come un bacillo, 
ma .solo in tessuti viventi, 
sulla cellula. 

Numero imprecisabile 
/ virus dell'influenza non 

sono naturalmente né due, né 
tre. né quattro, ma UH nume­
ro imprecisabile, e cosi picco­
li da poter esser fotografati 
solo coi microscopio elettroni­
co. (Elettroni all'assalto dei 
virus. Infinitamente piccoli' 
contro infinitamente piccoli. 
Solo la diabolica furberia del­
l'uomo riesce ad avere ragione 
di tutto!) Vi sono tuttavia due 
tipi /ondarneulali di uirus, 
rfe/initit'ajncnte acquisiti: VA 
e il B con rispettivi sotto-

i gruppi. VA' e il B \ i quali 
constano, a loro volta, di altri 
numerosi stipiti. Sia il rirus 
.4 che il virus B, sotto l'azio­
ne di certi fermenti, si posso­
no trasformare in virus di­
versi. Son solo, ciascuna di 
queste forme può a sua vol­
ta modificare la sua capacità 
morbosa sia in senso quantì-
tatito che qualitativo. Questo 
spiega perchè i vaccini an­
nunziati come mezzo di cura 
specifico, sì dimostrino spes­
so inefficaci. Si può dire che 
ad ogni epidemia é quasi sem­
pre un'influenza nuova che 
insorge, provocata da germi 
di indipidualità spesso inso­
spettata e talora perfino igno­
rala. per cui si può dire che 
ad ogni epidemia necessite­
rebbe praticamente un vacci­
no nuovo. 

Tuttavia appare accertato 
— ci ha detto De Sanctis — 
che il virus isolato finora in 
Italia, in Francia, in .America, 
in Giappone, e in Germania. 
sia sempre dello stesso sotto­
gruppo: VA'. 

E appunto in ciò è il va­
lore della scoperta fatta in 
questi giorni in Italia. Essa 
non è, in senso proprio, una 
scoperta originale, ina una 
scoperta clinica, che contri­
buisce a saldare attorno all'A* 
il cerchio di ferro che la 
scienza sta stringendo in tut­
to il inondo. Se VA' si ripre» 
senterà, nei prossimi anni, 

Nel sanzionale la mostruosa 
"cnteti/a che condanna alla 
^edia elettrica i coniugi Ro-
-enberj*. il presidente lìispn-
liower ha voluto rendere 
•miuygio all'- onorata 
/ione » della s i iMi/ ia ameri­
cana. Chi vuol .-aperne di più 
:>u questa tradizione non ha 
che da leggere un libro di 
tonte non s-ospeUa, i w i t o pro­
prio in questi gionu in tradu­
zione italiana: e j-cruto dal se­
natore americano listo.-. Ke-
ìauver ed espone i multat i di 
una inchiesta condotta da una 
Commissione speciale del Se ­
nato degli Siati Uniti, dal 
1. maggio 1!)50 al 10 maggio 
1951. .sull'attivi»!, della delin­
quenza organizzata in quel 
« ìelice » P:ie-p ( ). Legga 
questo libre», e poi ci venga 
a dire che cosa ne pensa della 
dichiarazione di Eisenhower 
sulle « garanzie di giustizia » 
che sarebbero state <« piena­
mente accordate » ai coniugi 
Rosenberg: « Noi .siamo una 
nazione che vive nell'ambito 
clella legge e le nostre attivi­
tà sono regolate dal giusto 
esercizio della legge ». 

Non sembra che questo di­
sinvolto giudi?io sia condivi­
so da Kefauver e dai milioni 
di americani che hanno segui­
to per un anno con appassio» 
nato interesse 1' emozionante 
inchiesta della Commissione 
diretta dal coraggioso senatore 
del Tennessee. Per quanto 
candido ottimismo dimostri 
nelle sue previsioni il sena­
tore Kefauver, pure egli scri­
ve a chiare lettele che ci vor­
rà ancora molto tempo ( « d e ­
gli anni, forse elei decenni »), 
perchè si possa di ie finalmen­
te " che l'America no» è una 
terra dove governano i fluno-
sters ». Intanto tutto il suo li­
bro è una schiacciante docu­
mentazione ufficiale da cui ri­
sulta che oggi l'America è una 
terra dove governano i gang­
ster s. 

Capone ed altri 
"Uno dei primi capitoli è de­

dicato alla situazione di Chi­
cago, la città che ha raccolto 
e custodisce con fermezza la 
eredità di Al Capone, e che 
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<« rimane ancora oggi la roc­
caforte di cricche di poliziotti 
venduti, di funzionari e ma­
gistrati corrotti che aperta­
mente proteggono i c/auasfer.s-t 

tradì-j(p. ti!): questa conclusione 
scaturisce da •< una massa im­
ponente di materiale >•, ben 
1.416 pagine stampate, ma Ei-
senhower giura sulla <i onora­
ta tradizione della giustizia 

troit, dove si ò felicemente 
raggiunto il « connubio della 
malavita e dell'industria », e 
a Cleveland e :i Philadelphia 
e nel Nevada e in California, 
por chiudere in bellezza a 
New York, dove ha sede la 
Murder Inc., la sinistra e per-
letta organizzazione per gli 

Murder Inc. è Joe Adonis, che 
qualche anno fa gestiva un 
ristorante a Brooklyn. .< Ben­
ché il locale — narra sempre 
il senatore Kefauver — si 
trovasse in un quartiere squal­
lido e scomodo, molti uomini 
politici di New York, demo­
cratici e repubblicani, veni-

omicidi su commissiono, nella vano a bussare alla sua porta. 
quale è risultato implicato lo Strisciavano davanti a lui e 

Sa­
ldi 

sarei accolto come M deve 
possibile cioè opporgli 
vaccino polivalente, un vacci­
no pronto n smascherare la 
maggior parte dei travesti­
menti dietro i (piali esso si 
maschera. Un primo esperi­
mento di questo ocnerc lo fa­
ranno, anzi, ben presto il 
prof. De Sanctis e i suoi col­
laboratori: a quanto sembra, 
a Roma, fra un mese. 

FMNIO SALERNO 

Il i-aiUvere ili Binaggio, fotografato poco dono il suo rinvenimento nella sede della gang 
elettorale di Truman. a Kansas City. I/uccisione dì Hinaggio e del suo collega Carlotta, 
avvenuta nel 1950, mise in parte a nudo i t>am;uinosi retroscena della politica americana 

LONDRA — Simone Signorct e Y\es Moniand nella capitale 
britannica. I due simpatici attori prendono parte ad una 

rassegna del einema francese 

americana »). Nò Chicago rap­
presenta una eccezione, se non 
nel senso che vi è con­
centrato, come in un museo 
degli orrori, tutto il puti idu-
me che poi si ritrova, più o 
meno assortito, nelle altre 
grandi e piccole città ameri­
cane. « Se In nostra inchiesta 
•— scrive Kefauver — sulla 
delinquenza interstatale e sui 
legami tra delinquenza orun-
nizzata e politica si fosse l i ­
mitata a Chicago, avremmo 
potuto scrivere un rapporto 
completo in miniatura sulla 
corruzione politica-criminale 
di tutta l'America. Tutte le 
nefandezze che ci accadde di 
vedere in altre parti del Pae­
se, le ritrovammo infatti, in 
una forma o nell'altra, nella 
capitale della banda Capone ». 

Così Kefauver ci trasporta 
da Chicago a una piccola cit­
tà, La Salle, nell'Illinois. dove 
il gioco clandestino prospera 
indisturbato e finanzia le cas­
se di entrambi i partiti, e da 
La Salle a Miami. « vera e 
propria capitale invernale del 
sindacato nazionale della d e ­
linquenza ». e da Miami al 
porto industriale di Tampa, 
centro della catena nazionale 
per lo spaccio di stupefacen­
ti, dove la vita umana vale 
« poco più della sabbia della 
spiaggia », e a Kansas City, 
dove impera la più spietata 
legge della giungla, e a £t . 
Louis, « dove il gioco è una 
grande industria ». e a N e w 
Orleans, « dove le leggi s i a p ­
plicano a capriccio », e a D e -
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Le prime del cinema 
Il corsaro 

de ir isola verde 
Come dal titolo si può argui-

•.ranquillo svolgeva una 
•_-:.likt:fa 

Se lomini alta rcntura. ì.n n-
••JIPUO a quel film, i! pregio di 
iiHsj:j:«re dr.ertimenio di iic^f 

re qui -si parla <U pirati, corsa- ' ?i»re l,nn e ricche/za di t*';ir e. 
n bucanieri, arrembaggi e cosi --*-„-o <'.e« tuttavia il tondo 'i»:-
vla. becondo la tradizione dei ro-- a ìmo.uta mentalità di Jol^n 
manzi saiga nani. La stona e torci. A.la base di tutto c e 1! 
quella di un bel corsaro. Buri «ott.Ie le.eno di una odiosa n.Sr.-
Lancaster. che. con la sua ciur- to^nn cor.menzionale: quella c;»e. 
ma. difende n popolo di una l?o- nonostante tutto. J! me-tiere ue> 
:ctta dagli s»pie-.ati suoi domi- 'e ««r:i,l s:a pieno ci. fascino 
natoti umano 

Tutto m cruBie iromca e scan-; CU interpreti sor.o Dan r*»l-
zonat-i // corsaro dell Isola reme '**- Jan.es Cagney e Corinne Csi-
ci presenta un Burt Lancaster *«* * ™ *» c l«nci«o ar.cn-

acrota- -n fl'J^'° n:m. in formai! t:-
cerrae ne^'u^o del co:ore. e nl-

^ . -c^na d:re e i e il colore e --̂ m-
nre a--al gradevole t. e. 

ecce/tonalmente mobile. 
tico, immerso in av-ienture a 
sunte e addirittura fiabesche, 
pur privo di qualsiasi valore rea­
le. questo film, girato in Italia 
da: noto regista di gia.li Robert 
Siodme">c si fa \edere mo'entier. 

Uomini alla ventura 
Già con Bill, sei grande Jean 

Ford a\e\e tentato di far j>a->-
»are per satira de: militano.n:> 
quella che era invece nu:!'a:;ro 
che una strizzatine d'occhio al 
beJ soldato americano. Con .iao-
ito l/omini alla rentura il ve.m-
pre più commercial.zzato re?!--* A 
ir.andese-amencano riprende con 
aria sorniona, appunto. •*. tema 
zte.A guerra. Traendo ispirazio­
ne da una commedia di Maxwe'.'. 
Anderson e Laurence Sta'lings. 
egli ci racconta ciò che aw.e.-.e 
in une compagnia di marmes du­
rante la guerra del 1915-18. In 
Francia, a causa dei diverbi ww-
tinul tra 11 capitano ed '•! suo 
tergente maggiore. La solita ̂ to­
na: l due sembrano odiarci a 
vicenda, ed invece, dopo JOB v ir ­
iate. beffe e cattiverie rec.o-o-
2ha. finiranno per trovar; -i co­
mune accordo. Anche Un uomo 

Noi due soli 
«IJe-to filmetto, c o m e già 

< Guardie e ladri » e « Toto e 
re di Roma » di Steno e Moni 
celli, ci conferma che alcuni no­
stri registi di film comici hanno 
compreso che le loro opere deb-
oono essere immerse nel monde 
in cui viviamo nella nostra real 
tà nuotldlana. perchè aUrimenti 
rischiano di ridursi ad uno stan 
co susseguirsi di « »!cetchs » più 
o meno consunti 

e Noi due soli >. se et toglie 
il finale quanto mal discutibile. 
è interessante in quanto riesce 
t porre | accento su alcuni aspet­
ti delle preoccupazioni quotidia­
ne e dei problemi che et pre­
sentano » tanti bravi giovani 
che non hanno casa e soldi per 
sposarsi, in questo caso. Walter 
Chiari è portato, da una aeri* 
li fatti arreni che gli* capitana 
; odiare l'umanità e a deside­

rare di rimanere so!o al mondo 
con ia sua ragazza ed il MIO mi­
gliore amico In sogno, questol 
desiderio ai realizza e l tre il-1 

iiiiie_ir.nr.gono padroni di una Roma 
patc-ntosamente deserta Senza 

starvi a dire tutte le difficoltà 
che 1 tre superstiti dello scoppio 
di una bomba atomica incontra­
l o vi esponiamo la morale che 
I tirato Walter trae dal suo so­

gno: abbiamo bisogno del pros-
f.ir.o per to'.erjli bene. i>er di­
scutere per arrabbiarci, per Iitl-
ftare. per vivere. in->omma E se 
siamo In tanti, bisogna trovale 
da noi il modo migliore di vive­
re bene tutt i Ma. ahimè, il film 
i-erde a questo punto gran par­
te del suo significato e clella sua 
tozza, satinca p«rche tutti 1 pro­
blemi dell'operaio protagonista 
vergono nsolti dal direttore del­
ia sua fabbrica, un gran brav'uo-
aio. una specie di Papà Natale 
che Tion ri sembra affatto il 
« tipico » padrone di una fab-
rica ita'.iar.a II film che. indi­

rettamente. ha pure un timido 
significato pacilsta è realizzato 
correttamente. Walter ChiaTi. Hè-
'er.e Rémy e Carlo Campanini 
recitano con brio e disinvoltura 
II ^oergetto è di Metz e Marchesi 

beranata amara 
E un film 6enz« altra pretesa 

che quella di suscitare una certa 
facile commozione fra 11 pubbli­
co Racconta una Mona piutto­
sto elementare, ma sana e di 
gusto molto popolare E* ambien­
tato nel mondo della piccola 
boxe, che meritava di essere stu­
diato un po' meno superficial­
mente di quanto ha fatto Pino 
Mercanti, il regista di • Serenata 
amar»». Claudio Villa, il simpa­
tico • popolare cantante è l'in­
terprete principale; Io affianca­
no I» brava Liliana Bonfatti. Ave 
Nicchi. Giovanna Pala e Umter-
to Spadaro e Cadetto Esposito 

Vice 

stesbo sindaco di New York, 
O'Dwyer, nominalo poi am­
basciatore nel Messico. 

E' questa senza dubbio una 
delle pagine più impressio­
nanti di tutta la narrazione di 
Kefauver. Uno dei piti grossi 
gangsters americani, Anasta­
sia, fu accusato pubblicamen­
te di essere ti capo della Mur­
der Inc. (che ha finora all'at­
tivo da 120 a 130 omicidi) . Le 
gesta dell'associazione « ven­
nero finalmente in luce quan­
do la polizia, attraverso le 
confessioni di varie figure mi­
nori che costituivano la " fan­
teria ", ottenne prove della 
colpevolezza di un pnìipster, 
certo Abe (Kid Twist) Reles, 
il quale ammise in .seguito di 
avere effettivamente commes­
so vari omicidi dietro ordine 
di Anastasia. Davanti alla mi ­
naccia della sedia elettrica, 
Reles perte la testa e fece un 
patto con O'Dwyer: avrebbe 
" cantato " a condizione di 
aver salva la vita ». Sembra 
che Anastasia sia caduto final­
mente in trappola, ma non è 
così: « prima che potesse te­
stimoniare contro Anastasia, 
il quale si era sottratto all'ar­
resto, Kid Twist, l'informato­
re, morì in circostanze miste­
riose. Reles era naturalmente 
protetto a vista dalla polizia, 
ma non già, come sarebbe 
stato naturale, in prigione, 
bensì in un appartamento di 
un albergo di Coney Island. 
Una mattina presto, nono­
stante la sorveglianza di sei 
poliziotti, Reles, vestito di 
tutto punto, voio fuori dalla 
sua stanza e venne trovato 
cadavere cinque piani più sot­
to. Insieme a lui volò dalla! 
finestra l'accusa contro Ana-j 
stasia ». Il commissario di; 
polizia, responsabile dell'af-} 
fare (un diretto dipendente 
del sindaco O'Dwyer) chia­
mato a deporre dinanzi alla 
Commissione, diede una spie­
gazione veramente singolare: 
il gangster-testimone voleva ! 
fare uno scherzo ai suoi cu­
stodi, scendere al piano di 
sotto attraverso una finestra 
e poi rientrare dalla porta per 
spaventare i sei poliziotti ad-i 
dormentati! «r Resta il f a t to— \ 
continua Kefauver — che, ini 
un modo o nell'altro, vuoi per 
negligenza, vuoi per conni­
venza. non solo il principale 
teste a carico di Anastasia fu 
eleminato, ma lo slesso Ana­
stasia non fu mai disturbato, 
benché la Commissione sia 
stata informata che il gang­
ster — e non era un segreto 
per nessuno — prestana ser­
vizio nell'esercito degli Stati 
Uniti nel perìodo in cui, a 
detta della poliria. acrebbe 
dovuto essere nascosto chissà 
dove. Altrettanto ambiguo ci 
parve il fatto che. a un certo 
punto, il c o n s i g l i e r e di 
O'Dwyer, JamesaMoran, a l lo ­
ra primo segretario nell'Uffi­
cio del procuratore distrettua­
le di Brooklyn, avesse fatto 
ritirare dagli schedari della 
polizìa gli incartamenti di 
Anastasia e di altri ricercati 
compromessi nella Combina­
zione» (pp. 302-4) . 

Gli indistruttibili 
Tuttora Anastasia vive in­

disturbato a piede libero, ed 
ha investito nell'industria i 
proventi dei suoi 120-130 omi ­
cidi a pagamento. S i sa che 
per mandare in galera i gang­
sters non si trovano mai le 
prove. I Rosenberg, senza 
prove, sono mandati sulla se­
dia elettrica. 

Un altro « direttore » della 

cercavano il suo appoggio e 
il suo denaro per le elezioni. 
L'arrogante gangster, a quan­
to ci risulta, distribuiva mi­
gliaia di dollari e assoldava 
centinaia di " duri " per " la­
vorare " le sedi elettorali ». 
Un altro dei più grossi ocino-
sters, Frank Costello, « ha 
esercitato una grandissima in­
fluenza sull'organizzazione del 
Partito democratico di New 
York, la cosiddetta Tammany 
Hall ». ma nello stesso tempo 
«era anche in rapporti con al­
cuni dirigenti del Partito re­
pubblicano ». La documenta­
zione raccolta dalla Commis­
sione Kefauver sui legami 
della malavita con gli uomini 
politici di entrambi i due 

grandi partiti americani è v e ­
ramente schiacciante, ed . è 
questo l'elemento fondamen­
tale che spiega perchè il s in ­
dacato della delinquenza è 
tuttora indistruttìbile. 

Niente è cambiato 
E' certo che a leggere que ­

ste pagine, dove sfilano in • 
centinaia di episodi c/anostera 
e uomini politici, poliziotti e 
magistrati, industriali e go ­
vernatori, tutti legati alla 
stessa catena di delitti e di 
corruzione, si ha l'impressio- • 
ne che ci si spalanchi sotto ì 
piedi una spaventosa voragi­
ne. Che in America succedes­
se qualcosa di simile, già si 
sapeva in qualche modo anche 
da noi. Ria fino a quando que­
ste cose si apprendevano da 
certi film americani, o dai rac­
conti del nostro Taddei, si po­
teva pensare che il fenomeno 
fosse limitato ad alcuni casi 
eccezionali, e che solo polemi­
camente si tendesse a genera­
lizzarli. Ora sì apprende d;i 
una inchiesta ufficiale che non 
si tratta di casi isolati, ma di 
un sistema che è alla base di 
tutta la vita sociale e politi­
ca americana. Nò dopo l'in­
chiesta le cose sono cambiate. 
La Commissione, che non 
aveva poteri giurisdizionali e 
dove i gangsters comparivano 
solo in veste di « testimoni » 
(e alcuni testimoni troppo ! 

compromettenti furono « fatti 
fuori » alla vigilia della loro 
deposizione), si è limitata a 
presentare al Senato degli 
Stati Uniti una serie di rac­
comandazioni: molte d e l l e 
quali costituiscono un diver­
sivo più che una soluzione 
del problema. E da diversivo 
serve anche l'ondata di bel­
licismo che ha condannato al­
la sedia elettrica Ethel e J u ­
lius Rosenberg nel Paese do ­
ve governano i gangsters. 

VALENTINO GERRATANA 

(*) ESTES KEFAUVER. Il gang­
sterismo in .4mericn, Torino. 
Einaudi. 1953. pp. 344 . I, 1.5C0. 

«\ Jeux ijiterclits >. 
al Circolo «Chaplinv 

Oggi, domenica 15. alle ore 
10.30 a! Rialto (Via IV Xovem-
bie. 156) il Circolo « Charlie Cha-
plm » presenteià il film Jeux in-
terdits di René CNément, premia­
to con il Leone di S. Jlaico a!U 
Mostra intemaziona'e di Venezia 
del 1952. Verrà inoltre presentato 
il documentario Ombreitari di 
Francesco Maselìl 
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r Pmg. 4 — « L'UNITA» Domenica 15 febbraio 1953 

1 . Successo dei sovietici 
ai « mondiali » di pattinaggio A VVENMENTI SPORTIVI Juventus e Miian 

finaliste a Viareggio 

A coiJ,o<|iio coni PEZZI 

9>une duro 
peri gregari 
Il programma dell'Atala e della Lygie 

(DAL N08TRO INVIATO SPECIALE) 
RIVIERA DEI FIORI, febbraio — I gregari, noli» Riviera 

dei Fiori, ci vengono e no; i più, siccome e un pane duro 
quello che guadagnano con la bicicletta, fanno una-scap­
pata un po' prima della «Milano-Sanremo», sol tanto per 
verniciarsi la faccia di sole e dare un'occhiata alla strada 
della grande core» di primavera. I gregari — chi non lo «a? 
— camminano sul la strada della fatica ohe e'aooompagna 
alla strada della mlwrla; non vengono, e vengono tardi, al­
l'appuntamento con la Riviera per non dar fondo ai pochi 
soldi che passa la Casa. 

Ma oi sono le eccezioni; gregari, cioè, ohe sacrificano 
lo st ipendio d'un mese per far provvista d'aria buona e 
aggiustare, ben bene, le gambe. « Vale la pena . ». Un'ecce­
z ione è Pezzi che è qui, ad Alassio, da un paio di set t imane: 

— Non credere ch'io abbia holdi du buttar via. anzi... Ma. 
per trovare la « condizione ». ci vuole lu Riviera. Soltanto 
che. così 6oIo. mi annoio I miei compagni, quelli dell'* V 
tala > e quelli della « Lyglc ». sono uomini che spaccano e 
mezzo la lira Eppure, tutt i o quasi, guadagnano più di me... 

— Ma qui oi sono anohe quelli della «Legnano».» 
— Sì E con quelli della « Legnano » mi alleno. Ma eono 

di un'altra squadra 
Pezzi è un ragazzo allegro, che ha bisogno di oompagnia; 

Pezzi ha nelle vene il sangue caldo di Romagna, e della 
gente di Romagna ha II cuore buono, aperto: ohi non co­
nosce Pezzi, «gregario di l u s s o » ? E* amico di tutt i , e di 
Coppi, nel « T o u r » . Pezzi è il bastone slouro sul quale II 

L'al lenamento de l gregario 

eampione sempre si può appoggiare. Pezzi non fa storie: 
— . . i l mestiere del gregario è duro, benza luce; el espri­

me in due parole: fatica e sacricelo. Ter il gregario c'è bo'.-
tanto la confusione del gruppo, c'è la « liberta » delle rin­
corse con iaffunno alla cuccia di chi vuol scappare, ci eono 
gli ln&egulmenti con le borracce d'acquu e le tasche della 
maglia piene di bottiglie Soddisfazioni? Poche: qualche piaz­
zamento nel giorni di libera uscita... 

— Da quanto tempo, Pezzi, non vinci più una eorsa? 
— Mah. non ricordo più. Per noi gregari non è la vit­

toria che conta; per noi. lo scopo delle corse è quello di dar 
a iuto al capitano II quale, poi. nelle « giostre » guadagna 
100. e il gregario ( s e trova l'ingaggio...) guadagna dieci. 

Queste sono le tristezze • le malinconia del mondo delle 
corse. Dal quale, quest'anno, eoompare Ortelli. 81, Or tei li 
non correrà più. E' Pezzi ohe me lo dice: « Vito h a deciso; 
lascerà le corse, rna non abbandonerà la bicicletta; di bici­
clette. Ortelli. ha u n negozio a Faenza... ». 

Un altro ohe ee ne va, dunque; un altro — Ortelli — 
ch'era riuscito, qualche volta, a infilarsi nel gran duello 
fra Ooppl • Bartall» 

— Tu pensi, Pezzi, c h e qualcuno, fra I giovani, possa 
dar fastidio a Coppi e a Bartall, quest'anno? 

— Uhm!. . I giovani, in genere, non sopportano le grandi 
fatiche; si. possono vincere qualche grossa corsa In linea, 
ma nelle corse a tappe, se non è u n giorno è l'altro: cedono 
Forse. 1 giovani. 6ono fatti di un'altra pasta, p iù tenera... 
Io guardo con interesse a Fornara. ma è eempre così so lo ! . . 
Ecco: per me. l campioni delle nuove generazioni, nel la 
« confusione » sono troppo differenti, in peggio, al campioni 
delle vecchie generazioni Guarda Clancola... 

— Che cos'ha Cioncola? 
— E* un tei radazzo, pieno di buona volontà, che pro­

met te t e n e L'ho séguito in allenamento, e h o r o t a t o che 
ha 1 fianchi piatti* e di conseguenza è possibile che 1 suol 
reni abbiano u n lavoro difficile Tu sai qual'è l'importanza 
dei reni negli uomini che fanno le corse in bicicletta, con 
tutta quell'acquaccla che bevono. . Comunque, Clancola e 
atteso, e io gli auguro buona fortuna. 

— E dai tuoi eempacni, dell'i Atala», che cosa pensi? 
— Bartolozzl. Barozzl e Padovan sono ragazzi che spu­

meggiano e non hanno 1 traguardi vietati. Cesoia deve ritro­
vare lo sprint 

— E Matt in i? 
— Luciano, secondo me. è un po' ingordo; nelle corse 

a tappe, per esemplo', corre per la classifica e per vincere 
t traguardi di tappa; è difficile aver la botte piena e la mo­
glie ubriaca. 

— Resta Astrua, il capitano. 
— No. Giancarlo al gradi non ci t iene; credo che li cederà 

a Maggini Ma 1 gradi nel le corse contano poco: nelle coree 
conta chi cammina d i più- Comunque. Astrua, d e l l e Atala » 
è il ragazzo più in gamba, 11 più forte; eppol. s a soffrire. 
Guarda u n po' nelle corse col cronometro!... S'impegna (Ino 
allo spasimo, e spesso v ince; pero è sempre qualche gradino 
p i ù so t to di Coppi e d i Bartall. 

— E la « L y g i e » ? 
— La e Lygie > spalanca le porte al giovani, a quattro 

ragazzi 1 cu i nomi h a n n o I* desinenza In « i n i » : Gbidini, 
GuerrinL Bacini, Gandinl Quasi u n rebus, il rebus della 
speranza: ]» e Lygie » h a le maglie color verde.-

— Contender* ancora tfveeei? 
^ — SI. e Atala » e e Lygie » 

• — — I ani programmi s o n o . . 
— . . le grandi corse in Italia. Kpnoi. dipenderà dalla 

« condizione » degli uomini. Io comincerò col Gran Premio 
di Nizza e col Gran Premio di Monaco Se Astrua correrà 
la « Nizza-Mont Agel » andrò a dargli una mano fino al 
piedi della salita 

— Ta< che BOHOCCÌ bene Ceppi, pensi che il campione farà 
• m e r a ti vwoto dietro di eè? 

— 8L però credo d i e . quest'anno, verrà fuoTi. d i nuovo 
Koblet. il quale a Zurigo h a « g i r a t o » a velocità pazza. Il 
match Coppi-Koblet potrebbe dar la febbre al le grandi corse 

INCONTRI DIFFICILI PER LE SQUADRE ROMANE 

Lazio-Spai 
Milan-Roma 
Tra i biancoazzurri rientrano Larsen e Ber­
gamo - Serena fiducia nel «clan» giallorosso 

Terrier* Koblet. tornar* il campione. Ma il punto 
nat ivo , «no potrebbe seguirò l 'eo iani in. mi s i rompe ewll» 

•orche He*o aro t i * inaot t ia to in conto cor»». 
delle e o o asino» ha poco rispetto. Oomonquo. 

temer* K o M o t l -

ATTTLIO CAMORtAXO 

Reduce da ben due sconfitte 
consecutive è aggi di scena, al­
lo Stadio Torino, una Lazio de­
siderosa di riscattare le grigie 
esibizioni precedenti e di ripren­
der quota al più presto per tor­
tore ad inserirsi \n quella lotta 
per le piazze d'onore die l'ha vi­
sta sempre in questi ultimi an­
ni come valida protagonista, i o 
ostacolo odierno per i biancoaz­
zurri di Digogno perà non è 
davvero dei più facili; infoili 
avranno di fronte una S}>al a 
disperata caccia di punti per 
uscire dall'intricata situazione di 
classifica che l'attanaglia. La La-

io, dunque, dovià fare attenzio­
ne e stare con gli occhi bene 
aperti per evitare delusioni come 
due domeniche fa contro ti No-
vara di Piola. 

Nelle file biancoazzurre torne­
ranno oggi a giocare Bergamo 
(che ha terminato la squalifica) 
e Larsen (ristabilito completa­
mente); quindi il gioco dj squa­
dra dovrebbe trarne degli indi. 
scutlbill vantaggi. Per l'attacco 
esistono ancora i dubbi che ab­
biamo reso noti nel corso del­
la settimana; infatti, Blgoano 
non ha ancora deciso se affidare 
il ruolo di centroavanti di nuo­
vo ad Antomotti (con il conse­
guente spostamento di Bettolini 
all'ala sinistra e l'esclusione di 
Caprile) o riconfermare ancora 
una volta Bettolini al centro del­
la prima linea ed esperimentare 
Antoniottl all'ala sinistra. 

Si nutrono inoltre del dubbi 
sulla presenza in campo di Al­
zarti. in quanto il bravo media­
no ha riportato una frattura al 
dito di una mano; comunque 
se Alzanl non dovesse giocare ac­
canto a Bergamo ricomparirà 
Fuin, il quale è notevolmente mi­
gliorato. 

Beco le probabili formazioni: 
LAZIO: Sentimenti IV, Senti­

menti V, Malacarne. Furiassi; Al­
zanl, Bergamo; Pucclneill, Bre-
desen, Antonlotti, Larsen, Betto­
lini. 

SPAL: Bugattl, pellicani, Ber­
nardin, Dell'Innocenti; Barran-
co. Castoldi. Busnelll. Mussino, 
Sega. Bennike. Fontonesj. 

• » * 
incontro difficile oggi a San 

Siro per la Roma, che gioca con­
tro la solida squadra rossonera 
tutte le sue speranze di conqui­
sta del secondo posto in classi­

fica. il pronostico si sa non è fa­
vorevole ai giallorosso comunque 
nel « clan » romanista regna se~ 
rena fiducia e si spera di poter 
tomaie a casa almeno con un 
successo parziale. 

Per la formazione nulla di 
nuovo; Varglicn, infatti, ita pre­
ferito confermare la stessa che 
domenica ha battuto il Bologna 
nello spareggio delle « vlcegran-
di ». Queste le formazioni pro­
babili: 

ROMA: Tessari. Ellani, Grosso. 
Tre Re; Bartoletto, Venturi; Pe-
rissinotto. Pandolflni. Galli, Bro-
née, Sundqwist. 

MILAN: Buffon, silvestri, To-
gnon. Fagotti; Annovazzi. Cello; 
Burini, Gren. Nordahl. Liedholm, 
Prlgnani. 

L'Informatore Oggi torna LARSEN 

OGGI IL CAMPIONATO DI CICLOCROSS 
, —... • 

A Pertusi e Malabrocca 
i favori del pronostico 

A Viareggio in palio la maglia 
tricolore dei ciclocrossisti UISP 

SPETTACOLI 

Dopo il successo del trofeo 
n Rulluele Garinel » disputatoci 
giovedì bcorso a Roma, l'atten­
zione degli appassionati delie 
corse ciclocampestri si sposta 
oggi a Vetralla, alla Bportlvissl-
mu cittadina laziale ove si svol­
geranno l campionati italiani 
della specialità. Sul percorso di­
venuto ormai classico si daran­
no battaglia, quindi, 1 migliori 
ciclocrossisti italiani, ma il mo­
tivo centrale della gara sarà il 
duello tra Pertusi e Malabrocca. 
due nomi che, In questo mo­
mento, significano una suprema­
zia assoluta, una dittatura dalla 
quale non sembra possibile svin­
colarsi. L'uno campione tricolo­
re dei 1952 e l'altro del 1951: 
ambedue non hanno trovato an­
cora. In Italia, chi s ia in grado 
di dar loro seriamente fastidio. 

Una riconferma, allora, di uno 

IERI AL CAMPO ROMA NUOVA VITTORIA DEI GIALLOROSSI 

Nella vittoria della Romulea 
sul modesto Lanciotto (3-1) 

Una parata di Arret in l su tiro di un avanti giallorosso 

LANCIOTTO: Arretinl; Ferreri. 
Plovanelll, De Napoli; Cambini, 
Mancini; Spaggiari. Mazzentl. 
Bacci. Barucci. Zanotti. 

ROMULEA: Pagliara; Santelli. 
Lirosl. Sciamanna; Cervini. Stoc­
chi; Ginnnone. Esposito, Gaietti, 
Parise, Rega. 

Arbitro: Sig. Perna di Pescara. 
Marcatori: nel 1. tempo, al 44* 

Arretinl autogol): nel 2. tempo, 
al 20' Parise, al 26' Rega. al 3a" 
Ferrari (rigore). 

CONTRO LA SQUADRA AMARANTO 

Mercoledì 
proverà la 

a Livorno 
"Militare,, 

LIVORNO. 14. — Alle ore 15 di 
mercoledì 18 febbraio, allo Stadio 
Comunale di Livorno, la squadra 
nazionale militare di calcio so» 
sterrà un incontro di allenamento 
con una formazione dell'Unione 
Sportivo Livorno. 

I calciatori militari convocati 
sono 1 seguenti: 

Bonipertl, Gianmarinaro. Savio-
ni, Chiumonte. Spurio, Gatti, 
Spartano. Angelini. Fongaro. Pa-
nizzolo, Sacchi, Viclani. Comaschi, 
Bettini, Pendlbene. Lulich. 

tutissimo. svoltosi al Madison 
Squure Garden. Con questa vlt-
torlu, la Starze, ha compiuto s u 
cora u n passo innanzi verso l'In­
contro per il t i tolo mondiale as­
soluto che Io dovrebbe vedere 
sul quadrato in giugno cont i» 

,11 vincitore del prossimo matcn 
• Marciano-Walcott. 
I Layne è salito ieri sera sul 
ring ul peso di 200 libbre pan 
a kg. 95.600 e la Sterza al peso 
di k" 91. 

Juventus e Milan 
in finale a Viareggio 

VIAREGGIO, 14. — Al Corneo 
di Viareggio la invento» e 11 
Muto» vincendo I rispettivi In­
centri eoa 11 Parttzaa e l'Udine­
se al sono qualificate per l'In­
contro di finale, che avrà luogo 
domani. Le partite di Ieri han­
n o dato 1 seguenti risultati: Mi-
Un-Udinese 2-1 e Juventus-Par-
tizan 2-S. 

Ai punti La Slana 
prevale su layne 

NEW YORK, 14. — Rolanda 
la starza ha battuto ieri sera 
al punti In dieci riprese Rex 
Layne in u n incontro combat-

Con un punteggio che non 
iafeclu dubbi ieri la Romulea si 
6 aggiudicata la partita con ! 
toscani del Lanciotto. 

Ma se la vittoria è stata con­
vincente e meritata altrettanto 
non al può dire del gioco delle 
Romulea di fattura ieri piutto­
sto modesta, assolutamente ino. 
deguato agli uomini che com­
pongono l'undici giallorosso. 

E so la vittoria è stata, mal­
grado questo, ottenuta con pio 
rito e relativa facilità, la causa 
ò piuttosto da ricercarsi nella 
cattiva giornata degli ospiti ohe. 
pur battendosi con tenacia e 
generosità, hanno palesato una 
eternità veramente preoccupan­
te nel quintetto d'attacco. c 

La Romulea Inizia di gran 
carriere e eembra debba tutto 
travolgere su l suo commino e 
liquidare i n quattro e quat­
t r o tto gli ospiti. Ma 1 campi-
giani resistono bene e dovremo 
arrivare al 44* per registrare it» 
prima rete della Romulea oltre 
tutto causata da u n Incidente 
del portiere. Le coso vanno cosi: 
Esposito calcia dalla bandierina 
6u corner e indirizza al centro, 
balza 11 portiere Arretinl di pu­
gno e devia la traiettoria de) 
pallone ma nella propria rete 

Cambia la hsonomla della par­
tita nel secondo tempo: attac­
cano di più i toscani ma senza 
apparire pericolosi e conciuden-

I » MONDIALI» DI PATTWA66I8 AD HELSill 

Successi dei sovietici 
HELSINKI. 14. — Si sono svol­

te oggi allo Stadio Olimpico le 
.prime due prove del campionato 
mondiale di pattinaggio sa ghiac­
cio di velocità. 

Nella gara dei Se» metri, svòl­
tasi in condizioni atmosferiche 
eccellenti, la vittoria è andata al 

'finlandese Salonen, che ha anche 
battuto i l primate finlandese* al 
secondo posto si è classificato il 
sovietico Sllkov, seguito dai con­
nazionali Tjaikin e Geaehareake 

dall'olandese Van Ber Vooit , e 
dall'altro sovietico Sacharov. 

Nella prova del 5.aee la vitto 
ria è Invece spettata al sovietico 
Goncharenko, seguito da Van der 
Voort. 

La classifica complessiva delle 
due prove vede pertanto In te 
sta il sovietico Goncharenko con 
ponti 94,7». seguite da Sllkov con 
pnnU 94,85, da Van der Voort, 
dal norvegese HaogU. dal sovie­
tico Sakaror, da Hieakes. 

t i ; Il bravo Pagliara non ha 
troppo da fare. E sono invece i 
romani, al 20'. a passare nuo­
vamente in vantaggio su un ri­
gore concesso dall'arbitro per 
fullo di Plovarelli e realizzato 
da Parise con fortissimo roso­
larla. Non sono poi ancora pas­
sati sei minuti che la Romulea 
porta a tre le reti al suo attivo 
L'azione parte de Stocchi che 
prontamente smista a Galletti, 
da questi a Rega che dopo una 
lunga fuga tutto apostato sulla 
destra indirizza a rete; si tuffa 
Arretinl ma non riesce a trat­
tenere la palla 

Sul 3-0 il Lanciotto reagisce 
rabbiosamente ma ancora una 
volta le sue azioni si perdono 
sul fondo o nelle braccia dei 
pronto Pagliara 

Alla fine la superiorità terri­
toriale degli ospiti si concreta 
nella rete della bandiera, ma 
In perfetta coerenza colla parvi­
tà ottenuta su calcio di rigore. 
tirato da Ferrari al 32". 

VITO SANTORO 

dei due lombardi? Malabrocca si 
trova oggi in piena efficienza ed 
in ott ima forma; inoltre la bi­
lancia sembra scendere ancora 
di più in suo favore a causa del­
l'attacco febbrile che ha colpito 
l'attuale « tricolore » pertusi. 
Con quest'ultimo in non buone 
condizioni fisiche, reduce come 
è da una malattia, la vittoria 
di Malabrocca sembra quasi 
scontata. 

Ma a gettare u n po' d'incer­
tezza nella corsa di oggi ha pen­
sato la manifestazione di giove-
di a Roma, Abbiamo visto, sul 
circuito dell'Acqua Acetosa un 
Benvenuti superlativo partire a 
pieni pedali dopo il « via » e 
non essere più raggiunto tanto 
da permettersi u n rallentamen­
to a scopo di riposo nel finale 
della gara; un Romana intra­
prendente e tenace e u n Gatto 
con le... unghie bene amiate che 
soltanto u n tiro della sfortuna 
ha privato di u n piazzamento 
migliore. La rosa del favoriti, 
quindi, pur restando in larga 
parte l imitata a Pertusi e a Ma­
labrocca, si allarga leggermente 
fino a comprendere anche 1 do­
minatori del Trofeo Garinel. 

A questi possiamo anche ag­
giungere Tolgo e Golluccio, il 
campione campano cosi poco for­
tunato nel «Garinel » per per­
mettere al campionato italiano 
di ciclocross di vivere in quella 
splendida Incertezza c h e è sem­
pre la migliore garanzia di una 
buona riuscita di qualsiasi com­
petizione sportiva. 

* • * 
Anche a Viareggio campiona­

to italiano di ciclocross: sono di 
scena gli specialisti dell'UlSP per 
il t itolo nazionale del 1953. 11 
percorso c h e si snoda nella cor­
nice quanto mal suggestiva del­
la Pineta di Levante è lungo 
circa 4 km. e dovrà essere ripe­
tuto 6 volte per un totale, quin­
di, di quasi 27 km. I partecipan­
ti al campionato, che provengo-
no dalle varie eliminatorie pro­
vinciali e regionali, assicurano 
alla prova u n contenuto ago­
nistico di prim'ordine e non ù 
possibile, quindi, a causa de: va. 
lore quasi pari di ciascuno di 
essi, formulare u n pronostico 
che possa indicare chi abbia 
maggiori probabilità di conqui­
stare il titolo di campione di 
Italia. 

GIORGIO NIBI 

UN INCONTRO CHE VALE UN QMPIONnTO 

RugbyRoma-Rovigo 
oggi all'Acqua Acetosa 
Avrà luogo oggi ali© 15 Bui 

campo dell'Acqua Acetosa l'atteso 
Incontro di rugby fra la Roma e 
il Rovigo. Un incontro assai at ­
teso che allo spettacolo, che le 
due forti e tecniche squadre so ­
no in grado di offrire, s i ag­
giunge l'interesse della lotta per 
il primato a cui ambedue le 
compagini ambiscono. Incontro 
per lo scudetto quindi a cui pur­
troppo però la Roma non s i pre­
senta nella sua migliore forma­
zione. 

Queste le probabili formazioni: 
Duce; Rossini. Zanatta. Fari­

nelli, Pitorri; Marini. Perrone; 
Gabrielli I. Martini. Curti; Rlc-
cloni Barsantl; Gabrielli HI,. De 
Sanile. Silvestri. 

Cecchetto TX: Stievano," Bara-
fella. Bettarello. Sartori; Navar-
rinl. Cecchetto 1- Malostl. Batta-
glint. Borsetto; Ferrari, Guanda-
Uni: Laurentl. Turcato Zuln. 

SOLLEVAMENTO PESI 

Oggi l'atteso iiKonfro 
Cennargentu-B. Prati 

Oggi — alle Ore 10 nella pale­
stra della S.GJt- «Borgo Prati» 
di via Orazio avrà luogo il pri­
mo Incontro del girone di ritomo 
Serie A di sollevamento pesi fra 
la Polisportiva «Gennargentu» 

di Nuoro e Ja Borgo Prati di 
Roma. 

I favori del pronostico sono 
tutti per la squadra sarda che 
conta fra le sue fila molti fra 
gli atleti più quotati In campo 
nazionale-

Ma non s i può dire che man­
cherà la battaglia che i roma­
ni hanno fatto esperienze delle 
passate sconfitte e s i sono accu­
ratamente preparati per questo 
girone di ritorno. 

Entrando nel particolare degli 
Incontri nel pesi gallo, nei piu­
ma nel leggeri e nei medi la 
vittoria non dovrebbe sfuggire 
ai sardi Ticca. Mannironi, cocco 
e Papi, troppo superiori per clas­
se ed esperienza a Porceddu, Sa-
labrò. Santucci e MasseL 

Nel medio massimi l'ottimo P e ­
trarca. in continua ascesa, non 
dovrebbe deludere 1 suol diri­
genti con una vittoria che tutta­
via dovrà conquistare con fati­
ca contro fi forte Masti. 

Nei massimi leggeri e nei mas­
simi, sempre tenendo conto delle 
precedenti prestazioni, non do­
vrebbe essere difficile a Bian­
chini e a Nunzi vincere nelle ri­
spettive categorie. 

Per riassumere ti risultato più 
probabile è un 5 a 2 a favore 
del eardi, sempre che non giochi 
a favore de l più forti il fattore 
delle prime vittorie che potreb­
be cambiare in peggio il risultato 
per 1 romanL 

OGGI ALLE CAPANNELLE IL GRANDE CONPRONTO ITALO-FRANCESE IN OSTACOLI 

Senza pronostico il Gran Prewnio Roma 
Entrata ormai nel novero deli* 

prandi prove internazionali, la 
Gran Corsa Siepi di Roma, do­
tata di S milioni di premi sulla 
distanza di 5600 metri, richlam 
rà oggi all'ippodromo delle Ca­
pannone ia folla dell» grandi oc­
casioni: Mperiamo che il «ole t « -
gUa essere anche lui della par-
tita a completare una grande 
giornata dell'ippica nazionale. 

Undici cavalli sono annunciati 
partenti e la scelta del favorito 
ti presenta estremamente diffi­
coltosa data la assenza di linee 
tra i cavalli francesi e quelli f « 
lianì, le incògnite rappresentate 
dal campo numeroso e dal ter-

NELLA PRIMA GIORNATA DELLA COPPA FOEMINA 

i o "slalom speciale,, alla Berihod 
?/. _ _ _ _ — — _ 

! •£ ' ABETONE. 14. — Nella prima 
14^ giornata della «Coppa Foeminai 
| •# Im a ? l u c i a Berthod si è afgiudi-

g£ cata ambedue le prove di « Slalom 
' 7- speciale > svoltati sulla pista della 

:p Sti letta con partenza dal « Cri-
sgato» e arrivo al Prataeeio attra-
%• verso li canalone. Il percorso di 
& 390 metri, con un dislivello dj 
?' 190 m. comprendeva 43 porte. Gin-
gè liana Minuzzo vincitrice della edi-
\> d o s e dello scorso anno della 

,>£;- « Foexnin* • è ceduta due volte 
% mentre Celina Seghi a causa del-
'£ la nebbia è uscita di pista. 

Ecco le classifiche: 
Prima prova: 11 Madcleuie Ber­

thod in M n l ; 2) Celina Seghi f IM 
^ i n 0»"3; 3) Scboepfer Ida (Sv.) 
M - i I T » . 

ET • 

Seconda prova: 1) Schopfer 
(S V) 1-3/10; 2) Seghi Ut.) 
l'I"!/IO; 3» Berthod (Sv) 
ÌT'I/IO 

Classifica dello * slalom speda­
te»: 1) Berthod (Sv.) in 1 * " 2 : 
2) Seghi ( lu i 2-3; 3) Schoepfer 
2"2"1: 4) U p (Fr) 2'«"7; 
S) Coastamagna (Fr.) 2»"*7; 6) 
Giuliana Minuzzo Ut.) 2'NTS; 

Domani si svolgerà la prova di 
discesa lmcra 

Cari I * Odia -Tarpiti 
periltitdéj»#*#ate! 

SAN' FRANCISCO. 14. — HO 
Plaberty. procuratore di Cari 
Bob Olson, ha annunciato ieri 

Ceno pesante, nonché dalla pre­
senza dì nastri di cavalli quali­
tativi ma poco addestrati sulle 
siepi ed il cui rendimento rap­
presenta quindi una incognita. 

Esaminiamo quindi i singOU 
cavalli cominciando dalla formt' 
dabile coalizione costituita dalla 
scuderia Da Zara presente con 
ben quattro cavalli che si avvi­
cenderanno nel l'attacca re gli av­
versari pxù forti per spianare la 
ttrada ad Abuaki che viene con­
siderato ti migliore della scude­
ria; Da Zara schiera Quindi 1 
recchio Ermellino, Zig Zag, Sel-
cazzano e la grande speranza 
Abuaki. Ermellino « il cavallo in ­
stancabile», secondo neUa Gran­
de Corsa Siepi di Napoli a due 
lunghezze da Accorto è stato pre­
ceduto facilmente da Scandarello 
clic Capannclle ma non ha in ta­
le occasione dato tutto quello ehm 
poteva: sarà un cavallo prezioso 
per il gioco di scuderia e po­
trebbe anche essere all'arrivo se 
la corsa sarà tirata. 

Sclvazzano resta su due cada­
le conxecut.'ce dopo una rittona 
»n siepi ed una in steepie aa 
Agnar.o: dovrebbe avere solo 
compiti secondari, come il 
suo compagno di stallo Zig Zag 
che resta sul terzo posto nella 
Gran Corsa siepi di Napoli e sui 
secondo, dietro Abuaki nel Pre 

sera che Olson e Turptn si In­
contreranno per il t i tolo mon­
diale dei pesi medi il 3 giugno 
al « Whtte City Stadlum » di 
Londra. Da New York si e ap­
preso però che l'organizzatore 
inglese non ha dato ancora altnfo Mondregene Abuaki è a 
^..^ . ,~^~<~ ~ « „ - , ._»„, . . i IwilotfoT* del lotto; fecondo a 
suo accordo per un c o m b a t - . ! - 1 , , ^ a{ M u t t o nH pTernio Mi-
mento Turpin-OIson. Irabello, vinceva successivamente 

( il « Noviziato » dopodiché, vitti­
ma di un incidente, doveva re-I 
sfare fnatlfro fino a dlcembre.-l 
al rientro, dopo una corsa di pre-I 
parazione in piano vinceva facil­
mente il Premio Mondragonm in 
%tepi e conlieva alle CapanneUe 
un significativo successo sul 
francese Barbteon (il quale perù 
correva in preparazione). Abuaki 
non aoorebbe gradire molto l'I 

terreno pesante data la sua ge­
nealogia e potrebbe quindi tro­
varsi in difficoltà oggi alle Ca­
panneUe d« fronte ai francesi che 
Invece lo preferiscono al terre­
no buono: ma una parola asso­
luta in proposito è impossibile 
dirla dai momento che Abuaki 
non ha mai corso sul pesante 
salvo venerdì scorso allorché la 
sua scuderia gli ha fatto procare 
in allenamento tutto il percorso: 
ed in tale occasione si é compor­
tato abbastanza bene. 

Dei francesi quello che ha più 
le carte in regola e l'anziano Li-
vronais il quale, vincitore della 
edizione 1930 tenta a tre anni di 
distanza il bis: è una impresa 
in cui già falli Oh'oa, ma Livro-
nats à indubbiamente più quali­

tativo ed ha chances notevole 
malgrado la coalizione avversa­
ria. Nel 19St è stato quasi sem­
pre all'arrivo nelle corse dispu­
tate in Francia mostrando una 
particolare forma questo autun­
no in cui tra l'altro guadagnava 
la seconda piazza nel Gran Prix 
d'Automne. Va sua prora pubbli­
ca alle CapanneUe in cui fu pre­
ceduto da Scandarello ed Ermel­
lino non va presa alla tetterà 
giacché esso correva evidente­
mente in preparazione. 

Barbizon, vincitore ad Enghten 
in un campo di 15 partenti, ha 
costantemente migliorato alle 
Capannelle ove sconfitto alla pri­
ma uscita da Abuaki (cui "peral­
tro non mostro di reagire) vin 
cera P°i su Zig Tao alla seconda 

Nozze 
Enzo Gabrielli della Rugby Ro­

ma e Marisa Bonafoni si uni­
ranno oggi in matrimonio. Agli 
sposi giungano i più vivi auguri 
dell'* Unità». 

A B U A K I è i l caval lo m i quale sono puntate l e aperanse d i 
un success* italiano nel Gran Pres*»» ili Ronj» in alepi 

uscita; a nostro parere le sue 
chances sono almeno pari, ad ot­
to chili di divario di peso, a 
quelle di Livronais. 

Scandarello costituisce la oran­
de incognita della corsa ina fero» 
con Accorto: il primo ha pre­
ceduto Ermellino e Livronais ma 
(l suo rendimento su terreno pe­
sante in un campo cosi nume­
roso in una specialità in cui e 
alle prime armi rimane un re­
bus che solo la corsa di opgt 
potrà dipanare, U secondo ha su­
bito recentemente a Napoli un 
serio incidente e la sua parteci­
pazione decisa all'ultimo momen­
to non può non lasciarci perptea 
ti; certo s e si fosse completarne» 
te rimesso e non avesse troppo 
risentito per la perdita di hapon 
sarà un osso duro per tutu. Ac­
corto sarà affiancato da Sagace 
la cui recente vittoria in piano 
tv Tenfer» (terreno pesante) et 
ha dello della sua buona forma. 
Minori dovrebbero essere le 
chances di Zulian e del francese 
Nabcor che completano il campo. 

Concludendo diremo, che la 
corsa di oggi sarà disputata net 
segno di una estrema i n c e n e r a 
e sarà quindi di grande interes-
te sportivo: a titolo puramente 
indicativo proveremo a dare una 
leggera preferenza ai rappresen­
tanti detta Scuderia Da Zara sui 
francesi UvrOnats e Barbijon, ri­
servando ad Accorto ed a Scan­
darello il ruolo di fornire una 
possibilissima sorpresa. Ecco le 
nostre selezioni: 

Fr. Valperca: Hoc, Santiago; 
Pr. Torre di Nerone: Fachiro, 
Kaiuxuka; Pr. Scopas: Anzoleto. 
Tafra; Pr: Torre Gala: Inarca, 
Belle Helene: Gran Corsa Sleoi 
di Roma: Scuderia Da Zara, Li­
vronais. Accorto Pr : Va! Camo-
nlca: ronf io , Metastasio Pr. : To r 
Carbone: Confino, Uberté. Top. 

G. B, 

T E A T R I 
ARGENTINA (Concerti di Santa 

Cecilia): Ore 17.30: Concerto 
diretto dal Mx> E. Tieri. 

ARTI: Ore 18.30 e 19,30: C l a Sta­
bile Città di Roma «S dialoghi 
delle Carmelitane ». 

ARTISTICO OPERAIA (Via della 
Umiltà. 36): Ore 17: «La figlia 
ballerina» di Arnold e Bach. 

ATENEO: Ora 11,30 e 19.30: « Rac­
conto d'inverno». 

DEI GOBBI» Ore 17,30 e 21,30: 
«Secondo carnet de notes». 

ELISEO: Ore 16,30 e 19,30: C.ia 
Ricci-E. Magni «Letto matri­
moniale >. 

MANZONI: Ore 17 e 21: C U Ba. 
seggio «Carlo Gozzi». 

OPERA: Ore 17 : « Faust », di 
Gounod (rappr. n, 38), 

ORIONE: Ore 16.30 e 19.30: C.ia 
Borelll-Giorda < La nemica ». 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
CJa Billl-Rlva «I fanatici». 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21*. 
« Tarantella napoletana » fan­
tasia in due tempi di A. Curdo. 

QUIRINO: Ore 16.30 e 19.30: C.ia 
Elsa Merlinl «Piccola città». 

ROSSINI: Ore 16 e 19: C.ia C. 
Durante « Accidenti ai giura­
menti! ». 

SATIRI: Ore 17 e 21: «Knock». 
regia di Sergio Tofano. 

VALLE: Ore 17: Teatro d'Arte 
Italiano « TIesle » di Seneca. 

VARIETÀ* 
Alhambra: I cavalieri dell'onore 

e rivista 
Altieri: Gli avventurieri del B e n . 

gala e rivista 
Ambra - Iovlnelli : Altri tempi 

e rivista 
La Fenice: Il terrore del Mar 

Nero e rivista 
Principe: Nel cuore del Nord 

e rivista 
Ventini Aprile: Scandalo preme­

ditato e rivista 
Volturno: Gengis Khan e rivista 

C I N E M A 
A.B.C.: Il magnifico fuorilegge 
Acquario: Pietà per 1 giusti . 
Adrlaclne: Mezzogiorno di fuoco 

e varietà 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Città canora 
Alcyone: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Ambasciatori: Mr. Belvedere suo­

na la campagna 
Anlene: Il principe Azim 
Apollo: La nemica 
Appio: Il cacciatore del Missouri 
Aquila: I guerriglieri delle Fi ­

lippine 
Arcobaleno: The sound barrier 
Arenula: L'ultimo del bucanieri 
Ariston: I sette dell'Orsa Mag­

giore 
Astorla: Cani e gatti 
Astra: Gengis Khan 
Atlante: Pietà per i giusti 
Attualità: La tua bocca brucia 
Augustus: Montagna dei 7 falchi 
Aurora: La vendetta di Aquila 

Nera 
Ausonia: Gengis Khan 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: Due soldi di spe­

ranza 
Bernini: Gli occhi che non sor­

risero 
Bologna: Tamburi lontani 
Brancaccio: Tamburi lontani 
Capannelle: La famiglia Sullivan 
Capito! : Eterna Eva 
Capranica: La casa del corvo 
Capranlchetta : L'ingenua mali­

ziosa 
Castello: Totò e le donne 
Centocelle: Città canora 
Centrale: La regina d'Africa 
Centrale Ciampino: Ultima con­

quista 
Cine-Star: Il falco dì Bagdad 
Clodio: I figli non si vendono 
Cola di Rienzo: Tamburi lontani 
Colonna: I figli non si vendono 
Colosseo: Napoli milionaria 
Corallo: Totò a colori 
Corso: Il corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Viva Zapata. 
Delle Maschere:' Altri tempi ' 
Delle Terrazze: Stella solitaria 
Del Vascello: Totò e le donne 
Diana: Tre storie proibite 
Doris: La rivolta di Haiti 
Eden: Telefonata a tre mogli 
Espero: Siamo tutti assassini 
Europa: La casa del corvo 
Excelsior: Totò e le donne 
Farnese: Città canora 
Faro: La regina di Saba 
Fiamma: Noi due soli 
Fiammetta: The lady wants Mink 
Flaminio: Pietà per 1 giusti 
Fogliano: Il cacciatore del Mis­

souri 
Fontana: La canzone della terra 

siberiana 
Galleria: Serenata amara 
Giulio Cesa:e Prigionieri della 

palude 
Golden: Gengis Khan 
Imperlale: Uomini alla ventura 
Impero: Davide e Betsabea 
Indo.no: Telefonata a tre mogli 
Ionio: Il mondo nelle mie braccia 
Iris: Un uomo tranquillo 
Italia: Totò e le donne 
Lux: La croce di diamanti 
Massimo: La regina di Saba 
Mazzini: Un americano a Parigi 
Metropolitan; I] più grande spet-

tocolo del mondo. 
Moderno: Uomini alla ventura 
Moderno Saletta: Una lettera per 

Eva 
Modernissimo: Sala A: D. caccia­

tore del Missouri; Sala B : Altri 
tempi 

Nnovo: Un americano a Parigi 
Novocine: Il mondo nelle mie 

braccia 
Odeon: Totò e le donne 
Odescalchi: La giostra umana 
Olympia: Sensualità 
Orfeo: La rivolta di Haiti 
Ottaviano: La montagna del 7 

falchi. Questa mattina alle ore 
10. grande matinée con «Il 
grande Caruso» e «La valle 
dei castori». 

Palazzo: Le avventure di Man-
drin e rivista 

Parlo» : Pietà per 1 giusti 
Planetarie: Sangue blu 
Plaza: L'ora della verità 
Plinhts: Fanfan la Tullpe 
Preneste: Davide e Betsabea 
Prima valle: Arrivano i nostri 
Quirinale: La gente mormora 
Quirinetta : Cantando sotto la 

pioggia. Ore 16.30-19-22. 
Reale: Tamburi lontani 
Rex: Gengis Khan 
Rialto: Totò e le donne 
Rivoli: Cantando sotto la piog­

gia. Ore 16.30-19-22. 
Roma: La regina dei pirati 
Rnbino: Tre storie proibite 
Salario: Ragazze da marito 
Sala tTmbeito: Un posto al sole 
SaL Margherita: Perfido invito 
Savoia: n cacciatore del Missouri 
Silver Cine: L'assedio di Forte 

Point 
Smeraldo: Un americano a Parigi 
Splendore: Vìa col vento 

'.Stadinm: Siamo tutti assassini 
Snpercrnema: Ti più grande spet­

tacolo del mondo. 
Tirreno: U brigante di Tacca del 

Lupo 
Trevi: Inferno bianco 
Trianon: Tre piccole parole 
Trieste: Pietà per 1 giusti 
Tnsrolo: Due settimane d'amore 
Vernano: n mondo nelle mie 

braccia 
Vittoria: La tratta delle bianche 
Vittoria Ciamnino: I guerrtglferi 

deV.e Filippine 

ANNUNZI ECONOMICI 
i ) COMMMM-IAL.I u u 
A, Alt'fiUlANl canni svendooo 
cameraletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlumo . economici, f a ­
cilitazioni - Tarata 31 (dirimpet­
to tea)» T009 
A. •' APPROFITTATE. Grandiosa 
•vendita Mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sama-Gennaro Mlano. 
Napoli. Chlala 238 • 

feUMINATB GLI OCCHIALI non 
con Itntl di contatto, ma con 
tenti corneali invisibili «microU 
tica» Via Porta Maggiore 61. Tele­
fono 777.435) Richiedere opuscolo 
gratuito «731 
FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC­
QUISTO rottami ferro. Casilina. 
H)l Telefono 776.144. 
GUADAGNERETE 12 mila 292 
lire la settimana. Nuovo sist >. 
di gioco, pagamento dopo ottenu­
to lo scopo. Scrivere: Fazio. Ca­
sella Postale 53. Palermo 7626 
IMPERMEABILI, Galoches sti­
vali. borse, articoli gomma pla­
stica, naylon. Qualsiasi ripara­
zione eseguisce laboratori specia­
lizzato Luca 4-A (683 707) 4114 

«) A U T » t 'K ' l . l HHIIK'I i l i 
ALL'AUTOSCUOLE « STRANO » 
patenti scoppio Diesel sollecita­
mente economicamente. Ema­
nuele Filiberto 60 Reborls 

100246 

1> OCCAHIONI U ia 
CALZOLERIA VENUTA Via Can-
dia 38 « Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000. 2.500 2.900. Donna 
1.000. 1.500. 2.500. Bambino 300 
oltr*> VTRTTATFm 
MACCHINE maglieria « Weiber » 
vendiamo ratealmente. Qualun­
que misura. Prezzi minimi. Mas. 
cima garanzia. Insegnamento. 
Roma. Via Milano 49. 

0) MOBILI U 12 

A. ALLE GRANDIOSE GALLE-
RIE mobili «Babusci»l l l Sono 
giunte 100 CAMERELETTO - SA-
LEPRANZO - SALOTTI . STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGUAH-
DAROBA . LAMPADARI Ulti . 
mlssuni modelli ognlstlle esclu­
sività delle esposizioni: Cantu . 
Meda • Giussano -Mariano • Mu­
rano. Mese propagandistico * 
PREZZI COSTO PRODUZIONE!. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Plana Ea*d*a 47 «R7B 

11) LEZIONI-COLLEGI L. 13 
AFFRETTARE iscrizione nuovi 
corsi conseguimento diplomi va­
lidi: Stenografia (di Stato). Dat­
tilografia, Lingue, Macchine cal­
colatrici, Contabilità. ISTITUTI 
ERMINIO MESCHINI (34.379). 
Esclusivamente: BOEZIO angolo 
TACITO (Piazza Cavour). 4625 

23) ARTIGIANATO U 10 

COLORIFICO ARTIGIANO Vende 
pitture - biacche - olio lino, prez­
zi fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento. Via Lucani, 18. (Te­
lefono 491.485). 4475 

24) RAPPRES. - PIAZZISTI L. 13 
E PENSIONI L. 10 

INTRODOTTI vendita macchine 
maglieria aventi negozio, mezzo 
circolazione, offriamo rappre­
sentanza. Milano, Bastiani, Por­
ta Volta. 0. 
• m i M i i i i m i i i i i i n i m i n i u m i l i t 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite « cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROP. DB- DB BBRNARDIS 
Specialista derm. doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-U e per 

appuntamento . Tel. 484.544 4 
Piazza tndipendenza 5 (Stal lone) 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni se s ­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-matrunonlaU 

Grand'Uff. Dr. CARIETTI 
Pjt» Esqnillne, 12 . ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-16. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

DOTTOR 

DAVID STR0M 
IALI8TA DERMATOLOGO 

delle 

VENE VARK OSE 
I n i B I I PaXLS 

M&TUMZIONl SESSUALI 

VIA COLI DI RIBIZO, 152 
*•*• ***•« - Or» 8-2» . r e s i t - U 

SSSISJHIIIINO 
Disfunzioni 

SESSUALI 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Arenula 28 int- 1 - 8-12 16-20 
CAKSsXVAXX costumi maschera­
ti nuovi bambini adulti affittan-
si. Telefonare 849579. 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

•MSe>UNKI4Mri SBSSOAXI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
• r a t * . » - U 
« M 7-T issa 

O t t i VITO QUARTANA 
CURA BaUaB SENZA OPSKA. 

SION! CON INIEZIONI 
Pertan, «re it-is, u , w 

Patera»*, Via Kneu «31. teL I3.I3S. 

OGGI - Ore I4J0 

All'IPPODROMO CAPANNELLE 
GRANDE CORSA DI SIEPI 

L. 5.000.QOO 
TRASPORTI: -

Autopullman: p Colonna _ P . FÌTO,, . lMr^0 Ar_ 
gentia» - PJe Flaminio - P. San Gfevotmt 

Servirlo Tranviario (Castelli ««mani STEFER) 
partenza da Via G. * _ 

http://Indo.no
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NOTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PLEBISCITO DI FIDUCIA UNITARIA'NELLE,FABBRICHE TORINESI 

Il 981. degli impiegati vota 
nelle elezioni alla Pirelli di Torino 

C G I L Bloccano con le pistole due auto 
tacendo poi irruzione in una hanca 

Clamorose vittorie alla SAFIED, aìla IVestinglwuse, atta Saoigliano, al DELTA 
ed alla RAI — // 12 marzo saranno 'elette le nuove Commissioni interne alla FIAT 

TORINO, 14 — In questi 
giorni si sono svolte a Torino, 
m diversi stabilimenti, le ele­
zioni per il rinnovo delle com­
missioni interne. In tutte queòte 
consultazioni i suffragi sono 
andati nella stragrande mag­
gioranza alla lista unitaria del­
la CGIL che lia confermato 
cosi, con le grandi aftermazioni 
ottenute la 6ua crescente ìorza. 

La più significativa vittoria 
si è registrata alla PIRELLI. 
ove fra il personale impiegatizio 
si è avuta una vera e propria 
adesione plebiscitaria per la 
rappresentanza della CGIL. In­
fatti 112 voti, pari cioè al 98% 
dei suffragi, sono andati alla 
lista unitaria: documentazione 
inequivocabile della sempre 
maggioie fiducia che la CGIL 
si conquista presso gli impiega­
ti dei quali, nel corso di ogni 
azione sinora svoltasi nell'azien­
da, ha sempre tutelato gli inte­
ressi. Tre soli voti di impiegati 
sono andati invece alla lista 
presentata dalla CISL. Si tratta 
come si vede, di una schiac­
ciante vittoria che si ricollega 
ai successi delle liste unitarie 
già riscontrati nelle elezioni fra 
gli impiegati di due altri stabi­
limenti chimici. Tra gli operai 
si sono avuti i seguenti ri­
sultati: 637 voti alla CGIL 
(pari al 1*80 per cento) e 
159 alla CISL. Anche fra le 
maestranze operaie si è avuta 
piena vittoria della CGIL. 

Alla SIO su due seggi in palio 
per gli operai entrambi sono 
andati alla CGIL. L'unico seg­
gio degli impiegati è andato alla 
CISL: 85 (1 seggio). Tra gli im-
degli operai sono stati assegnati 
alla CGIL. Complessivamente 
nelle tre fabbriche chimiche i 
10 seggi operai ed i 2 seggi im­
piegati sono stati così ripartiti: 
11 seggi alla CGIL ed 1 alla 
CISL. 

Anche alla SAVIGLIANO le 
elezioni hanno visto il pieno 
successo della lista unitaria. Tra 
gli operai: voti per la FIOM: 
397 (e 4 seggi): voti per la 
CISL: 85 (1 posto). Tra gli im­
piegati: FIORI 51 voti e 1 Seg­
gio: CISL 61 voti e 1 seggio. 

Successo della CGIL anche 
alla WESTINGHOUSE nelle 
elezioni per la nuova C. I. Ecco 
i risultati: Operai: FIOM voti 
511 <r> posti): CISL 117 (2 po­

sti); UIL 31 (nessun posto). 
Impiegati: FIOM voti 59 (1 po­
sto): CISL 77 (1 posto): UIL 
48 (nessun posto). 

Sempre a Torino, al biscotti­
ficio DELTA la lista unitaria è 
passata dal 73.7ró all'83% men­
tre la lista della CISL è scesa 
dal 26.3% al 16,3%. 

Infine, una netta e significa­
tiva affermazione della CGIL 
si è avuta per l'elezione della 
nuova C. I. del personale della 
Direzione generale della BAI di 
Torino. Fra gli impiegati i seg­
gi sono stati cosi distribuiti: 2 
alla CGIL, 2 alla CISL e 2 alla 
UIL. Fra gli operai l'unico seg­
gio in palio è andato alla lista 
della CGIL con il 96^ dei voti. 

Tutti questi dati, che prova­
no ancora una volta il sempre 
maggioro attaccamento dei la­
voratori per la grande famiglia 

della CGIL nonostante le inti­
midazioni e le rappresaglie, as­
sumono particolare importanza 
alla vigilia di un grande avve­
nimento ormai imminente: le 
elezioni dello commissioni in­
terne in tutti gli stabilimenti 
del complesso FIAT fissate per 
il 12 marzo. 

I lavoratori di Genova 
per lo Statuto dei diritti 

GENOVA, 14. — II Consiglio 
generale delle leghe della 
C.d.L. di Genova, riunitosi 
Questa sera a Palazzo Ducale 
dinanzi ad una grande folla dì 
cittadini, ha formulato una so­
lenne denuncia dell'intollerabi­
le pretesa della Confindustrla 

di colpire il diritto di sciopero 
ed ha chiesto la revoca degli 
illegali provvedimenti (multe, 
ammonimenti, ecc.) adottati nel 
confronti dei lavoratóri che 
hanno partecipato agli sciope­
ri contro la legge truffa. 

11 Consiglio delle leghe ha 
lichiesto che i diritti dei lavo­
ratori nelle fabbriche siano 
solennemente riconosciuti in 
uno Statuto come quello pro­
posto dal III Congresso della 
CGIL, e ha dato mandato alla 
Commissione esecutiva perchè 
siano adottate tutte le misure 
atte a tutelare i diritti delle 
classi lavoratrici. 

E' stato rivolto un appello al­
le organizzazioni sindacali 
CISL e UIL perchè si unisca­
no ne! fronte comune di lotta. 

MENTRE LE ACCIAIERIE ITALIANE LICENZIANO MIGLIAIA DI OPERAI 

De Gasperi si dice soddisfatto 
degli effetti del piano Schuman ! 

/ « nuovi impiantì » della FINSIDER saranno in piena attività solo tra due 
anni - Grandi manifestazioni a Piombino, dove si recherà oggi Fernando Santi 

Proprio nel momento in cui 
le conseguenze negative del 
piano Schuman si stanno ma­
nifestando clamorosamente al­
la TERNI, all'ILVA, alla MA­
GONA, alla BAGNARA, alla 
SIAC, alla BRUZZO e in una 
serie di altre ferriere e ac­
ciaierie grandi, medie e pic­
cole, il presidente del Con­
siglio ha sentito il bisogno 
di manifestare il suo en­
tusiasmo per l'apertura uf­
ficiale del « mercato unico » 
del carbone, del minerale fer­
roso e del rottame di ferro. In 
risposta ad un telegramma 
dell'Alta Autorità internazio­
nale del poof. De Gasperi si è 
« felicitato vivamente per il 
cammino già percorso» e ha 
formulato « anche a nome del 

PER RIBADIRE IE URGENTI RIVENDICAZIONI 

Lettera dèi ferrovieri 
al presidente del Consiglio 

Einaudi ba ntomulgito la proroga dei «(assali» 

I sindacati nazionali dei fer- Da parte sua, il sindacato di-
rovieri aderenti alla CGIL e rigenti delle FF.SS., riunitosi 
all'UIL e i due sindacati na­
zionali autonomi hanno inviato 
una nuova lettera al presidente 
del Consiglio e al ministro dei 
Trasporti. I quattro sindacati 
sottolineano c<>me il governo, 
anziché venire incontro alle ri­
chieste del personale, abbia 
elaborato una « legge di dele­
ga» inaccettabile, in quanto 
non accoglie alcuna delle ri­
vendicazioni, anzi peggiora la 
situazione in quanto attenta al 
diritto di sciopero, procrastina 
ogni concreta decisione, e an­
nulla gli accordi già raggiunti. 

Tale «delega» colpisce par­
ticolarmente i ferrovieri, spe­
cie dal punto di vista delle 
loro carriere e dei loro sti­
pendi. I sindacati ribadiscono 
che .-dallo sganciamento del­
la gerarchia ferroviaria da 
quella della restante burocra­
zia statale, a; nuovi quadri di 
classificazione che prevedono 
le qualifiche del personale in 
relazione alle specifiche frui­
zioni esistenti nell'Azienda; dal 
conglobamento delle varie vo­
ci retributive, alla rivaluta­
zione degli scatti dì anzianità 
per tutta la durata del servi­
zio; dal miglioramento genera­
le delle retribuzioni per tutta 
le qualifiche, all'assestamento 
funzionale delle diverse man­
sioni; c'è un unico filo con­
duttore, ben ponderato, che 
non può essere spezzato o igno­
rato per delle ragioni contin­
genti .senza recare grave dan­
no ai ferrovieri e alla stessa 
Azienda, che i lavoratori ama­
no sopra ogni altra cosa ». 

La lettera, dopo aver affer­
mato che la soluzione dei pro­
blemi dei ferrovieri «non può 
essere ancora procrastinata 
senza provocare ulteriori ma­
nifestazioni di protesta », così 
conclude: « Se per realizzare 
tutto ciò occorresse oggettiva­
mente un certo lasso di tempo, 
le organizzazioni sottoscritte 
ritengono che si dovrebbe cor­
rispondere ai ferrovieri, men­
silmente» un congruo anticipo, 
in modo da sollevarli dalle at­
tuali gravi ristrettezze econo­
miche e, nello stesso tempo, 
rassicurarli sulla sollecita e 
soddisfacente soluzione di tutti 
i loro problemi •• 

ieri, ha espresso «la propria 
opposizione all'inclusione nel­
la legge di delega della disci­
pline dello sciopero». Inoltre 
il sindacato ha insistito sulla 
necessità «di avviare l'Azien­
da verso una certa autonomia» 

ha criticato l'operato della 
direzione delle Ferrovie che 
ha ignorato tutte le sollecita­
zioni in »al senso. 

Sempre nel campo del pub­
blici dipendenti, infine, va se­
gnalato che — ponendo termi­
ne a tutte le discussioni e a 
tutte le illazioni che erano sta­
te fatte in proposito — il Pre­
sidente della Repubblica ha 
promulgato la legge che pro­
roga al 31 ottobre (con lievi 
modificazioni) i « diritti casua­
li - goduti dal personale del 
Tesoro, delle Finanze e della 
Corte dei Conti. 

governo italiano i migliori 
voti per l'avvenire della Co­
munità .. la quale, secondo ?ui, 
sarebbe >• la migliore premes­
sa di pace e di prosperità » 

La notizia di questo tele­
gramma di De G'asperi ha su­
scitato viva indignazione, spe­
cie a Terni, a Piombino e nel 
centri liguri colpiti dalla smo­
bilitazione. In questi ultimi 
giorni si sono levate nuove 
voci di protesta contro l'indi­
scriminata adesione al piano 
Schuman decisa dal governo: 
tali voci non provengono so­
lo dai lavoratori degli sta­
bilimenti interessati, ma an­
che dai più diversi settori eco­
nomici. Il quotidiano 24 Ore, 
ad esempio, ha segnalato il 
fatto che (mentre è già In 
atto la smobilitazione di va­
rie fabbriche), non sono an­
cora entrati in funzione 1 nuo­
vi impianti « a ciclo integra­
le » previsti dal piano delta 
Finsider. Ad esempio, alla 
SIAC di Cornlgliano (dove 
sono stati annunciati 450 li­
cenziamenti), i nuovi Impian­
ti di laminazione e trasla­
zione entreranno in funzione 
presumibilmente solo verso 
settembre o ottobre; inoltre — 
aggiunge il giornale — -si 
deve tenere conto del perio­
do di avviamento, e ciò si­
gnifica che il massimo sfrut­
tamento della nuova installa­
zione non potrà aversi che 
entro uno o due anni». 

Le notizie che giungono in­
tanto da Piombino conferma­
no che in quel centro la si­
tuazione si va facendo sem­
pre più tesa. Grandi manife­
stazioni popolari — tra cui 
una, veramente impressionante, 
compiuta da centinaia e centi­
naia di donne — si sono rinnova­
te nella giornata di ieri. H fer­
mento, provocato dai licenzia­
menti ìn massa alla MAGONA 
e dalle rappresaglie anticosti­
tuzionali all'ILVA, si è ancora 
accresciuto per il fatto che la 
direzione del l lLVA ha minac­
ciato addirittura d'arresto gli 
otto sindacalisti licenziati qua­
lora questi continuino a re­
carsi in fabbrica. 

Oggi il compagno Fernando 
Santi, segretario della CGIL, 
sarà a Piombino. 

Scoiperi dei calzaturieri 
dei caliai e dei magliai 
MILANO. 14. — La segreteria 

nazionale della Federazione ab­
bigliamento, costatato che le as­
sociazioni industriali dei cal­
zaturieri e delle calze e maglie 
mantengono tuttora un atteg­
giamento contrario alle tratta­
tive contrattuali, ha deciso di 
comune accordo con la FUILA 
(CISL), di sviluppare l'agita­
zione nella quale sono attual­
mente impegnati 42 mila cal­
zaturieri ed oltre SO mila la­
voratrici delle calze e maglie. 

Pertanto i calzaturieri scen­
deranno in sciopero il 18 p.v., 
e calzale e magliaie il 20 p.v. 

CLAMOROSO COLPO DI GANGSTERS A MILANO 

Dopo aver costretto al muro gli impiegati si impossessano di 
sette milioni dileguandosi a corsa pazza per le strade cittadine 

'? 
MILANO, 14. — Un'impre- .natoti si allontanavano a 

brigantesca si è svolta grande velocità. Una camio 
stamane, fulminea, nella cen 
trale via Solferino, al danni 
della succursale n. 26 del 
Credito Italiano. Cinque ban­
diti armati di mitra e pistole, 
giunti a bordo di una auto­
mobile « Aurelia », irrompe­
vano verso le 10 nel locali 
della banca e, sotto la minac­
cia delle armi, costringevano 

I COMIZI DI OGGI 
contro la legge frulla 
COMIZI CONTRO LA 
LEGGE-TRUFFA 

CIVITAVECCHIA: onore\o-
le Giancarlo Pajetta. 

PADOVA: on. Irene Coccoli. 
VERONA (provincia): on.lc 

l'esenti. 

CONGRESSI DELLA FGCI 
FIRENZE: sen. Arturo Co­

lombi. 
AVELLINO: on.lc Giorgio 

Amendola - Fabrizio Fa-
lassi. 

ROVIGO: on. Antonio Roa-
slo - Sergio Cavalieri. ' 

ROMA : Enrico Berlinguer. 
AREZZO: Ambrogio Donl-

nl - Carlo Pagliarinl. 
REGGIO EMILIA : Celso 

Chini. 
REGGIO CALABRIA: Sil­

vano Peruzzt. 
VARESE: Mario Resta. 

Enzo Modica. 
Donato Scutarl. 

Giovanni Ber-

PESCARA; 
COSENZA: 
RIMINI : 

lingue r. 
RAGUSA: 
TERAMO: 

Dante Bigiiardi. 
Luciano Rossi. 

CHIETI: Giuseppe Sossio. 
BOLZANO: Arnaldo Bora­

c e l i . 

netta radiocomandata della 
Volante, che transitava nel 
pressi, si poneva subito dopo 
all'inseguimento. 

L'automobile del rapinatori, 
lanciata a velocita pazza per 
le vie cittadine, è riuscita a 
far perdere le proprie tracce. 

Lo indagini hanno rivelato 
che prima del colpo alla ban­
ca i banditi avevano tentato 
di impadronirsi, verso le 8, 
di una automobile della So­
cietà Pirelli, ferma in via 
Mozart, in attesa di un di­
rigente con a bordo l'autista 
Giuseppe Gerra. 

Tre malviventi, con la mi­
naccia delle pistole impugna­
te. tentarono di far scendere 
il Gerra. ma questi oppose 
una coraggiosa resistenza. 

Costretti olla fuga, i ban­
diti tentarono immediata­

mente un'altra Impresa con­
simile nella vicina via Ba-
rozzi, d o v e costringevano 
l'autista di una «Aurel ia» 
nera, targata MI 186504, di 
proprietà di una società tes­
sile a prenderli a bordo di­
rigendosi verso 11 parco. Qui 
giunti, 1 tre banditi facevano 
scendere l'autista, certo Ge-
rosa. e insieme a altri tre 
complici in attesa, raggiun­
gevano la via Solferino per 
consumarvi la rapina. 

L'automobile usata dai rapi­
natori è stata ritrovata nelle 
prime ore del pomeriggio, ab­
bandonata fuori Porta Ticinese. 

L'automobile presentava del­
le impronte digitali assai niti­
de •• 

Polizia e carabinieri sono mo­
bilitati nella ricerca dei malvi­
venti, del quali si conoscono i 
connotati, forniti dall'autista 
dell' i Aurelia » che fu costretto 

DA 53 DEPUTATI COMUNISTI 
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al muro i sette impiegati e 
qualche cliente intenti alle 
operazioni, impadronendosi di 
valori per un totale che le 
prime informazioni della po­
lizia fanno risalire a sette 
milioni. 

Risaliti quindi sull'automo­
bile ferma davanti alla porta 
con il motore acceso, i rapi-

PRESENTATA DA UH 6RUPP0 DI SENATORI 

Mozione dell'Opposizione 
a favore dei vecchi pensionati 

I compagni senatori Umber- voratore attivo che ba a suo 
to Fiore, B:tossì, Berlinguer, 
Boccassi, Fabbri, Molinelli, 
Meacci Ghidetti, G:ua. Mara-
ni. Mantica e Ferrari hanno 
presentato al Senato la se­
guente mozione: 

« TI Senato considerato: 
a) che con la legge 4 aprile 

1932 n. 218 il legislatore ha in­
teso migliorare le condizioni 
di miseria di tutti i pensionati 
della Previdenza Sociale 

b) che centinaia di migliaia 
di pensionati della Previdenza 
Sociale, i quali hanno, in ba­
se alla citata legge, ricevuto 
dei modestissimi aumenti tali 
da percepire, ora, qualche cen­
tinaio di lire in più di sette­
mila mensili, sono stati imme­
diatamente defraudati di una 
somma di gran lunga superio­
re agli aumenti ottenuti, es­
sendosi applicata nei loro con­
fronti la legpe 15 febbraio '852 

80. secondo la quale il In­

carico il genitore pensionato 
viene privato del diritto agli 
assegni familiari per il geni­
tore e questi viene privato del 
diritto all'assistenza medico­
farmaceutica da parte dello 
I.NJV.M-, se la pensione su 
pera le settemila menali; 

e) che decine di ariana le al 
vecchi lavoratori per colpe del 
datori di lavoro e deO*msufa« 
dente azione di controllo di ai» 
nei statali versano se l le 
squallida miseria, privi 4 
sono di ogni penatone; 

invita 0 Goverae a p: 
eporre, con carattere elargì 
i provvedimenti 
che venga modificata le legfe 
15 febbraio 1952 n. M. riguar­
dante i massimali che privano 
il lavoratore attivo degli esee* 
gni familiari per il genitore a 
carico e perchè 1 vecchi senza 
pensione possano fruire d'un 
assegno mensile continuativo.. 

NEI PRESSI DI REGGIO CALABRIA 

Il cadavere di un mostro 
rinvenuto sulla spiaggia 

Si ignora se sia uomo o ani 111 elle 

n 

REGGIO CALABRIA, 14. 
— Sulla spiaggia di Lazzaro 
di Motta San Giovanni, alla 
foce di un torrente, è stato 
rinvenuto dalle guardie di 
finanza il cadavere di una 
specie di mostro che in sulle 
prime è stato ritenuto il pro­
dotto di un concepimento 
umano anormale. Una prima 
perizia disposta dalle autorità 
che si sono recate sul posto, 
ha escluso però, malgrado 

Eermangano ancora dei dub» 
i, potesse trattarsi di pro­

dotto umano. Lo s t r a n o 
esemplare é stato invieto 
alTIstituto di Zoologia del­
l'Università di Messina, per 
un esame più accurato. Il 
caso ha suscitato il più vivo 
interesse. ^ ^ ^ ^ ^ 

AL PROCESSO DI PALERMO 

Altri Stenditi 
si prodMaoojMMeati 

PALERMO. 14. — A rompere 
la monotonia, delle dichiarazioni 
a catena, tutte tese a negare, 
è venuto oggi il pianto d'un 
imputato, certo Gioacchino Lu­
po, il quale et è protestato inno. 
cente del reato «scrittogli, il 
sequestro Fagota 

II Lupo ba gridato a piena 
Toce la su* Innocenza, •«•«ren­
do di non saper nulla. de-Ka 
rapina sofferta dall'esatto;* co­
munale di Bargello e ParUnlco. 

« Quando fui arrestato, egli ba 
detto, confessai la mia parteci­
pazione alia rapina nella riven­
dita di tabaccai e, S. Qtueepye 
Jato. per cui sono stato con­
dannato a 3 anni di reclusione. 
Me 1 canbinierl mi contestarono 
altri delitti: io però non voill 
mai Amare quanto essi mi 
sottoponevano per la eottoscrt-

». 
•pesta proteste di lnno-

* concluso il breve In-
irk> del Lupo. 

Lo be sostituito sulla pedana 
l'Imputato Filippo Bono, eoe fu 
arrestato in Francia, ove aveva 
trovato un'ottima sistemazione; 
eg3 fa tradotto in Ralla per es­
sere «dudiceto 4*0* magistratu­
ra italiane, me he sempre detto 
di avere e eoe disposizione un 
alibi siete» ed incontrovertibile 
Infetti, une volte, in Francia. 

e precisamente nel dicembre del 
1048. inviò a Palermo alle auto­
rità di polizia tutti 1 documenti 
e due fotograne perche gli ve-
nisse rilanciato il passaporto: 
ma le autorità richiesero Invece 
la sua estradizione « Non sul 
sarei scavata la fossa con le 
mie mani, 6e non avessi avuto 
la coscienza tranquilla e se 
avessi commesso qualche rea­
to! >. esclama 11 Bono 

E' stato quindi chiamato a 
deporre Pietro Llcarl, il quale ha 
negato qualunque sua respon­
sabilità. 

Trentatiò deputati, tra cui i 
compagni Luigi Longo, Pietro 
Grifone e Walter Audlsio, hanno 
presentato alla Camera una im­
portante proposta di legge che 
prevede, a partire dal primo lu­
glio 1053, l'abolizione dell'impo­
sta di consumo sul vini comu­
ni, e 11 risarcimento da parte 
del Ministero dell'Interno ed bi­
lanci comunali per tale cessato 
introito, valutando tale integra­
zione sulla base della media de­
gli introiti nell'ultimo triennio 

Considerato che negli ultimi 
40 anni la produzione vinicola 
è diminuita del 35 per cento, che 
nello stesso periodo 11 consumo 
Individuale annuale medio è sce­
so da 134 a 76 litri, e che le im­
poste sul vino rappresentano in 
media oltre il 50*/» del prezzo 
corrisposto al produttore, risul­
ta più che evidente l'interesse 
che tale disegno di legge è chia­
mato a suscitare in ogni ambien­
te, 6la di produttori, che di con­
sumatori. 

Define di manifestazioni 
dei Partigiani delia Paté 
Dopo la rianione della Pre­

sidenza del Comitato Nazionale 
della Pace e le dichiarazioni di 
Nenni sull'aggravarsi dell» si­
tuazione internazionale, sono 
previste per oggi numerose ma­
nifestazioni contro le dichiara­
zioni di De Gasperi seeondo cai 
lo sblocco di Formose e la de­
nuncia degli accordi di Yalta 
e di Potsdam contribuirebbero 
alla causa della pace. A LECCE 
e a BARI parie TOH. Giuliano 
Paletto, sd ANCONA Fon. A. 
Finocchiaro Aprile, e RAVEN­
NA Ade Alessandrini, ed A8CO. 
LI PICENO il gen. Gastaldi. 

In provinola di Firenze, Mo­
dena, Coseni», Frosinone, La 
Spezi» sono annunciati decine 
di comizi. 

Particolare importonx» rive­
ste, inoltre, il discorso che Emi­
lio Sereni terrà questo mettine 
» Genova sul tema: «Let te 
elettorale e Comunità Europea 

Idi Difese*. 

Ferisce un amico 
per futili motivi 

AOSTA. 14. — ieri notte alcu­
ni dipendenti della «Cogne» ci 
lanciavano per gioco palle di 
neve. L'operaio E mestino Pelo­
so, di 36 anni, colpiva al viso 
il compagno di lavoro Gaetano 
Montan. Quest'ultimo, persa la 
calma, afferrava un acuminato 
paletto d'acciaio e lo lanciava 
contro il Peloso ferendolo in 
profondità all'emltorace inferio­
re destro prontamente soccorso 
dai compagni 11 ferito veniva 
trasportato all'ospedale Maurliin-
no, ove era ricoverato con pro­
gnosi riservata. 

Nel mondo 
del lavoro 

proprio voi ! . . ^ I t V 

proprio voi!*» 

I braccianti dell» provincia di 
Fironts hanno ottenuto che 
siano mantenuta a'1 lavoro i 
braccianti UcenzUtl.oltr© al col­
locamento dei disoccupati. 

L* donno dell» cessino pa­
dano si riuniscono oggi a con­
vegno a Cremona. Alla riunio­
ne, indetta dalla Federbraoeian-
ti, presenzlerft Giuseppe DI Vit­
torio. 

Venerdì a Torino I lavoratori 
di un reparto che monta le 
"500-C alla FIAT Miraflori ben» 
no effettuato uno sciopero to­
tale di 4 ore contro 1» basa» 
quota dell'incentivo percepita 
nel mese a causa del taglio dei 
tempi-

La vertenza dsi forrotranviori 
per la rivalutazione degli scatti 
d'anzianità sulla contingenza 
non ha fatto passi avanti nella 
riunione di venerdì al Ministero 
del Lavoro. Una nuova riunione 
fra le parti e filata convocata 
per mercoledì 18 

Osti si terrà a Milano, orga­
nizzato dalla FIOM un conve­
gno nazionale degli impiegati 
metallurgici per l'esame del pro­
blemi di categorìa. 

eetreete eiiere 1 vincitore della prossima O l l t O m o b l l O 
erose M pillo de 

fuori l'autore 
la fortuna «1 chiede solo di 

! 

ascoltar* 
le trasmissioni giornatare dj 
fuori l'autor* 
alle ore 13.19 sd Pregrammo NartonoO 

I n d i c a r * il nome del personaggio presentate: 
Indirinando (e vostre cartoline poeta» e 

fuori l'autorm 
via Arsenale, 21 Torine 

ogni giorno un promlo 
ogni settimana 

una automobile 
• ratJiocorriero) puuocfce* 1 

r» 
rodio Italiano 
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La Sibillano fu costretta a uccidere Noto esponente d. e. 
per salvare il frutto della sua relazione denunciato per frulla 

L'umile lìgula di Rosa Sibillano ed il carattere collerico del sacerdote - Quali 
erano in realtà i rapporti fra i due - La tragica colluttazione a coltellate 

NUOVO SCANDALO DELLE «FORCHETTE» A PERUGIA 

// dottor Braccioni sotto inchiesta della polizìa 
tributaria per falso in atto pubblico aggravato 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 14. — Rom Si­
billano, la donna die l altra 
mattn.a ha ucciso Mons. Be­
neducc, giace, ferUa a sua 
volta, nel reparto detenute 
dell'ospedale di Loreto, guar­
data a vista dalla polizia. Si 
tratta di una donna piuttosto 
piacente, sulla quarantina, 
dall'aspetto contadino. Ella 
porta i lunghi capelli neri 
pettinati all'antica, con le 
trecce avvolte intorno al ca­
po. Alla « Casa della giova­
ne », nel quartiere di S. Carlo 
all'Arena, quanti l'hanno co­
nosciuta ce l'hanno descritta 
come una lavoratrice, una 

l'adrc Bcncduce 

donna seria, che evidente' 
i mìe voleva diiiienticarc il 
tuo passato burrascoso. 

fonava restii» nctohaf/ssi-
ini e faceva la comunione 
tutte le mattine. L'istituto, in 
cui ella era la principale in­
serviente, fa parte della nota 
organizzazione internazionale 
cosidetta « per la protezione 
della giovane », un'organizza­
zione diretta da comitati di 
vecchie signore aristocratiche 
ma sorvegliata attentamente 
dall'azione cattolica. La casa 
ospita, dietro pagamento di 
una pensione, studentesse, si­
gnorine sole; spesso d'altra 
parte raccoglie, alle stazioni 
ferroviarie, le ragazze che 
arrivano dal paesi della pro­
vincia e le ospita per qualclie 
notte in un reparto apposito, 
fino a che non siano sistema­
le presso qualche famiglia o 
istituzione religiosa. 

La Sibillano comparve alla 
« Casa della giovane » in qua­
lità di tJispruinntc. poco pri­
ma nel Natale ultimo, dopo 
che Mons. Beneducc. inse­
gnante all'Istituto dei sordo­
muti, la fece trasferire colà 
per toglierla dall'istituto do­
ve ella era occupata e dove 
pare che le avesse fatto una 
scenata di gelosia. Certo e 
che la povera donna, quale 
che sia stato il suo passato, 
cercava da tempo d* costruir­
si un'esistenza onesta; altri­
menti non si sarebbe sottopo­
sta a lavori faticosi come 
quelli che svolgeva attual­
mente. dalla mattina alla 
sera. 

L'iniz io d e l l a r e l a z i o n e 
La sua relazione con il 

Monsignore cominciò proprio 
all'Istituto dei sordomuti, do­
ve il Beneducc passava per 
una persona pia. studiosa, un 
« santo ». La povera donna 
fu avvicinata dal prete e 
umilmente subì l'ascendente 
di lui. gli ubbidì. Accettò il 
trasferimento alla « Casa del­
la giovane »,\ accettò di re­
carsi ogni mattina nell'abita­
zione del Beneducc a svolge­
re altri gravosi lavori dome­
stici, fra cui il bucato, e ìn1-
fine, accettò di rappresentare 
per il prete — cui le regole 
ecclesiastiche vietavqno ogni 

ufficiale, 

tcllo del Beneducc Vincenzo, 
aveva tentato in un primo 
momento di nascondere il 
coltello, e solo dopo che que­
sto fu trovato dalla polizia, 
confessò di averlo nascosto. 
Egli tendeva infatti, e pro­
babilmente non per iniziativa 
personale, a far credere che 
la Sibillano fosse salila in 
casa giù armata. Dichiarò eni-
che di non conoscere la don­
na. c/V inuccc lutti i vicini 
scorgevano ogni mattina fuo­
ri al balcone a stendere pan­
ni o sbattere strofinacci. 

Ella era manifestamente 
quella dir faceva le pulizie 
in casa. La tesi che i familiari 
cercano di avallare è questa 
che il prete fosse un 

ma non vietavano relazioni 
clandestine, anche una parte 
più delicata. 

I colleghi in sacerdozio de­
scrivono monsignor Beneduce 
come un prete effettivamente 
dedito allo studio. A sera, fi­
no all'una circa, si ritirava 
nel suo studiolo a leggere 
storie di antichi santi, a com­
pulsare documenti sulla vita 
di questi santi. 

C a r a t t e r e irasc ib i le 
Conduceva una vita agiata 

per quanto riguarda il dana­
ro, di cui non mancava. Era 
però un temperamento ira­
scibile ed autoritario, pur es­
sendo mingherlino di costitu­
zione fisica. Per tale suo tem­
peramento aveva cambiato più 
volte chiesa, e i suoi fedeli 
ricordano la severità con cui 
egli esigeva che tutti si le­
vassero alla lettura del Van­
gelo durante la Messa, e ri­
spondessero in coro alle pa­
role finali, 

Beneducc non sopportava 
contradditori, e ruppe i rap­
porti con più d'un collega che 
si permettesse di dissentire da 
lui su questioni Ut ur diche. 
Questo aspetto del suo ca­
rattere contribuisce a spiega­
re come sia potuto nascere il 
fatale litigio dell'altra matti­
na. La donna, dopo aver tut­
to sopportato, deve essersi 
ribellala alle imposizioni di 
lui; imposizioni che pare sia­
no culminate con uno schiaf­
fo cosi forte da far cadere da 
un orecchio della poveretta 
uno degli orecchini die ella 
usava portare. 

Rosa Sibillano ha dichia­
rato che ella è incinta al se­
condo mese — cosa che tra 
poco i medici potranno con­
fermare —> e che il prete, co­
me già altre due volte cra'.c°l S r a n pavese sui pennoni, e 
avvenuto, voleva imporle [ 7 i - ! P a s s a l a lentamente davanti al 
borto, esioeudo che ella pren- Palazzo Ducale, salutando la eli­
desse alcune pìllole da lui\ta d> Venezia, meta «naie del 

su 
sarà 
interesse u soffocare lo scan­
dalo, far tacere fa uoce della 
donna che ha il diritto di di­
re tutto per difendersi dalla 
accusa di omicidio che grava 
su di lei. 

ENZO STRIANO 

PESARO, 14. — Vivi com­
menti ha suscitato tra la pò 

rà facile ver auàntìha „ ^ P 0 , a z , o n e , a n o t i z , a d e l l M n -ra lucile per quanti hanno c n ! e s t a o r d l n a l a dalla Poluia 

Un grosso autocarro 
finisre in un'osteria 

MILANO. 14 — In via Tibaldl 
ir ri pomoiiggio mentre tiansitava 
un grosso autOLdrio s>i staccava da 
questi il rimorchio clic dopo aver 
tu.volto due donne finiva in una 

uomo j oEtcìia dono avernr .sfondata la 
mite e debole, quasi un mi , 
norato fisico; mentre lu don­
na sarebbe stata la sua do­
minatrice. Ma tutti coloro che 
hanno conosciuto la donnu 
non possono che parlare be­
ne di lei, prima della fatale 
mattina. D'altronde alla ma­
gistratura spetta il giudizio 

porta. 
Una dello due donne. P u Bar­

berini di yj anni, deceaeva poco 
dopo all'ospedale 

L'altra. m\ece . Ila npoituto te. 
rito guaribili in un meì>e. Ignoto 
ai.coi a sono lo cause del sinistro 
L'autista del camion si e celia-ato 
si liito dopo 

tributaria a carico del noto 
esponente d.c. dott. Giuseppe 
Braccioni, membro del Comi­
tato provinciale della D.C. e 
noto propagandista clericale. 

A quanto si apprende al 
Braccioni, verrebbe addebita­
to un falso in atto pubblico 
aggravato da truffa ai danni 
di Un privato, avendo mag­
giorato, con l'aggiunta di ze­
ri, gli importi dei diritti di 
trascrizione per un atto di 
trapasso di proprietà a lui af­
fidato da un cliente. 

Il Braccioni è stato inter­
rogato ad Urbania da ufficiali 
e funzionari della Tributaria 
e sottoposto ad un confronto 
con la parte lesa. Sembra, in­
fine. che a carico del gerarca 
d.c. di Urbania sia già stata 
inoltrata regolare denunzia al­
la Magistratura. 

Rapinato in casa 
dal proprio nipote 
HIKLLA. 14. — Ver&o 1© t i e di 

questa notio 1 carabinieri della 
stazione di Andorno Micca sono 
stati vegliati da certo Vittorio 
Mantello di 63 anni, residente 
a 'Invigilano che. spaventatisi-
ino. denunciava di essere stato 
rapinato qualche ora prima ne]. 
la bim abitazione. All'una di not­
te il Mantello tu svegliato da un 
tumore sospetto e alzatosi da 
letto ii tiovo impiovvisamente di 
ironie a un individuo dal vol­
to mascherato Costui, pistola 
alla mano. Intimò al padrone di 
ca'ia di non fiatare. 

Dopo di che si dileguò cel bot­
tino Al Montello. passati i pri­
mi momenti di spavento, non re­
ato altro che correre dal carabi­
nieri Le indagini prontamente 
inibiate hanno condotto all'arre­
sto del nipote della vittima, cer­
to Remo Mantello, di 20 anni. 
nella cui casa e stata recuperata 
'a refurtiva e la pistola usata dal 
•univi'ente per attuare 11 colpo 

C V ì T A D I P A R T I T O j 

Difendiamo in tutti i eampi 
le libertà e le conquiste popolari 

Le legge elettorale è voluta dal-(sforzo per realizzare gli obiet-
la Democrazia cristiana e dai pa* tivi fìssati a Napoli dal suo Con-
droni non soltanto per mandare!presso e in direzione del miglio-

IEKI A VENEZIA COI- GRAN PAVESE SPIEGATO Al . VENTO 

La "Mir ie i la . . arriva trionfalmente 
dopo aver forzato il blocco inglese 

Vambasciatrice di Persia si congratula con il comandante Mazzeo — La società 
' S.U.P.O.H. si oppone alla richiesta di sequestro del petrolio avanzata dall'A.I.O.C. 

VENEZIA. 14. — Alle 9 pre­
cise di stamane, la «Minel la . , ! 

fornite. Aggiunge che al suo 
rifiuto, monsignor Benedwe 
aveva afferrato un coltello 
dalla vicina cucina e glielo 
ivevn puntato contro. Certa­
mente vi fu una colluttazione 
tra i due, perchè nella stan­
za fu trovata anche una scar­
pa perduta dalla donna. La 
autopsia e l'esame necrosco­
pico effettuati ieri dal pro­
fessor Tarsitano hanno ac­
certato che il Beneduce rice­
vette due coltellate con l'ar­
ma lunga 16 centimetri; una 
alla nuca, e un'altra, mortale, 
alla regione sinistra del col­
lo. puntata verso i l .basso. La 
donna invece è stata ferita 
alla regione giugulare con 
una sola coltellata. 

Particolare significativo del 
dramma: la famiglia del mor­
to si è chiusa nel più asso­
luto silenzio, non recandosi 
neppure a chiedere alla sala 
anatomica il permesso di oc­
cuparsi delle esequie. Il fra-

suo avventuroso viaggio di 25 
giorni, con un triplice sibilo del. 
le sirene. La nave, che ha por­
tato da Abadan 4500 tonn. di 
petrolio, ha proseguito la sua 
navigazione per il canale delle 
industrie e si è portata alla ban­
china ovest del « porto petroli », 
davanti alla sede dei Depositi 
Costieri dell'Adriatico. 

Il capitano della nave Amil­
care Mazzeo, e l'equipaggio, di 
cui fanno parte sette marinai 
veneziani, sono scesi a terra fra 
gli scatti incessanti delle mac­
chine al magnesio, accolti dallo 
industriale veneziano Arnaldo 
Bennati, contitolari; del gruppo 
Culiolo-Bcnnati, dall'ammini­
stratore della Supor, dott. Mor. 
tillaro che ha trattato l'acquisto 
del petrolio per conto della 
Culiolo-Bennati. e da altre per­
sonalità del commercio vene­
ziano. Dopo qualche minuta, a 
bordo di un pullman, è giunta 
la consorte dell'ambasciatore 
dell'Iran al Quirinale, signora 
Effat Khadjehoury, accompa-

FRA LE PAGINE DI UN VECCHIO UBRO 

Scoperta una lettera 
di Garibaldi in esilio 
CARPI. 14. — Una lettera auto­

grafa di Giuseppe Garibaldi, scrit­
ta da Baltimora il 30 dicembre 
1833 e con timbro postale da Ca­
late. è stata rinvenuta fra le pa­
gine di un vecchio libro da certo 
Amilcare Biagini di Carpi. La let­
tera, scritta con calligrafia rego­
lare. su carta celeste, * indiriz­
zata a Tonno al e. Agusto Vecchi, 
che fu valoroso colonnello gari­
baldino, ed è perfettamente leg­
gibile. 

Nella lettera. Garibaldi scrive 
fra l'altro: «Partirò tra una do-
dicina di giorni per Londra, ove 
penso rimanervi molto e mi lu­
singo. quindi, rivedere la terra 
« promessa » che tanto amo e che 
mi strugge ogni qual volta mi 
bandisce quale reprobo». 

Dopo aver accennato che « l'a­
more di uomini come voi. mio 
caro Vecchi, sono i soli fiori di 
cui è seminata questa esistenza 
di dannati ».c ricordati « li autori 
Manfredini Statella (onore della 
Italiana gioventù) ». Giuseppe Ga­
ribaldi. nella conclusione della sua 
lettera, scrive: «Dite a tutti, che 
più vedo mondo, e più amo ed 
apprezzo il mio bellissimo ed in­
comparabile paese: e più vedo po­

poli. e più mi sembra da servi 
la condizione del nostro popolo. 
bravo, tra i migliori cei lamenta ». 

Un bimbo di 9 anni 
rapisce una bimbetta 

NEW YORK. 14 — Un ragazze 
di nove anni comparirà lunedi 
in tnbuna'<> sotto l'accusa di 
aver rapito una bimba di tre 
anni, lìgi i a di un funzionario 
delle aerolinee o andesi 

La piccola Ma tra Brower i 
«tata trovata piangente ma il­
lesa sul Ietto. 2 ore' dopo essere 
scomparsa mentre era a far »P*-
se con la madre. Questa era cn-
irr.ta i.i un negozio 'asciando .» 
piccola fuori. All'uscita non ave­
va trovato Matza Venticinque 
poliziotti i l lanciavano nelle vie 
del vicinato e frugavano ovun­
que. rintracciavano a la fine 'P 
picco a In un deposito di immon­
dizie che attendevano di essere 
bruciate- Xel.o stesso tempo fi 
e rapitore • descritto alla polizia 
da tnia'ctno che lo aveva visto 
con Matza. veniva trovato In un 
vicino cinema 

La «Minel la» nel bacino San Mano di Porto Marghera (Telefoto) 

«nata dal primo segretario del­
l'ambasciata, dal console gene­
rale di Persia a Roma e da una 
folta rappresentanza della colo­
nia persiana in Italia. La figlia 
dodicenne dello ambasciatore 
persiano — trattenuto a Roma 
da una indisposizione — ha of­
ferto al capitano Mazzeo un 
mazzo di fiori. 

Il primo segretario dell'amba. 
sciata ha letto in francese un 
caldo saluto al capitano della 
« Minella », ringraziandolo « per 
il suo atto di eroismo». Visi­
bilmente commosso, il cap. Maz. 
zeo ha risposto di non aver fat­
to altro che il suo dovere. « So . 
no contento — ha detto — di 
avere per primo, con la mia na­
ve. portato in un porto europeo 
dei prodotti iraniani, perchè la 
economia dei nostri due paesi 
sono complementari e la loro 
amicizia va rinsaldata con liberi 
scambi e reciproci aiuti ». 

/ legali deWAlOC 
Le operazioni di scarico del­

la nave sono iniziate poco pri­
ma di mezzogiorno con tutta 
regolarità. Il petrolio grezzo im­
barcato ad Abadan, dove la pò. 
polazione ha salutato la parten­
za della «Minel la» con propi­
ziatori sacritici di montoni, vie­
ne avviato, con grosse pompe, 
sì cisternone dei Depositi Co­
stieri dell'Adriatico, consegnata­
ri temporanei del carico. Il pe­
trolio della « Muriella » non sarà 

Il cap. Mazzeo ed i membri 
dell'equipaggio hanno dichiara. 
to che a Suez hanno trovato, da 
parte degli egiziani, calorose di­
mostrazioni di simpatia. Ma ora 
possono venire le noie per la 
Culiolo-Bennati e per la Supor, 
anche con la nave attraccata a 
Porto Marghera. Tre legali del­
la Anglo-Iranian Oil Company, 
di cui uno, il signor Parke, ve­
nuto espressamente da Londra, 
si sono presentati stamane alle 
11 al Tribunale di Venezia, chie­
dendo del Presidente Mastro-
buono. Essi intendevano, a 
quanto pare, ottenere dal Tri­
bunale la proibizione a che la 
«Minel la» entrasse nel porto 
ed attraccasse a Marghera. Suc­
cessivamente i tre legali hanno 
presentato al Presidente Ma-
strobuono un ricorso della so­
cietà, tendente ad ottenere il 
sequestro del carico della «Mi­
nella >.. Il dott. Mastrobuono 6i 
riservava di convocare le parti 
per le ore 15 per decidere in 
merito. 

Al termine di tale riunione, 
durata tre ore, il Presidente del 
Tribunale ha emesso la seguen­
te disposizione: « Il carico viene 
scaricato nel Deposito Costiero 
n. 3, originariamente vuoto, e 
deve essere controllato dalla 
dogana, che rilascia e deposita 
al Tribunale il certificato di 
controllo. Per 15 giorni il carico 
non deve essere toccato. Alle 
parti è lasciata libertà di pre 

razioni compensative contro 

arbitrariamente un maggior nu­
mero di loro rappresentanti alla 
Camera, ma per precostituirsi 
una propria maggioranza assoluta 
la quale permetta loro di etra-
biarc le stesse basi costituzionali e 
legali della convivenza nazionale 
Questo è solo un aspetto, l'aspetto 
diciamo cosi parlamentare, giuri» 
dico dell'offensiva reazionaria in 
corso. Ma questa offensiva si svol 
gè su più seetori, nelle fabbriche, 
nelle campagne, negli uffici, con 
tro le libertà e i diritti acquisiti 
dai lavoratori, contro le ond i 
/ioni di vita e di lavoro delle 
grandi masse popolari franare. 

Non è per caso che metu'c il 
governo iniziava i soprusi e le 
violenze, alla Camera, per far 
passare la legge truffa, si sono 
rafforzati, nel Paese, i soprusi e 
le violenze poliziesche e padro­
nali, e non solo contro i critici 
e gli oppositori della legge ruba­
s e l i , ma ;anche contro quanti 
esigono una maggiore considera­
zione per le loro esigenze mate­
riali e il rispetto dei loro diritti 
acquisiti. 

Alla Camera, maggioranza e 
Presidenza sovvertono la Costi­
tuzione e il regolamento. Nel 
Paese la polizia calpesta ogni di­
ritto di riunione, di propaganda 
e di manifestazione e, nelle fab­
briche, i padroni impongono la 
propria volontà, la propria.inter­
pretazione della Costituzione 
della legge scritta, giudicano, per 
parte loro, illegale lo sciopero (il 
cui diritto è sancito dalla Costi­
tuzione) e ne licenziano arbitra­
riamente i promotori, o presunti 
tali. 

La Democrazia cristiana, alla 
Camera, con il sopruso e con la 
violenza, approva a maggioranza 
la sua legge elettorale? Il governo 
crede di poter fare senz'altro 
quello che vuole e rifiuta, per 
quest'anno, la 13* mensilità ai 
pensionati, chiede che sia dele­
gata a sé la soluzione del pro­
blema degli statali, rifiuta ai col­
tivatori diretti l'assistenza farma­
ceutica e «unitaria, mentre i pa­
droni, in molte fabbriche, inten­
dono procedere, senz'altro, a 
nuovi licenziamenti, e peggiorare 
le condizioni di lavoro e di re­
tribuzione. 

Basta avvicinare questi pochi 
fatti per vedere come rutto si 
tiene e si spiega. Si è di fronte 
ad un'offensiva generale del'.i ca­
ste reazionarie italiane ispìra'e e 
dirette dallo straniero contro le 
libertà democratiche, i diritti so­
ciali, le condizioni di lavoro e*di 
vita del nostro popolo. Di questa 
offensiva, la legge elettorale costi­
tuisce attualmente il momento es­
senziale. Lottare contro questa 
offensiva significa lottare, in pri­
mo luogo, contro la legge eletto­
rale, ma anche contro tutte le Interrogato, l'industriale Ben- . . , 

nati, il cui gruppo si è specia-t altre man.testazioni della volontà 
lizzato nell'effettuazione di ope-< reazionaria °overnativi e padro­

nale. Non basta denunciare la truf. 
combustibili solidi e liquidi con fa elettorale che si vuole U-TP -
vari paesi d'Europa, fra cui la j t r a r C i n o n b a s t a p r o t c s t a r e c^n . 

tro questa truffa, non ba»ia, con 

tuttavia raffinato allTrom diventare entro il giorno 19 docu-
Marghera, essendo questo com­
plesso legato alla Anglo-Iranian 
Oil Company. Sembra che il ca­
rico sarà raffinato presso 
Lombarda-Petroli di Monza. 

menti o memorie, che reputino 
opportune alla precisazione dei 
loro diritti. Il Presidente del 
Tribunale si riserva di emettere 

la ila sua sentenza entro 15 giorni 
Ida oggi». 

Polonia, Cecoslovacchia, Jugo­
slavia e l'URSS, ha dichiarato 
che « non vede come un giudice 
italiano possa esprimersi se la 
stessa Corte dell'Aja si è dichia­
rata incompetente ». 

Contratto di S anni 
«Anche se si addivenisse al 

sequestro conservativo o giudi. 
ziario — ha detto il signor Ben . 
nati — ho fiducia nella causa 
che ho sposato». Ma pare che 
il signor Bennati ed il dottor 

i Mortillaro della Supor siano ab. 
bastanza tranquilli su questo 
punto, malgrado il precedente 
disastro del «Rose Marie» del 
conte Della Zonca. 

Il dott. Mortillaro*ha affer­
mato di aver firmato con la Per . 
sia un contratto della validità 
di cinque anni, prorogabile di 
altri dieci, che prevede l'acqui­
sto di petrolio in cambio di prò. 
dotti industriali, per l'ammon­
tare dì decine di milioni di dol. 
lari. Questo contratto è stato 
siglato nell'ottobre scorso a Te­
heran, dopo cioè che lo stesso 
governo inglese aveva ricono­
sciuto in una nota ufficiale al 
governo dell'Iran, i due punti 
fondamentali che sono alla base 
delle trattative che l'America 
conduce col governo di Mos-
sadeq, e precisamente: legalità 
della nazionalizzazione; libertà 
della Persia di vendere ai prez­
zi per essa più convenienti i 
prodotti frutto della nazionaliz­
zazione. 

ogni sorta di manifestazioni, 
ostacolare il passaggio della ie*-je 
o farla fallire, votando contri la 
D.C. e i suoi complici, st sì do­
vesse arrivare al voto; ma biso­
gna anche e subito denunciare ' 
respingere ogni attacco governa^ 
tivo e padronale contro 1 diritti 
dei lavoratori e del popolo, bi' 
sogna non rallentare, ma, al con­
trario, rafforzare, e proprio in 
appoggio alla lotta contro la leg 
gè elettorale, l'azione rivendica 
ti va di ogni azione e categoria, 
per significare ai promotori e 
beneficiari della offensiva reazio­
naria, che in nessun campo i la­
voratori e i democratici inten­
dono sottostare al sopruso e alla 
violenza. 

In questa direzione, del resto, 
già si sta orientando l'azione del­
le ma<se e delle organizzazioni 
popolari, sindacali, cooperative, 
nelle ultime settimane. Ferrovie­
ri. pensionati, mutilati e invalidi, 
operai, lavoratori della terra> 
giovani e donne sono scesi in 
lotta per le loro particolari riven­
dicazioni realizzando larghe mo­
bilitazioni unitarie, al cui succes­
so ha contribuito certamente tut­
ta l'azione dì chiarificazione po­
litica fatta in occasione e a pro­
posito della legge elettorale. 

La C.G.T.L. chiama ì propri 
organizzati a fare il massimo 

ramento del tenore di vita, della 
difesa dei diritti dei lavoratori, 
della rinascita e dello sviluppo 
della economia nazionale, della 
riforma agraria, della nazionaliz­
zazione dei monopoli elettrici 
della Montecatini e delle indu­
strie metalmeccaniche controllate 
dairi.R.I. e ' d a l F.I.M. Anco­
ra la C.G.I.L., sempre in appli­
cazione delle sue decisioni con­
gressuali, ha impegnato i propri 
sindacati a organizzare migliaia 
di# assemblee di donne, nelle 
aziende, nei rioni, nelle campa­
gne, per elaborare le rivendica­
zioni da portare alle Conferenze 
della donna lavoratrice. Il Comi­
tato Direttivo della Lega nazio­
nale delle Cooperative ha convo­
cato, localmente, Conferenze di 
massaie e Assise del consumatore 
per rendere chiari a milioni di 
donne di casa i motivi delle ri­
strettezze tormentose dei loro bi­
lanci familiari e quanto può es­
sere fatto dal movimento coope­
rativo per alleviarle. 

Con ragione la Commissione 
nazionale per il lavoro di massa, 
in una sua recente direttiva, rac­
comanda ai nostri militanti di 
dare la massima attenzione so­
pratutto a quelle iniziative e ma­
nifestazioni che riescono a dare 
slancio al lavoro di base e diven­
tare il fulcro organizzativo di un 
reale movimento di massa. A mo' 
di esempio, essa indica che l'ap­
porto più efficace che dai compa 
gni e dalle compagne può essere 
dato alla preparazione e al suc­
cesso del Congresso della Donna 
Italiana, promosso per la fine di 
marzo dall'U.D.L, consiste pro­
prio nelFapplicare le indicazioni 
già diramate dagli organi diri­
genti deirU.D.L, per la diffusio­
ne, casa per casa, fra milioni 
di donne, del foglio di adesione 
al Congresso: per far di questo 
Congresso, nelle provincìe e na­
zionalmente, ti punto di incon­
tro delle molteplici e particolari 
iniziative che riguardano le don­
ne. Idem per il XIII Congresso 
della F.G.C.I., per la cui prepa­
razione bisogna rivolgersi a tutti 
i giovani e alle loro famiglie, 
perche si muovano in modo or­
ganizzato, e, quindi, con prospet" 
tive di successo, ad affrontare 
questioni che tanto lì assillano. 

Bisogna trovare forme specifi­
che di organizzazione dei disoc­
cupati (Comitati dei disoccupati 
in ogni comune — consiglia la 
risoluzione del Congresso della 
C.G.I.L.), per rivendicare l'isti­
tuzione di cantieri di lavoro o' 

di cantieri scuola nelle zone più 
colpite dalla disoccupazione; im­
pedire ogni partigianeria nelle 
assegnazioni dei cantieri e nejla 
assunzione dei lavoratori; preten­
dere, nei cantieri di lavoro già 
istituiti, il rispetto delle tariffe 
sindacali e delle leggi previden­
ziali; rivendicare, nei cantieri 
scuola, le condizioni necessarie ad 
una effettiva qualificazione pro­
fessionale. 

Bisogna contrapporre un'azione 

fiositiva di massa in relazione al-
a legge Fanfani sui cosiddetti 

« Provvedimenti per 1 territori 
montani », per allargare gli irri­
sori stanziamenti previsti dalla 
legge e perchè i piani generali di 
bonifica montana vengano predi­
sposti con la compartecipazione 
delle popolazioni interessate. Bi­
sogna, cioè, attraverso convegni 
nei comuni della montagna, nelle 
vallate, e infine nelle singole re­
gioni delle Alpi e degli Appen­
nini, intensificare il movimento 
di rinascita in queste zone. 

Una parte di notevole impor­
tanza in questa direzione può es­
sere assolta dai comuni, dagli al­
tri Fini locali (amministrazfoni 
provinciali, enti assistenziali ge­
stiti dal Comune e dalla Provin­
cia, ecc.). Attraverso i comuni — 
e non solo in quelli dove la mag­
gioranza del Consiglio comunale 
appartiene ai gruppi democratici 
— è possibile intervenire su in­
numerevoli altre questioni (assi­
stenza, case e lavori pubblici, 
tasse, terre demaniali, impianti 
sportivi, turismo, servizi pubblici, 
ecc.) che toccano direttamente eli 
interessi di larqhc masse popo­
lari. 

Queste indicazioni devono ser­
vire di stimolo e di guida per 
tutte le nostre organizzazioni e 
per tutti i nostri militanti nelle 
varie organizzazioni di massa. 
Soltanto coordinando in modo 
efficace e vivo la lotta politica 
all'azione rivendicativa possiamo 
far risaltare il legame che c'è fra 
la politica generale del governo 
e la situazione materiale del po­
polo italiano e per ciò stesso, al­
largare e approfondire l'azione 
popolare in difesa delle libertà 
democratiche, dei diritti sociali, 
della pace e dell'indipcnden/.i 
nazionale. Nello stesso tempo, al­
largando e rafforzando l'azione 
politica, si avvierà più facilmen­
te al successo ogni azione in di­
fesa delle più urgenti rivendica­
zioni dei lavoratori, dei pensio­
nati, della povera gente, cioè di 
quanti hanno bisogno di assisten­
za materiale, di pace e di lavoro. 

LUIGI LONGO 

L'ATTIVITÀ DEL, PARTITO 

Comizi e dibattiti 
contro la truffa 

Centinaia di comizi si sono 
svolti domenica scorsa, da un 
capo all'altro del Paese, contro 
l'iniqua ed anticostituzionale 
legge rubavoti. Anche la gior­
nata di oggi sarà caratterizzata 
da decine di comizi. Solo nella 
provincia di Ascoli Piceno sono 
previsti una quindicina di co­
mizi. 

A Narni, in provincia di Ter­
ni, si è svolto domenica scorsa 
nel cinema Vittoria, con una 
platea gremitissima di pubbli­
co, un dibattito fra i dirigenti 
del P.C.L e i dirigenti del P.RX 
Ha presieduto il dibattito l'av­
vocato Sbaraglini di Terni. La 
discussione si è svolta in una 
atmosfera di assoluta corret­
tezza. Oratori sono stati il com­
pagno a w . Alberto Guidi e il 
sig. Ravaioli membro della Di­
rezione del P.R.L 

Numerosi sono i dibattiti che 
si svolgono in questi giorni: 30 
a Bologna: 15 a Modena; 5 a 
Ravenna; 3 a Reggio Emilia: 1 
a Bergamo; 5 a Novara; 3 a Sie­
na; 2 ad Ancona ed altre decine 
in altre località. 

La Federazione di Terni ha 
diffuso in tutta la provincia 
50.000 volantini riproducenti la 
dichiarazione dì voto* di To­
gliatti e la proposta del Segre­
tario generale del P.C.I. per un 
referendum popolare 

Cariami di lavoratovi 
si iscrivono «rf partito 

Mentre nel Paese si allarga 
la protesta e Io sdegno dei cit­
tadini contro la legge rubavoti. 
decine e decine di lavoratori e 

lavoratrici entrano nelle file 
del nostro Partito. 

A Perugia, nel Castiglionese, 
la Sezione di S. Eustachio ha 
reclutato 40 nuovi iscritti; la 
Sezione di Badia 13; e quella di 
Corte Maggiore II. 

A Teramo nel corso della 
campagna del tesseramento so­
no stati reclutati 750 nuovi 
iscritti e sono state inaugurate 
quattro nuove sezioni di Par­
tito, a Cellino Attanasio, Bisen-
ti, Arsita e Fano Adriano. 

A Napoli, nel corso di una 
festa del tesseramento che si e 
svolta a Sant'Attanasio sono 
stati reclutati 21 nuovi iscritti 
al Partito. Sempre a Napoli nel 
corso di questa settimana s i l e ­
no svolte in città, e provincia 
per la campagna del recluta­
mento e per la diffusione del 
bollino sostegno in onore del 
60° compleanno del compagno 
Togliatti, ben duecento assem­
blee alle quali hanno parteci­
pato migliaia di compagni e di 
cittadini e si sono organizzate* 
quindici feste. 

Uassemblea 
degli eletti del popolo 

L'iniziativa della corfvocazio-
ne della « Assemblea degli eletti 
del popolo » lanciata dai gruppi 
parlamentari democratici è sta­
ta accolta nel Paese con entu­
siasmo. 

In alcune Provincie si e già 
svolta l'assemblea provinciale. 
ove sono stati eletti i delegati 
all'assemblea di Roma. Oggi e 
nei prossimi giorni avranno 
luogo le « Assemblee provin­
ciali degli eletti del popolo» a 
Padova, Treviso. Venezia, Vi­
cenza. Campobasso, Bologna. 
Pistoia. Catanzaro. relazione amorosa 
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Questo giochetto Io fanno ci­
gni giorno anche i più distinti 
giovanotti, e una donna non 
rifiuta la borsa a colui che le 
prende il cuore. Crede che ci 
perderà qualcosa? Ma no. tro­
verà il modo di riguadagnare 
i duecentomila franchi ' in 
qualche affare e, col suo de­
naro e la sua intelligenza, ac­
cumulerà un patrimonio con-
sideravole quanto potrà desi­
derarlo. Ergo, lei avrà fatto, 
in sei mesi, la sua felicità, 

. quella «di un'amabile donzel­
la nonché quella del papari­
no Vautrin, • senza contare 
quella della sua famiglia, la 

; quale si soffia sulle dita, d'in­
verno. per-mtmeanta di :le-
gna. Non si stupisca di quel 

che le propongo, né di quel 
che le chiedo! Su sessanta ma 
trimoni cospicui che si con 
traggono a Parigi, ' almeno 
quarantasette sono basati su 
accordi del genere. La Came­
ra dei notai ha costretto il si­
gnor-. . . 

— Che cosa dovrei fare? — 
chiede avidamente Rastignac 
interrompendo Vautrin. 

— Quasi nulla, — rispose 
costui lasciandosi sfuggire un 
moto di gioia slmile alla sor­
da espressione di un pescatore 
che senta un pesce abboccare 
alla'lenza. — Stia a ~entire: 
il cuore di,una povera ragaz­
za infelice e miserabile e la 
spugna più-pronta a.imbèver-
si d'amore, una spugna secca 

che si dilata non appena vi 
cada sopra una stilla di sen­
timento. Forse la corte a una 
giovinetta che si trovi nella 
solitudine, nella disperazione 
e nella povertà senza nulla 
sospettare della stia oiossima 
fortuna.- caspita, è come ave­
re in mano l'aììo di briscola. 
è come se si conoscessero i 
numeri del lotto, come gioca­
re in Borsa sapendo in anti­
cipo le notizie! Lei costruisce 
su solide fondamenta un ma­
trimonio indistruttibile, e se 
alla giovinetta cadranno al 
cunì milioni dal cielo, essa li 
getta ai suoi piedi come se 
fossero sassolini; " Prendi a-
raor mio! Prendi. Adolfo! Al 
fredo! Prendi, Eugenio! ", così 
dirà se Adolfo, Alfredo o Eu 
genio avranno avuto la genia­
le idea di sacrificarsi oer lei 
E per sacrifici, io intendo ven­
dere un abito vecchio per an­
dare insieme al ristorante del 
Cadran Bleu a mangiare la 
crostata ai funghi, poi, la se 

è lontani da esse: lei mi ha 
l'aria di conoscere a menadi­
to il gergo sentimentale. 

— Ma dove trovare una ra­
gazza?... — chiese Eugenio. 

— E' già vostra, sotto i v o ­
stri occhi! 

— La signorina Vittorina? 
— Precisamente. 
— Eh. ma come?™ 
— E' già innamorata di lei, 

la sua baronessina di Rasti­
gnac! 

— Non ha neppure il becco 
di un quattrino! — osservò 
Eugenio stupito. • -

— Ah, ecco il punto! — 
iisse Vautrin; — ancora due 
"tarale e tutto si chiarirà. 11 
padre Taillefcr è un vecchio 
furfante di cui sì dice che 
abbia assassinato uno dei suoi 
amici durante la Rivoluzio­
ne: insomma è uno di quei 
tipi che piacciono a me e 
che posseggono opinioni indi­
pendenti. E' banchiere, socio 
principale della ditta F e d e ­
rico Taillefer e compagni, e 

ra* f'-^Jnnl^ ha ™ unico A*1*0 al quale 
5 impegnare 1 orologio aUintende lasciare le proprie so­

stanze. a detrimento di Vii 
torina. Però a me non van­
no queste ingiustizie; io sono 
come don Chisciotte e mi 
piace prendere le difese del 
debole contro il forte. Ora, 
se la volontà di Dio fosse di 
portargli via il figlio, Taille­
fer si riprenderebbe la Dalia, 

SJÌ!)f. J ^ f f - ^ ^ ^ S S r f - 1 ! stende lasciare le proprie so-Monte di Pietà per regalarle|ctn„T/1 a rfAtP;m^nt/> ai Vit-
uno scialle. 

«r Non le parlo poi degli sca 
rabocchi amorosi, né di tutte 
le fanfaluche che premono 
tanto alle donne, come, ad 
esempio, spruzzare gocce di 
«equa sulla carta da Iettare 
a guisa di lacrime quando si 

perchè vorrebbe un erede 
qualsiasi — altra follia della 
natura umana — e io so che 
non può più avere figli. P o i ­
ché Vittorina è dolce e gen­

tile, farà presto ad abbindola-
re suo padre e a farlo g ira­
re come una trottola musicale 
col frustino del sentimento! 
E siccome sarà troppo sensi­

bile al di lei amore per di ­
menticarla. lei la sposerà. 

«Quanto a me, mi assu­
mo la parte della Provviden­
za. io forzerò la volontà del 

Basterà u à stara la perahè egli attacchi brig» caa quel tarlante. 

buon Dio . Ho u n amico a cui 
ho reso qualche servigio, un 
colonnello dell'armata della 
Loira. ora incorporato n e l ­
la guardia reale, dopo esser 
divenuto ultramonarchico d i e ­
tro mio suggerimento, poiché 
non è uno di quegli imbeci l ­
li che tengono alle proprie 
opinioni. 

« S e glielo chiedessi, egl i 

cosa di peggio; ad esempio si 
metterà a civettare con qual­
che bella donnetta e ne o t ­
terrà in cambio del denaro. 
Forse lei vi ha già pensato, 
— proseguì Vautrin. — a l ­
trimenti come potrebbe far 
carriera se non facesse c o n ­
to sul suo amore? La virtù, 
mio caro studente, non si 
scinde: è o non è. Ci dico-

rimetterebbe in croce Gesù no di far penitenza dei no 
r^.--.»» - i .^^-^. _ s ( r i peccati- te! S i 5 t e m a > i n 

virtù del quale ci si scarica 
di un delitto mediante un 
atto di contrizione! Sedurre 
una donna per salire a un d e ­
terminato gradino della sca­
la sociale, seminare la ziz­
zania tra 1 figli di una stessa 
famìglia, e tutte le altre i n ­
famie che sì commettono sot­
to la cappa di un caminetto 
0 altrove per il godimento o 
1 interesse personale, crede 
forse che siano atti di fede, 
di speranza, di carità? P e r ­
chè dare due mesi di prigione 
al bellimbusto che. in una 
notte, ha tolto a un bimbo 
meta del suo patrimonio, e 
perchè condannare all'erga­
stolo il povero diavolo che 
ha rubato un biglietto da mil­
le con le circostanze aggra­
vanti? Ecco le nostre Teggi: 
non vi è neppure un artico­
lo che non arrivi all'assurdo. 

(continua,; 

Cristo, e basterà una paro­
la del suo papà Vautrin per­
chè egli attacchi briga con 
quel furfante che non man 
da nemmeno cento soldi alla 
sua povera sorella, e~ — Qui 
Vautrin si rizzò in piedi, si 
mise in guardia e fece l'at­
to dello spadaccino che com­
pia un affondo. — E all'om­
bra! — aggiunse. 

— Che orrore! — esclamò 
Eugenio. — Lei vuol scher­
zare. signor Vautrin? 

— Là, la. là, calma, — ri­
prese costui: — non faccia 
il bambino. Tuttavia, se que­
sto la diverte, si arrabbi pu­
re, vada in collera e dica che 
sono un Infame, uno scelle­
rato, un briccone, un bandi­
to; però non mi chiami né 
scroccone né spìa! Avanti, 
parli, spari le sue batterie: 
io la perdono: è cosi natura­
le. alla sua età! Anch'io ero 
così! Però rifletta, e pensi che 
un giorno o l'altro farà qual-
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snoi impegni 
,'XTpiù'gtande impegno assunto dal-

fìa Casa Durban's di fronte al pubbli­
c o era questo: non trascurare mai al-
,'cun sforzo per presentare ai consu­
matori il miglior dentifricio possibi-
jle, fino al raggiungimento della per­
fezione. Qualsiasi nuova scoperta 

'^scientifica era passata al vaglio dei 
tecnici della Durban's, controllata, pe­
sata. E se si era dimostrata suscettibi­
le di apportare un decisivo migliora-
'mento al prodotto, veniva associata 
alla formula Durban's Cosi era avve­
nuto per l'Owerfax e le Steramine. 
Così è avvenuto oggi per la Clorofil­
la. Finché ora la Casa Durban's ha 
l'immensa soddisfazione di poter pre­
tentare al suo pubblico il Dentifricio 
non plus ultra. 

Con la creazione del Dentifricio 
Durban's alla Clorofilla, l'igiene della 
bocca ha veramente raggiunto la per­
fezione. Perchè non c'è ombra di dub­
bio che il nuovo Durban's sia vera­
mente il dentifricio perfetto. Come 
ogni cosa perfetta, esso si basa su tre 
fondamenti, che sono poi le tre gran­
di scoperte della moderna scienza 
odontoiatrica; Owerfax, Steramine, 
Clorofilla. Ognuno di questi ritrovati 
assicura alla vostra bocca un eccelso 
beneficio. l'Owerfax vi dona il lam­
peggiante candore del sorriso, le Ste-
tr siine vi assicurano l'inalterabile .sa­

nità della dentatura, la Clorofilla vi 
garantisce ora la purezza dell'alito. 

Riunite questi tre benefici ed avrete 
la bocca perfetta: abbagliante, sanis­
sima, pura. Perfezione nella formula, 
perfezione nei risultati. Ma solo il 
Durban's contiene il « trinum » idea­
le. Perchè, appunto, è il prodotto del­
la Casa che ha assunto, di fronte al 
pubblico, l'impegno solenne di pre­
sentare sempre sul mercato il « non 
plus ultra » della qualità 

Ai milioni di consumatori che han­
no sino ad oggi usato con fiducia e 
soddisfazione il suo dentifricio, la 
Durban's dice ora: con la stessa fidu­
cia provate il nuovo Durban's alla 
Clorofilla! Non solo vi troverete tutta 
una novella serie di eccezionali van­
taggi dovuti alla sapiente utilizzazio-* 
ne della prodigiosa clorofilla (la vera 
clorofilla attiva, tanto per intenderci), 
ma. vi accorgerete con gioiosa sorpre­
sa che anche le tradizionali qualità 
del dentifricio, meravigliosamente po­
tenziate dalla vitalissima azione della 
clorofilla, sono adesso ancora più spic­
cate, più immediate liei risultati, più 
evidenti nell'azione. 

A tutti gli scienziati che hanno col­
laborato, direttamente o indiretta­
mente, alla creazione del o dentifricio 
perfetto », la Durban's rivolge un 
commosso ringraziamento. 
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CLOROFILLi 

Ecco il nuovo Dentifricio Dorban's alla clorofilla attiva 100 %, la cui azione parificante vi assicura un alito 
freschissimo non per qualche minuto ma per parecchie ore. Malgrado l'altissimo costo della speciale cloro­
filla impiegata, prodotta dalla Alien Chloiophylle Co. di Londra, Il nuovo Durban's è offerto al pubblico ai ' 
prezzi seguenti: Formato piccolo L. 130, grande L. 210, gigante L. 330. 
Del classico Dentifricio Durban's bianco continuano la produzione e la vendita a prezzi invariati. 

Sebbene conosciuta da se­
coli ed usata da decenni 
come colorante per sapo­
nette, cosmetici, ecc., la 
clorofilla — magica sostan­
za vegetale dalle virtù al­
chimistiche — non è stata 
sperimentata per uso tera­
peutico che in questi ulti­
mi anni. Dapprima come 
rimedio per certe anemie, 
poi come rimarginante del­
le ferite, infine come prodi­
gioso deodorante della per­
sona. Specialmente in que­
st'ultimo campo i risultati 
sono stati sbalorditivi e gli 
esperimenti fatti dai dotto­
ri R. Montgomery ed E. 
Nachtigall su 25 operai e 
20 atleti universitari lo di­
mostrano ampiamente. 

Ma non bisogna credere 
che basti colorare un pro­
dotto col verde-clorofilla 
per attribuirgli senz'altro 
qualità deodoranti. La ve­
rità è ben diversa. 

Dopo aver estratto la 
clorofilla dalle -piante con 
un complesso procedimen­
to scientifico e necessario 
renderla idrosolubile con 
una serie di elaborazioni 

•chimiche. In altre parole 
bisogna saper estrarre, dal­
la clorofilla grezza, la quin­
tessenza veramente attiva 

e deodorante. In ultimò "tf, 
necessario provocare Tinti* \ 
mo contatto di questa quin-
tessenza coi tessuti del cor». 
pò umano, in modo che 
essi ne risultino durevole 
mente purificati e ringio* 
vaniti -, • 

La Clorofilla -
• il Dentifricio Ourban'a 
Da lungo tempo i tecni­

ci della Durban's stavano 
studiando l'applicazione del* 
la clorofilla al Dentifricio) 
del Dentista, ma erano ani­
mati dalla ferma decisione 
di non arrestarsi finché » 
minuziosi esperimenti di la­
boratorio non avessero por­
tato alla scoperta di una 
formula definitivamente in­
superabile. Questa formula 
è stata oggi raggiunta, 
Scienziati di tutto il mon­
do vi hanno contribuito, di* 
rettamente o indirettamen­
te. Ma per una singolare» 
sorpresa della Provvidenza, 
i tecnici della Durban's 
hanno scoperto con gran­
de meraviglia che il più ef­
ficace alleato neU'utiuaa-
zione della clorofilla era 
proprio da identificarsi in 
uno dei famosi componen­
ti del Dentifricio Durban's: 
le Steramine! 

Molti hanno l'alito pesante 
ma pochi sanno d'averlo 
Questa è la conclusione cui si giunge dopo aver intervistato 

alcune persone che vivono in continuo contatto col pubblico 

un rinomatissimo 
parrucchiere per signora 

Primo intervistato è stato un parrucchiere 
per «ignora, che molti riconosceranno dalla 
fotografia. Le domande postegli sono state: 
«Lei crede che il cosidetto "alito pesante" 
Sia diffuso? Che cosa ha riscontrato nel pub­
blico femminile che ricorre ai suoi servizi? » 

K4 ecco la spiritosa risposta: « Il eosidetto 
" alito potante ", come graziosamente lo chia­
mata, temo sia più diflaao.di quanto si cre­
da. La sole mie clienti cne ne sono esenti 
•ano alcune Inglesi, non per ragioni d'igiene 
saa perchè esse, chissà coree, riescono a par­
lare senza aprire mai la bocca. Quasi tutte 
le altre hanno qualche punta di aditosi. Quat­
tro o cinque, poi. hanno il fiato cosi pesante 
che le mie lavoranti le hanno battezzate 
"lanciafiamme". Ma loro non lo sanno, po­
verine, e forse non lo sapranno mai perchè 
son cose che non si dicono. Speriamo sol­
tanto che venga loro l'ispirazione di usare 
al più presto il nuovo dentifricio Durban's 
alla clorofilla » . 

', la bella cassiera 
di un bar centrale 

La seconda persona intervistata è stata la 
signorina Elvira G., graziosa cassiera di un 
bar centrale. La domanda rivoltale è stata 
assai precisa: « Qtuxl è, secondo lei, la per­
centuale delle persone che hanno problemi 
di alito? • 

«a? difficile fare une classificazione cosi 
esatta. Il problema dell'alito è il problema 
di tutti. Chi ha l'alito difficile non se ne ren­
de conto perchè nessuno trova il coraggio di 
dirglielo. Certe volte, torcendo il Tino per 
sfuggirà alle esalazioni di chi mi sta di 
fronte, sono colta da un dubbio: • .se anch'io 
facessi lo «tesso affetto agli altri? Ecco per­
chè bisogne che ognuno di noi, specialmente 
chi flequanla a pubblico, sorvegli rigorose 
mente la propria alimentazione a l'igiene del­
la bacca, le non ho ancora provato il nuovo 
dentifricio Durban's alla clorofilla, ma se è 
aero come dicono che dona a tutti' un'asso­
luta a durevole purezza d'alito, credo che si 
tratti di ama delle tóùutili scopette della 
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un principe 
dell'eleganza 

Terzo intervistato è stato Filippo B„ il co-
nosciutissimo proprietario di una grande sar­
toria, per uomo e per signora. 

« Sono in grado di individuare una persona 
dai fiati graveolenti ad una distanza di venti 
passi » ha affermato il nostro intervistato. 
« Che naso! • abbiamo detto noi. Ma lui ha 
aggiunto: « Non si tratta di naso, ma di oc­
chio clinico. Quando vedo un davanti di ve­
stito fatto male, capisco subito che alle pro­
ve il povero sarto, respinto.dalle maleodo­
ranti esalazioni del cliente, ha preferito cu­
rare la parte posteriore- del vestito », 

Filippo ha poi proseguito: «Quella di do­
ver subire l'alito degli altri è una sofferenza 
che renda spesso ingrato il nostro mestiere. 
Ma guai a darlo a capirei- raderemmo te 
clientela. Ogni mia speranza * adesso nqpo-
sta nel dentifricio Durban's alto clorofilla. 
Se sari cod efficace come si dice, " 
uà* somma per erigergli » 

Una provvidenziale 
scoperta 

della Duvban*s 
Il pubblico che ha segui­

to le relazioni dei tecnici 
sull'impiego della Clorofil­
la come deodorante della 
persona, ha notato certa­
mente delle discordanze. 
Mentre un gruppo di scien­
ziati dimostrava di ottene­
re dei risultati straordina­
ri, altri ricercatori non riu­
scivano a sopprimere sod­
disfacentemente gli odori 
della persona quando la 
Clorofilla veniva impiega­
ta per contatto diretto. Que­
sta diversità di risultati 

sollevava delle contestazio­
ni, specialmente per ciò 
che riguardava la deodora-
zione della bocca. Come mai 
la Clorofilla associata a un 
determinato prodotto sop­
primeva immediatamente 
tutte le cattive esalazioni, 
mentre non le sopprimeva 
sufficientemente quando era 
unita ad un prodotto di­
verso? 

La verità è venuta a gal­
la quando i tecnici della 
Durban's hanno studiato 
a fondo il problema. E si | 

tratta di una verità assai 
semplice. 

La Clorofilla, da sola, non 
riesce a raggiungere inti­
mamente quei punti asco­
si della dentatura dai qua­
li provengono le cattive 
esalazioni. Non riesce a rag­
giungerli nel breve tempo 
che rimane in bocca, du­
rante i pochi minuti dedi­
cati da ognuno alla spaz­
zolatura dei propri denti. 
E' necessario che essa di­
sponga di un veicolo, che 
sia combinata con una so­

stanza dotata di altissima' 
potere di penetrazione, in 
modo da raggiungere subi­
to tutte le cavità della boc­
ca Ecco la provvidenziale 
scoperta della Durban's che 
spiega finalmente la diver­
sità di rendimento della 
Clorofilla a seconda del pro­
dotto con cui è combinata 
E, com'è naturale, la Dur­
ban's non ha mancato di 
approfittare al massima 
della propria scoperta. 

L'alleanza clorofilla-steramina 
Come abbiamo visto, dun­

que, perchè la Clorofilla di 
un dentifricio eserciti la 
sua massima azione deodo­
rante è necessario che essa 
entri in contatto con gli 
interstizi meno accessibili 
della dentatura. Il tanto 
detestabile alito cattivo, in­
fatti, non è sempre causa­
to dai cibi ingeriti (agli, 
cipolle) o dalle sostanze ec­
cessivamente aromatiche 

che impregnano la bocca 
(tabacco, alcool, ecc.). E 
non sono soltanto questi 
gli odori che il Dentifricio 
Durban's vuole eliminare. 
Ci sono, ben più tenaci ed 
anti-igieniche, le maleodo­
ranti fermentazioni che si 
verificano proprio negli in­
terstizi delle dentature. Eb­
bene: la felicissima sintesi 
Clorofilla-Steramina assi­
cura al Dentifricio Durban's 

la più integrale e completa 
attività deodorante, perché 
l'azione purificante della 
Clorofilla è infatti estesa 
ad ogni più remoto inter­
stizio grazie all'alto potere 
di penetrazione della Ste­
ramina Per un mirabile 
meccanismo di proprietà 
sinergiche, abbiamo cosi che 
la Steramina penetra ovun­
que col suo potere antibat­
terico. blocca ogni maleo­

dorante fermentazione a 
sopprime contemporanea­
mente ogni emanazione per 
mezzo della Clorofilla che 
trascina con sé. 

Chi usa il Durban's alla 
Clorofilla ha pertanto l'as­
soluta garanzia di stronca­
re immediatamente l'alita 
cattivo causato da qualsia­
si origine stomatologica. 



V <'t • f< ' i 

fu.' f«f. S — « L» UNITA» 

i l 
itf 

Doménica 15 febbraio 1953 

ili 

Unita 
GRAVI RIVELAZIONI SUGLI SVILUPPI DELLA QUESTIONE TRIESTINA 

Tito chiede Trieste e Ridgwav 
De Qasperi cede sulla "zona A„ 

Un memorandum di Belgrado al Comando atlantico sulla funzione della città giuliana nel sistema strate­
gico balcanico - Indiscrezioni della stampa sulle dichiarazioni di De Gasperi alla Commissione del Senato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14. — Lo Stato 
Maggiore jugoslavo ha pre­
sentato al comando supremo 
degli eserciti atlantici un 
rapporto sulla questione di 
Trieste e sui problemi s t r a ­
tegici connessi con la utlliz-
zazione della città g iu l iana 
nel dispositivo strategico del 
blocco occidentale. I tecnici 
militari della NATO hanno 
sottoposto tale rapporto da 
uno studio partiolarmente 
approfondito. Questa tioti2ia 
è rivelata dalla « Tribune des 
Nations », settimanale parigi­
no diffuso soprattutto negli 
ambienti diplomatici, bene 
informato sui principali re­
troscena della politica estera 
francese, e occidentale in ge ­
nere. 

Sebbene il rapporto, consi­
stente in una ventina di fo~ 
gli dattiloscritti, sfa conside­
rato « segreto » dai compe­
tenti organismi atlantici, si 
sa che esso r i p r ende inte­
gralmente i temi già resi p u b ­
blici da Belgrado in un ar­
ticolo destinato a l consumo 
es temo, che il generale Du-
zan Kveder scrisse poco più 
di un mese ' fa sull' ufficiosa 
« Rivista di politica mondia­
le ». I / U n i t à riferì ampia­
mente, a suo tempo, il con­
tenuto di quell'artìcolo, la 
cui novità era rappresentata 
soprattutto dal tentativo di 
giustificare le pretese jugo­
slave su Trieste con conside­
razioni di ordine militare, le 
più convincenti per gli stra­
teghi americani, poiché si in­
seriscono > direttamente nrì 
loro piani di guerra an t i so ­
vietici . 

La tesi centrale del rap­
porto jugoslavo è che Trieste 
d ive r rebbe , in caso di con­
flitto contro l'Unione Sovie­
tica e le democrazie popola­
ri, il principale centro di ri­
fornimento — e un impor­
tante nodo di retrovie — del 
teatro di operazioni jugosla­
vo. La protezione acrea e 
navale della città e delle sue 
installazioni militari potreb­
be essere -efficace solo se or­
ganizzata «e l le basi che «I 
t rovano n e i territori sottopo­
sti al controllo d i Belgrado 
Quindi, concludono i generali 
titisti, Trieste deve essere 
militarmente a disposizione 
delle stesse forze che opera­
no sul fronte balcanico; ame­
ricane e britanniche certa­
mente, ma jugoslave pure, e, 
solo in misuro ridotta o in 

condizioni speciali, italiane. 
Senza perdere tempo, i 

despoti di Belgrado traggono 
in tul modo le conclusioni 
relative a Trieste del famoso 
« Piano Bradley >, che preve­
de esplicitamente una offen­
siva atomica americana nei 
Balcani. Essi sanno che i ge­
nerali statunitensi non pos­
sono restare indifferenti al 
lóro linguaggio: una volta 
ammesso che la Jugoslavia 
fa parte del dispositivo atlan­
tico e assolverà un ruolo dì 
primo piano in una guerra 
antisovietica, il loro ragiona­
ménto diventa rigorosamente 
logico, almeno dal punto di 
vista degli strateghi. 

La «Tribune des Nattons» 
lo riconosce quando scrive. 
« Se i tecnici della NATO 
dovessero considerare il solo 
aspetto militare della que­
stione che è a loro sottopo­
sta, essi adotterebbero certa­
mente i suggerimenti del ge­
nerale Kveder» . 

Naturalmente l'ostacolo, di 
ordine politico e non milita­
re, v iene da parte italiana: 
ma è proprio lo stesso De Ga­
speri a rimuovere in questo 
momento l'ostacolo, pur es­
sendo al corrente della ma­
novra jugoslava, se non al­
tro per la pubblici tà che Bel­
grado ha voluto dare alle sue 
intensioni. Al momento in 
cui l'alleanza greco-turco-ju-
goslava entrasse in vigore e 
Tito facesse parte ufficial­
mente del blocco atlantico, 
gli argomenti dello Stato 
Maggiore jugoslavo acquis te­
rebbero un peso ben mag­
giore. Né una eventuale par­
tecipazione dell'Italia al pat­
to balcanico potrebbe mo­
dificare le cose: essa dareb­
be solo un avallo supplemen­
tare, emanante direttamente 
da Roma, alle posizioni dei 
generali titisti. 

« Una volta ammesso — 
constata la Tribune des Na­
tions — il fatto evidente che 
la Jugoslavia e l'Italia sono 
strategicamente solidali (nel 
quadro della politica seguita 
attualmente dai loro rispet­
tivi governi) , la tesi jugo­
slava sul ruolo di Trieste 
sembra difficilmente confuta­
bile ». Ecco la ragione p e r 
cui i collaboratori di Ridg-
way non hanno pensato nep­
pure un istante ad archivia­
re il memorandum trasmesso 
da Belgrado 

GIUSEPPE BOFPA 

Anche la zona A 
sarebbe in pericolo 

Le dichiarazioni fatte da De 
Gasperi a l i a Commissiono 
Esteri del Senato giovedi scor­
so in mento alla soluzione 
della questione di Triesti.' han­
no particolarmente atthato la 
attenzione della btampa italia­
na. In esse, infatti, il Presi­
dente del CotiMglio ha affer­
mato che l'Italia sarebbe di­
sposta a raggiungere un accor­
do con la Ju^osloviì sulla ba­
se di una spartizione che se­
gua la cosiddetta • lima et­
nica ». 

lnforma?ioni appai te >ulì:i 
stampa ai ieri mattini, men­
tre confermanu che il governo 
'taliano è stalo r e i e t t o i"ì 
abbandonare 'a pos'ziono di 
«fedeltà» alla dichiaiazione 
tripartita e ad accettare il 

principio della spartizione fi­
nora condannato, rivelano da 
altra parte cosa intenda De 
Gasperi per « linea etnica ». 

Secondo il quotidiano.roma­
no Il Tempo, che pubblica tali 
informazioni. « l'Italia non sa­
rebbe contraria all'integrazio­
ne nella Repubblica jugoslava 
dei piccoli centri inclusi nella 
zona A, la cui composizione 
etnica ne giustifichi la cessio­
ne... In compenso, il governo 
italiano chiederebbe a Tito di 
cedere all'Italia la fascia co­
stiera della zona B. 

Dal momento che da parti-
jugoslava si è più volte af­
fermato di non poter' mettere 
nemmeno in discussione il 
possesso della zona B, l'attua­
le pioposta del governo ita­
liano ha l'unica conseguenza 
ai offrire un nuovo argomen­
to alla cricca titista per ri­
vendicare anche il possesso di 
paesi della zona A 

LA POLIZIA FRANCESE BRANCOLA NEL BUIO 

Vane le ricerche 
dei due orfani ebrei 

Le suore che li hanno rapiti per farne due sacer­
doti si rifiutano di rivelare dove essi sono nascosti 

PARIGI, 14. — La polizia 
francese ndn ha ancora tro­
vato traccia dei due piccoli 
orfani ebrei, Gerald Finaly di 
11 anni e il fratello Robert di 
10, rapiti da fanatiche suore 
cattoliche che* intendono, no­
nostante l'opposizione dei pa­
renti, farne due sacerdoti. 

I genitori dei due piccini, 
ebrei austriaci, morirono co­
me già riferito nel campo di 
concentramento di Buchen-
wald durante la guerra e 1 
piccoli vennero adottati dalla 
direttrice dell'asilo mimici 
pale di Grenoble. 
Brun. ed ospitati in seguito 
dal collegio cattolico di Baio-
na dopo essere stati battezzati 
nella religione cattolica. 

I parenti dei due piccini, 
abitanti nella Nuova Zelanda 
e ad Israele, iniziarono proce­
dimento legale contro la ma­
dre adottiva, ottenendo dopo 
cinque anni di pratiche una 

sentenza del Tribunale che 
affidava loro i due piccoli. 
Due zie giunsero pertanto il 
3 febbraio a Baiona per por­
tar via Gerald e Robert, ma 
trovarono che i piccoli erano 
scomparsi. 

La polizia ha arrestato im­
mediatamente l'istitutrice An­
nette Brun e la madre supe­
riora Antonine, direttrice del 
collegio di Nostra Signora a 
Grenoble, accusata di compli­
cità nel rapimento dei due 
bimbi, ma fino a questo m o ­
mento le due donne si rifìu-

Annette t a n o *** rivelare ove essi siano 
stati nascosti. 

Un nuovo testimone 
u favo È* r ilei Itosi* ti bt'i'fj 

Il soldato americano cui il F.B.I. chiese di diventare «un Greenglass o un 
Rosenberg » chiede di deporre sulla mostruosa procedura degli interrogatori 
La Casa Bianca celò l'intervento di Pio XII ? - Le manifestazioni nel mondo 

DISASTRO NEI DINTORNI DI TOKIO 

Esplode una fabbrica 
di laocbi artificiali 

Veutidue operai uccisi dallo scoppio 

TOKIO, 14. — Due esplo­
sioni si sono verificate in una 
fabbrica di fuochi artificiali 
quindici chilometri a ovest di 
Tokio uccidendo ventun ope­
rai di cui 19 donne e feren­
done altri 45. 

Un portavoce della polizia 
giapponese ha dichiarato che 
gli scoppi, avvenuti l'uno a 
venti secondi dall'altro e a v ­
vertiti fin nel centro di Tokio 
hanno danneggiato 160 case 
del villaggio di Fuchu dove 
si trova la modesta fabbrica. 

Alle 12.30 due ore dopo il 
disastro continuavano a veri­
ficarsi piccole esplosioni che 
tenevano lontani pompieri e 

uomini delle squadre di soc­
corso. Fra questi ultimi erano 
anche soldati del vicino cam­
po americano. Fuchu è a po ­
chi chilometri dalla base ae ­
ronautica statunitense di Ta-
chikawa. 

Casolare tmendiato per gioco 
VERBANIA, 14. — I due fra­

telli Aurelio e Mauro Rondoni. 
rispettivamente di 7 e 6 anni. 
abitanti a Crevo.a. mentre gio~ 
cavano hanno appiccato 11 fuoco 
ad una balta annessa al casolare 
di ta'.e Carolina Bisogni di 73 
anni. Prima che alcuni contadini 
potessero aver ragione del pau­
roso incendio, due costruzioni cono andate fieramente distrut­
te. i danni sono ingenti. 

Una nuova testimonianza, 
che getta una luce sinistra 
sui metodi della « onorata 
giustizia americana ». è giun­
ta all'avv. Bloch, difensore 
dei coniugi Rosenberg, da 
Vienna. 

In un telegramma all'avvo­
cato difensore dei Rosenberg, 
l'ex combattente americano 
Walter Lauber, che fu arre­
stato e interrogato dai servi­
zi segreti americani in con­
nessione con le accuse di 
spionaggio rivolte a due suoi 
ex camerati, Kurt Ponger e 
Otto Ve,rber, e che successi­
vamente, rifugiatosi nel set­
tore soviètico di Vienna, de­

Rosenberg, e per esaminare 
la possibilità che altri dati 
importanti relativi al caso Ro­
senberg possano essere etati 
tenuti nascosti a Truman e 
a Eisenhower. 

Sulla misteriosa sparizione 
dell'appello pontificio, il qua­
le — riferisce l'INS — « ha 
avuto ampia eco di appro­
vazione » nell'opinione pub­
blica americana ed è posto in 
primo oiano dalla stampa, la 
inchiesta sollecitata dall'av­
vocato Bloch dovrà fare pie 
na luce. 

Ieri, la Delegazione Aposto 
lica è intervenuta peraltro 
nuovamente attraverso una 
lettera inviata da monsignor 
Cicognani a Eisenhower, let 

nunciò la criminale proceda 
ra del suo interrogatorio, si 
è offerto infatti di testimo-1 tera che dichiara: 
niare in favore dei Rosenberg. I 

«Vi informo — dice i l ' Il comunicato vaticano 
messaggio di Lauber a Bloch — che mi metto a disposizio­
ne della magistratura ameri­
cana per dichiarare quanto 
segue: 

« Anche dopo la mia libe­
razione, funzionari della po­
lizia americana hanno fatto 
pressioni su di me perchè io 
vada a Washington a depor­
re contro i miei amici Pon­
ger e Verber. La polizia ha 
cercato di ottenere ciò con 
ogni mezzo e minaccia. 

« Essi mi hanno detto che 
avevo la scelta di diventare 
un Rosenberg o un Green­
glass. E' stata fatta questa 
minaccia nei miei confronti 
sebbene il servizio segreto a-
mericano fosse a conoscenza 
del fatto che io non sono col­
pevole. 

« Questa è una prova che 
il servizio segreto stesso è 
convinto che la deposizione 
di Greenglass. sulla base del ­
la quale i Rosenberg sono 
stati condannati, è stata otte­
nuta con la minaccia di 
morte. 

Firmato: Walter Lauber». 

Misteriosa sparizione 

L'avvocato Bloch ha chie­
sto intanto che venga condot­
ta una inchiesta per accerta­
re i motivi per cui il Dipar­
timento della Giustizia ame­
ricano non ha mai trasmesso 
alla Casa Bianca l'appello 
del Pontefice in favore dei 

« In considerazione delle 
numerose notizie apparse sul­
la stampa, ritengo opportuno 
Informarvi direttamente ed 
ho, inoltre, ricevuto istruzio­
ni dalla Santa Sede di comu­
nicare ciò alla competente 
autorità degli Stati Uniti, che 
nuovi appelli vengono rice­
vuti in Valicano, impetranti 
i l Santo Padre ad interveni­
re a favore di un atto di c le­
menza per i Rosenberg e che 
i giornali di sinistra insistono 
nel sostenere che Sua Sant i ­
tà nulla abbia fatto in pro­
posito. Vi sarò pertanto mol­
to grato s e vorrete gentil­
mente far presente tutto ciò 
al presidente ». 

Mentre scriviamo, da ogni 
parte del mondo continuano 
a giungere notizie di nuovi 
messaggi, dichiarazioni, ini­
ziative. manifestazioni, che è 
impossibile citare una per 
una. 

Da N e w York, un treno 
speciale di 13 vagoni-ha por­
tato a Washington 700 per 
sone dirette alla Casa Bian­
ca per impetrare giustizia. 
Centinaia di picchetti hanno 
ripreso a sfilare con cartelli 
che invocano clemenza dinan­
zi alla Casa Bianca. 

Da Berino. la segreteria 
della D.C. della Germania 
democratica ha spedito un ap­
pello a Spellman. 

Nella Repubblica democra­
tica si sono svolte anche ieri 
manifestazioni pubbliche, in 

La grande assemblea di Roma 
iCarMm «•Ha I. patta») 

evitare che i l delitto sia com­
piuto! 

Subito dopo ha parlato il 
vechio senatore repubblicano 
Della Seta. L'uccisione dei 
Rosenberg, egl i ha detto, non 
getterebbe soltanto un'ombra 
sinistra sulla terra di Lin 
coln e di Washington ma sa­
rebbe la violazione di una 
norma morale categorica, di 
una norma giuridica incon­
trovertibile. I Rosenberg so ­
n o accusati di spionaggio. Ma 
noi sappiamo che questa ac ­
cusa è stata lanciata contro 
di essi da persone interessa­
te a salvare la propria vita 
e sappiamo anche che il prò 
cesso si è fondato soltanto su 
indizii. S i dice che i Rosen­
berg debbono essere condan­
nati perchè comunisti. Io non 
sono comunista — ha dichia­
rato Della Seta — ma dalla 
scuola mazziniana ho appre­
so che le idee non si ucci­
dono. Sì dice che i Rosenberg 
debbano esser colpiti perchè 
ebrei. Non mi meravigl io che 
questo avvenga nel paese do­
ve si perseguitano i neri. 

L'offesa1 portata dalla con­
danna dei Rosenberg alla c o ­
scienza giuridica italiana ha 
ispirato il successivo inter­
vento de f l 'aw. Maria Bass i -

no. Noi invocheremo la gra­
zia per i Rosenberg — ella 
ha detto — se questo è l'u­
nico mezzo per salvare le 
•oro vite; ma qui non siamo 
di fronte ad un problema di 
clemenza ma ad un proble­
ma di giustizia. I Rosenberg 
sono stati condannati non per 
il delitto di spionaggio ma 
per un delitto di opinione, per 
non aver confessato un rea­
to inesistente, per aver osa­
to — come ha detto Eisenho 
wer — tener testa al l 'Ame­
rica. I Rosenberg sono stati 
condannati a morte per lo 
stesso delitto di cui erano ac ­
cusati i testimoni a loro ca ­
rico. Ma questi sono stati r i ­
sparmiati o addirittura esal­
tati solo perchè avevano con­
tribuito a far condannare i 
due coniugi. La nostra co ­
scienza giuridica si rifiuta di 
considerare come una s e n ­
tenza un verdetto di questo 
genere. I Rosemberg sono 
«stati c o n d a n n a t i perchè 
Julius Rosenberg si sarebbe 
fatto dire a voce da un ser­
gente semiignorante II d ise­
gno della bomba atomica e 
l'avrebbe ooi riprodotto a 
sei anni di distanza! Ethel 
Rosenberg è stata condanna­
ta solo perchè si è rifiutata 
di accusare e abbandonare 
tuo marito! -

Una commossa e nobile 

perorazione è stata infine 
pronunciata dal sen. Terra­
cini. Il tumulto dei sent i ­
menti che scuote l'animo no ­
stro. egli ha detto, potrebbe 
trovare un'espressione ade­
guata solo nel silenzio, in 
quel silenzio che si osserva 
di fronte a persone care che 
stanno morendo. Ma poiché 
è tradizione tacere solo di 
fronte alla morte noi non v o ­
gliamo ancora restare muti. 
E l e prime parole che v e n ­
gono alle nostre labbra sono 
parole di. pietà per Truman 
ed Eisenhower. questi due 
uomini sordi, ciechi, incapaci 
di comprendere che un atto 
di clemenza avrebbe conclu­
so. per l'uno, una carriera 
politica carica di errori e atti 
nefasti e aperto, per l'altro, 
una attività che ri preannun­
cia ancora più tragica per la 
umanità intiera. Essi sono v i ­
vi ma appaiono ai nostri o c ­
chi già morti, più morti d e ­
gli stessi Rosenberg ai quali 
hanno negato la vita 

Terra rini ha quindi affer 
mato che nel destino dei Ro 
senbers è racchiuso il s i m 
bolo di tutte le forze che 
muovono il mondo, delle cose 
più dolci e più amare che 
regnano l'animo umano. Tut­
ti sentiamo, egli ha detto, che 
l'esito di <nie«to dramma d a ­
rà u n nuovo corto a l «tettino 

del mondo intiero. Per q u e ­
sto, intorno alla tragedia di 
Etnei e Jul ius si è polarizza­
ta l'attenzione di masse ster­
minate di uomini. La parola 
« grazia! * ci brucia perchè 
sappiamo che dobbiamo i n ­
vocare giustizia. Ma noi s ia ­
mo pronti a bruciare qual­
cosa di noi perchè le v i te di 
Etnei e Julius Rosenberg pal­
pitino ancora. 

Un applauso commosso e 
intenso ha salutato il discor­
so di Terracini. Alia fine l'as­
semblea ha approvato con u -
na acclamazione la mozione 
che abbiamo riferito all'ini­
zio e Ton. SmUh ha annun­
ciato che domenica prossima 
si svolgerà a Roma una gran­
de manifestazione popolare 
oer la salvezza dei due eroi 
della pace. 

Estrazioni del Lotto 
del 14 febbraio I95> 

BAKI 
CAGLIARI 
FDtEXZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
F A L U M O 
ROMA 
TORINO 

« 21 « 9 3 
31 tt 58 26 3 

' 19 41 6 3 «4 
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24 14 47 «3 3 
27 79 l t 73 72 
29 59 4C SS 41 
43 39 29 29 79 
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particolare ad Halle, Erfurt, 
Francoforte sull'Oder. A Dre­
sda la manifestazione ha 
coinciso con l'VIII anniver­
sario di un bombardamento 
terroristico eseguito dagli 
americani, che costò la vita 
ad oltre 200 mila persone. In 
Ungheria ed in Romania, co­
me pure in Polonia, in Ceco­
slovacchia, in Bulgaria ed in 
Albania, il movimento per la 
salvezza dei Rosenberg ha 
assunto proporzioni vastissi­
me 

Il movimento di protesta 
è andato facendosi ancora più 
vigoroso 'in tutta l'Europa 
centro orientale. Una associa­
zione di giuristi di Dussel­
dorf, numerosi protestanti ba­
varesi, i comitati della pace 
di Amburgo e di Monaco e gli 
studenti di diverse scuole, 
hanno telegrafato nelle ult i­
me ore al presidente degli 
Stati Uniti chiedendogli di 
rivedere la sua decisione. 

Dichiarazioni di protesta 
continuano a giungere da in­
tellettuali e personalità ita­
liane. 

Lo scrittore Leonida R e ­
paci h a condannato con sde­
gno i l gesto d i Eisenhower, 
il quale « h a voluto dimo­
strare che oggi, sotto la sua 
amministrazione, la profes­
sione di idee progressiste e 
l'adesione al movimento del­
la pace si scontano con la se ­
dia elettrica». 

Il pittore Domenico Puri­
ficato ha detto: 

« D u e condannati che sal­
gono la sedia elettrica, ac­
compagnati dalla pietà del 
mondo e dallo sdegno di mol­
tissimi. per nulla convinti 
della loro colpevolezza, due 
fanciulli privati in un sol 
colpo dei genitori, l'umanità 
sgomenta. Sciogliere senza 
indugio questi nodi spaven­
tosi: ecco ciò che non na v o ­
luto fare il neo-presidente ». 

Il pittore Saro Mirabella 
così si è espresso: 

«L'atto è così grave, che 
mette in allarme tutti i popo­
li. Penso che tutti gli artisti 
e gli uomini di cultura deb­
bano protestare perchè que­
sto atto criminale non venga 
eseguito ». 

Il prof. Guido Ubertazzi, 
docente di Storia del Cristia­
nesimo, ha fra l'altro dichia­
rato: 

«C'è ancora, si dice, anche 
dopo la ipocrisia di Truman 
e la brutale repulsa di E i ­
senhower un ultimo filo di 
speranza. Può essere ancora 
che i due innocenti siano a l ­
l'ultimo momento strappati 
alla mostruosità della esecu­
zione di una sentenza inìqua, 
e se anche questo ultimo filo 
dovesse lacerarsi, se vera­
mente i coniugi Rosenberg 
dovessero salire sulla sedia 
elettrica per un semplice de ­
litto di pensiero, ebbene essi 
avranno insegnato a noi tutti, 
a tutti gli uomini civili del 
mondo, come si debba e si 
possa essere intrepidi e con­
sapevoli. Ogni passo avanti 
dell'umanità è costato sempre 
vita e sangue ai più generosi. 
E certo una "c iv i l t à" che 
fosse capace di portare a ter­
mine un tale delitto scrive­
rebbe la propria definitiva 
condanna, non potrebbe so ­
pravvivere p i ù » . 

Messaggi all'Ambasciata a-
mericana sono giunti da Ma-
tera, Pistoia, Foggia, dove la 
Questura ha arbitrariamente 
vietato un manifesto di soli­
darietà, dal consiglio delle 
Leghe e dalle maestranze del ­
la Richard-Ginori, di Livorno, 
da Brindisi, Molfetta, Anco­
na, Castrobianco di Loreto, 
Siena, Abbadia San Salvatore, 
Lecce, Catanzaro, Terni, P a -
pignano e Reggio Calabria. 

Pirrmo O H H M O 
maro denteati . vie* « n S 
Stabilimento Tlpogr. O&SISJL 

via IV IfafflNBbf*, 149 

Juin partito 
per Saigon 

PARIGI. 14. — Il maresciallo 
Alphonse Juin ispettore genera­
le delle forze armute francesi e 
comandante delle forze di terra 
atlantiche del settore dell'Euro­
pa centrale è partito per Saigon. 
prima tappa della sua ispezione 
in Indocina e in Corea. 
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Cinte li tu» 
lei tubi CUIM 
U vostro eamino ambia, xlget« 

ta zaffate di fumo» U rimedio 
pronto • sicuro per 11 suo male 
si chiama DIAVOUNA. Affretta­
tevi ad usarlo, se non volete 
sprecare del combustibile! Un 
barattolo di DIAVOUNA. getta­
to chiuso nel fuoco, pulisce istan­
taneamente qualsiasi canna fu* 
maria, .assicurando 11 tiracelo 
perfetto, DIAVOUNA costa solo 
350 lire, • si trova In vendita 
presso 1 droghieri, carbonai, fu­
misti... ± un prodotto Geaakasue, 
Via Lamarraom e*, Milano. 
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ERNIA 
Dichiaro senza tema di smentita 

che 1 cinti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta di sem­
plici fasce che tutti possono co­
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE se 
eli apparecchi non vengono co­
struiti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso e montati 
da esperti In materia. 

Busti e ventriere speciali su mi­
sura per deviazione della colonna 
vertebrale - Rene mobile - Ptosi* 
gastrica e deformazioni addomi­
nali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL'ORTO­
PEDICA SPECIALIZZATA - PRE­
VENTIVI GRATIS. 

or i . : UBALDO BART0L02ZI 
P.za S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA . Telefono 484.997 
• i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i 

mmm 
GENERA CALORE 

CAUSA DI EMORROIDI 
Le emorroidi sono dovute 

alla dilatazione delle vene va­
ricose nell'Intestino retto, spes­
so aggravate da stitichezza 

L'UNGUENTO FOSTER fer­
ma il dolore e l'irritazione nel­
le forme tanto esterne che in­
terne di questo tormentoso di­
sturbo. 

In tutte le Farmacie. 

ECCEZIONE DELLE ECCEZIONI!!! 
da fare epoca negli annali commerciali 

METRI DI TELA 
P E R LEXZITOLA 
CAPI DI B I V \ -

JIAGUE • CAMICIE 
ÉOO.OOO 

CIIEUIA CO.\FEZIO.\ATA • CALZE 

da un minimo di 1 lira ad un massimo di 3 9 0 lire 
SOLO UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE PUÒ' FARE QUESTO!!! 

La 
V I A P I A V E , 2 (angolo Via XX Settembre) 
vi inveita L U N E D I * 1 6 e. m. alle ore 9 
a visitarla ed approfittare dei suoi prezzi 

TELA 6REZZA puro cotone per lenznoli L 90 Un. 
MADAPOLAM puro cotone per biancheria » 80 » » 
CAMICE da notte per signora ricamate » 390 c a i 
FAZZOLETTO donna mille colori » 1 » 
STB0FDIACCI0 per cucina robusto » 49 » 
PANNOLINO candido pnro cotone » 55 » 
ASCIUGAMANO spugna pesante » 90 » 
CUL0TTE felpate per signora » 75 » 
MAGLIA misto lana con carré per signora » 195 » 
CAMICIA da nomo puro cotone con ricambi. . . . » 390 » 
CALZINO nomo Lastex pnro cotone » 59 » 
FAZZOLETTO puro cotone per nomo » 30 » 
MUTANDA per nomo puro cotone con elastico. . . . » 99 » 
SOTTANA Crep Venns con merletto » 195 » 
CALZA nylon velatissima » 295 » 
BAVAGLINO spugna pesante. » 19 » 
C0PE1TA da stiro grandissima » 390 » 
CALZA per signora rinforzata purissima » 45 » 
MAGLIA sporti?a per ragazzi » 9 5 » 
MAGLIA felpata pesante » 9 9 » 
LANA Zephir in matassa di an etto 2-3-4 capi. . . . » 295 » 

SERVIZIO da tavola completo L. 090 
LENZUOLO candido puro cotone . . . » 590 
VESTAGLIA per signora tfsegni moda » 495 

flanella pesante per nomo » 
SOTTANA po'signora pira lana » 
MAGLIA per nomo lana pura » 


